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  VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 6/2020 
 RIUNIONE DEL 26 GIUGNO  2020  

 
 Il giorno 26 giugno 2020, alle ore 14,30, regolarmente convocato con nota rettorale 
prot. n. 7508 del 19.06.2020, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di Amministrazione 
con sede, ai sensi dell’art. 4, comma2, del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle 
sedute collegiali in modalità telematica” presso la residenza del Rettore, per discutere il 
seguente ordine del giorno, integrato con nota prot. n. 7739 del 24.06.2020 e ulteriormente 
integrato con nota prot. 7813 del 25.06.2020.     
  
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su 
Google Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali 
in modalità telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle 
disposizioni nazionali di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19. 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O   

 

1. Verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica Decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento Didattico di Ateneo – Modifica 
5. Regolamento Generale di Ateneo - Modifica  
6. Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento nei corsi di studio - 

Modifica 
7. Regolamento del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa - DEIM – 

Modifica 
8. Regolamento per l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile 

(Smart Working) dei dirigenti e del personale tecnico amministrativo dell’Università degli 
Studi della Tuscia 
 
PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 

9. Linee guida generali di Ateneo 2021-2023 
10. Pre-budget 2021 
11. Anticipazioni di cassa 
12. Piano infrastrutture digitali   
13. Supporto alla gestione dei CdS interateneo con Sapienza Università di Roma 
14. Contributi L. n.394/1977. Capitolo MIUR n.1709 e.f. 2020 
15. Richiesta contributi straordinari 
16. Attività culturali e ricreative degli studenti a.a. 2019/2020- Assegnazione fondi 75% 
17. Orientamento e Tutorato - Ripartizione fondi 2019/2020 

         17bis. Proposta ripartizione fondi assegni di ricerca 
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RICERCA. 

18. Art. 4, comma 1, del Regolamento per la costituzione di spin-off. Convenzioni con le 
società spin off - Approvazione 
 
OFFERTA FORMATIVA 

19. Offerta Formativa a.a. 2020/21 – Determinazioni 
19bis. Decreto Ministeriale n. 218 del 16 giugno 2020 - Modalità e contenuti delle prove di 
ammissione ai corsi di laurea e laurea magistrale a ciclo unico in lingua italiana ad accesso 
programmato a livello nazionale a.a. 2020/2021  
20. Corso Master di I livello in "Agricoltura di precisione "- Dipartimento DAFNE- Rinnovo a.a. 

2020/2021 
21. Disciplina tasse A.A. 2020/2021 
22. Incentivazione insegnamenti in lingua straniera 

 
PERSONALE 

23. Avvio procedure di valutazione ai sensi dell'art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240 

23bis. Avvio procedure di selezione per chiamata di professori ai sensi dell'art. 18, comma 4, 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
24. Aggiornamento della programmazione triennale 2019-2021 di reclutamento del 

personale TA 
25. Assegnazione temporanea ex art. 42 bis D.Lgs. 151/2001 

 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 

26. Consorzi - prosecuzione anno 2021: 
a) Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare- CONISMA 
b) Consorzio Universitario di Economia Industriale e Manageriale –CUEIM  
c) Consorzio Interuniversitario Almalaurea  
d) Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente –CURSA  
e) Consorzio CINECA  
f) Consorzio per la ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Piero Ballatore”  
g) Consorzio Interuniversitario Italiano per l’Argentina – CUIA 
h) Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie – CIB 

27.  Convenzione con la Scuola Marescialli dell'Aeronautica per il corso di laurea in Scienze 
Politiche e delle Relazioni Internazionali – curriculum Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche – Approvazione 

28. Convenzione Quadro con la Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento 
Sant’Anna di Pisa – Approvazione 

29. Convenzione tra il Fondo Assistenza per il Personale della Polizia di Stato e l’Università 
della Tuscia – Approvazione 

30. Progetto P.I.F. "Sviluppo della Filiera Corilicola in Toscana" - "FIL.CO.T.". Costituzione ATS 
– Approvazione 
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31. Accordo tra l'Università degli Studi della Tuscia e la Scuola Carabinieri relativa allo 
svolgimento di un corso di alta formazione in “Tutela Forestale, Ambientale 
Agroalimentare” - Approvazione 

32. Accordo tra il Tribunale di Viterbo e l'Università degli Studi della Tuscia per attività di 
ricerca sul tema della responsabilità sociale - Approvazione 

33. Convenzione con l’Azienda Agraria per la manutenzione delle aree a verde – 
Approvazione 

34. Protocollo d'intesa con il CSV Lazio – Centro di Servizio per il Volontariato del Lazio – 
Approvazione 

34bis. Convenzione quadro con Università degli Studi di Roma Tre – Rinnovo 
35. Protocollo d’Intesa con Istituti Scolastici per attivazione di forme di collaborazione della 

Formazione Universitaria, nell’Orientamento e nel Placement – Rinnovo 
36. Convenzioni con Comuni ed Enti vari per Immatricolazioni e tirocini – Rinnovo 
37. Convenzioni per immatricolazione personale Esercito –Aeronautica –Marina –personale 

civile della Difesa - Rinnovo 
37bis. Parco Scientifico e Tecnologico (PST) Alto Lazio 

 
SPAZI 

38. D.M. 5 dicembre 2019, n. 1121 – FONDO INVESTIMENTI EDILIZIA UNIVERSITARIA 
2019/2033 - PROGRAMMA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA - approvazione 
progetto definitivo/esecutivo 
 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

39. Cooperazione internazionale - Stipula accordo con Yantai University, Cina. 
40. Programma Erasmus - Stipula accordi interistituzionali con le seguenti istituzioni: 

- Ankara Haci Bairam Velim University, Turchia 
- Escola Superior de Conservació i Restauració de Béns Culturals de Catalunya, Spagna 
- Istanbul University, Turchia 
- Ecole de Condé, Francia  
- Cappadocia University, Turchia 
 

41. Varie ed eventuali 

 
Sono presenti in collegamento telematico su Google Meet, assenti giustificati, assenti: 

 

   P AG A 

Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

* Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   
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 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di 
voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore 
Generale Dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di segretario. 
 Su invito del Rettore è presente il Prof. Alvaro Marucci, Pro-Rettore vicario. 
 Sono presenti l’Avv. Vincenzo Rago e la Dott.ssa Anna Maria Trippa del Collegio dei 
Revisori dei Conti, che abbandonano il collegamento su Google Meet  dopo la trattazione del P. 
3 all’ordine del giorno.  
 *Il Prof. Chiti abbandona il collegamento telematico con la riunione prima della 
trattazione del punto 28 e riprende il collegamento al momento della trattazione del punto 
29. 
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 
14,35. 
 Il Rettore comunica che i punti 4, 21 e 22 all’ordine del giorno sono ritirati. 
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo di 
anticipare la trattazione del punto 37bis dopo il punto 10. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
  
 Il Rettore, ottenuto il consenso di tutti i partecipanti, informa che la videoconferenza 
della riunione sarà registrata. 
 Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli 
argomenti, anche mediante la chat di Google Meet, che costituiscono e formano le decisioni 
come attestate nel presente verbale. 
 
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 

 
Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 

5/2020 del 26 maggio 2020. 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 

 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 

2.1 Il Rettore comunica i risultati dell’indagine Almalaurea 2019 relativa al tasso di 

occupazione (TO) dei laureati della Tuscia a uno, tre e cinque anni dalla laurea, di cui ha 

caricato una presentazione nella cartella Google Drive dei consiglieri. 

I risultati del TO sono molto buoni in quasi tutti i corsi di laurea. È interessante soffermarsi su 

quelli che superano la media nazionale, come i corsi in economia che si attestano sopra al 90% 

a cinque  anni dalla laurea, ben oltre il tasso nazionale, per i laureati nel 2017 in ingegneria 

meccanica al 100% e per i laureati nel 2018 all’89%. 

Ottimi i risultati anche per i corsi del DISTU, con un TO a tre anni dalla laurea superiore a 

quello nazionale, sono invece leggermente inferiori alla media nazionale quelli relativi al corso 

in Comunicazione per la cultura, l’economia e le istituzioni. Mostra una certa sofferenza solo il 

corso in Lettere del DISUCOM, con un trend però in costante crescita che fa ben sperare. 
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Evidenza i risultati eccellenti per i corsi del DEB in biologia cellulare e molecolare e biologia ed 

ecologia marina con TO addirittura al 100% a cinque anni dalla laurea. Anche il DAFNE risulta 

ben posizionato con il corso in Scienze agrarie e ambientali che registra il 100% di TO a cinque 

anni della laurea. Sottolinea come questi corsi non abbiano sbocchi occupazionali equivalenti 

a quelli del corso in Ingegneria, circostanza che rende il risultato ancora più importante. 

La stessa cosa vale per i corsi in Biologia, Scienze forestali e tecnologie alimentari, anche se 
con trend in leggero calo ma sempre sopra alla media nazionale. 
In generale il risultato è straordinario se si considera il contesto territoriale non molto 
favorevole dal punto di vista socio-economico, per cui ci si può ritenere molto soddisfatti. I 
dati dei risultati dell’indagine Almalaurea sono stati ampiamente diffusi, in modo da darne 
conto anche all’esterno. 
 
2.2 Il Rettore comunica i dati sulle iscrizioni di quest’anno. È stato registrato un leggero 
aumento del 3% sul totale degli iscritti al primo anno, sia per le triennali che per le magistrali. 
Il dato è buono, ma risulta difficile fare previsioni sui grandi numeri nel periodo successivo al 
COVID-19. Ci sono corsi che vanno molto bene, altri devono essere attenzionati in 
concomitanza della chiusura dell’offerta formativa a luglio, anche per valutare se sia 
opportuno mantenere corsi di studio che registrano soltanto 10 iscritti al primo anno. Il 
Rettore spera di rendere disponibile, per il mese di luglio, l’analisi sui costi/benefici per corso 
di laurea in base al modello messo a punto dal Dott. Ceccarelli, che intende riproporre perché 
molto utile a livello decisionale del Consiglio di amministrazione. 
Illustra infine il file sugli abbandoni, che, a parte qualche criticità, mostra un andamento 
abbastanza positivo, ma da migliorare ulteriormente, tenuto conto delle ricadute sul calcolo 
per l’attribuzione dell’FFO. 
 
2.3 Il Rettore comunica che è stato adottato il DM n. 83 del 14 maggio 2020, relativo al piano 
straordinario 2020 per il reclutamento ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b), 
della legge n. 240/2010, con l’assegnazione di 1600 posti. Fa notare che, pur essendo 
cambiate le regole di assegnazione, al nostro Ateneo dovrebbero essere assegnati 12 posti, 
cioè il 50% in più di quelli che avremmo avuto se fossero stati distribuiti a pioggia, per cui 
viene confermato lo stesso numero dello scorso anno. È un ulteriore buon risultato, che 
mostra la capacità dell’Ateneo di ottenere ottime valutazioni indipendentemente dal variare 
degli indicatori. I ricercatori prenderanno servizio dal 2021. 
 
2.3 Il Rettore comunica altresì l’adozione del DM n. 84 del 14 maggio 2020, relativo al “Piano 
straordinario per la progressione di carriera dei ricercatori a tempo indeterminato in possesso 
di abilitazione scientifica nazionale”. Rileva che l’assegnazione è stata effettuata ancora una 
volta in base al numero di ricercatori abilitati. Si tratta di un criterio poco condivisibile, che 
premia gli atenei che non sono riusciti a gestire adeguatamente le progressioni. Nonostante 
ciò, sarà possibile avviare gli avanzamenti di 3 ricercatori a tempo indeterminato. 
 
2.4 Il Rettore accoglie con piacere la notizia relativa alla definizione in corso del decreto che 
prevede il finanziamento di 85.000 euro per le spese effettuate a causa dell’emergenza 
COVID-19. Per i dettagli si dovrà attendere il decreto di attuazione.  
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2.5 Il Rettore comunica che il decreto ministeriale relativo ai criteri di ripartizione dell’FFO per 
le Università statali dovrebbe uscire alla fine del mese di luglio 2020. 
 
2.6 Il Rettore informa sulla modalità dell’erogazione delle lezioni e degli esami in presenza 
durante la Fase 3 dell’emergenza sanitaria. Ritiene al riguardo che occorra prestare ancora la 
massima attenzione e prudenza, sebbene la pandemia risulti attualmente sotto controllo. La 
CRUI sta lavorando con l’INAIL per permettere agli studenti di rientrare in sicurezza in 
presenza a settembre. Il nodo della questione rimane il distanziamento e l’occupabilità delle 
aule che abbassa la frequenza in presenza al 25%. Sarà un problema da affrontare con 
notevole impegno da parte di tutti, perché comporterà una rotazione e una modulazione 
dell’orario delle lezioni, oltre alle restrizioni che dovranno osservare gli studenti e alla 
responsabilità dei docenti per il controllo del rispetto delle regole in aula. Il Rettore riferisce 
che sarà necessario attendere l’accordo CRUI/INAIL per l’emanazione di un protocollo che 
definisca tutti gli aspetti. 
 
 Il Rappresentante degli studenti chiede se le lezioni continueranno ad essere erogate 
con la modalità online o se sia previsto un ritorno in Ateneo con l’obbligo di frequenza in 
presenza. 
 
 Il Rettore risponde che il Ministero ha disposto che l’erogazione didattica seguirà un 
percorso formativo blended con l’utilizzo di più canali di comunicazione, sia in presenza che in 
rete, e che su questo si pronunceranno comunque gli organi nella seduta del mese di Luglio. 
 
 Il Dott. Fabrizio Rossi saluta tutti e abbandona il collegamento alla riunione. Informa di 
aver coordinato gli interventi con il Prof. Masi che riferirà sui punti di sua competenza.  
 
3. RATIFICA DECRETI 
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
 Il Direttore Generale procede ad illustrarne i contenuti. 
 
Decreto rettorale n. 283/2020 dell’ 8.06.2020 (Allegato n. 1/1-1) relativo a: 

 
“Art. 1 

Ai sensi dell’art. 4, comma 2 del Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative 
degli studenti, la Commissione per la valutazione dei progetti presentati dalle Associazioni 
Studentesche e per l’assegnazione della quota, pari al 75% dei fondi stanziati per le attività 
delle predette Associazioni, è così costituita: 
 

- Prof. Edoardo Chiti – Presidente 
- Dott.ssa Maria Adele Savino - Componente 
- Sig. Emanuele Brodo Componente” 
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 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 294/2020 del 10.06.2020 (Allegato n. 2/1-9) relativo a:  

 
“Art. 1 

  
1.       Il Protocollo di Ateneo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento 
della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro dell’11 maggio 2020, pubblicato sul 
sito di Ateneo, reca le prescrizioni e i divieti per l’accesso alle strutture e la frequentazione 
degli spazi dell’Ateneo da parte del personale docente, dei dottorandi, degli assegnisti di 
ricerca, dei contrattisti, dei borsisti, degli stagisti, dei tirocinanti e del personale degli spin off, 
nonché del personale tecnico-amministrativo ed equiparato. 

 2.       Per il personale docente è necessaria l’autorizzazione del Direttore di Dipartimento e del 
Responsabile della Struttura a cui eventualmente sia necessario accedere. Per assegnisti, 
dottorandi, contrattisti, borsisti, stagisti e tirocinanti il docente Responsabile della Ricerca 
potrà consentire l’accesso solamente dopo avere acquisito espressa autorizzazione dal 
Direttore di Dipartimento e dal Responsabile di Struttura. 

  
3.       Non è previsto il rientro in presenza degli studenti presso le sedi dell’università, salvo il 
caso dei laureandi e dei tirocinanti che, per conseguire il titolo di studio, devono svolgere 
necessariamente attività in presenza. Per lo svolgimento delle suddette attività gli studenti o i 
tirocinanti devono essere autorizzati dal Direttore di Dipartimento, dal Docente Relatore o 
Responsabile del tirocinio e dal Responsabile della Struttura a cui eventualmente devono 
accedere. 

  
4.       Per il personale tecnico-amministrativo collocato in smart working, si applicano i piani di 
rientro adottati dall’amministrazione centrale e periferica dell’Ateneo che, tenendo conto delle 
attività da svolgere in presenza e delle attività che possono essere proseguite in smart 
working, assicurano il rispetto del principio della turnazione tra i lavoratori e di quello della 
gradualità nella ripresa delle attività in presenza. 
  

Art. 2 
  
1. Continuano ad essere sospese le attività di seguito elencate: 
- lezioni, esercitazioni, seminari e attività didattiche similari in presenza presso le tutte le 
strutture dell’Ateneo; 
- esami di profitto e di laurea in presenza; 
- colloqui in presenza con docenti o con personale tecnico-amministrativo e ricevimento 
studenti in presenza;  
- viaggi di istruzione, iniziative didattiche e le visite di studio comunque denominate sul 
territorio nazionale e internazionale; 
- convegni, conferenze o dibattiti in presenza interni o aperti al pubblico esterno;  
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- concerti e manifestazioni culturali in presenza; 
- attività di missione, salvo diversa valutazione del Responsabile di Struttura relativamente alla 
indispensabilità o indifferibilità della singola missione, avendo cura di valutare 
alternativamente modalità di partecipazione mediante l’utilizzo di mezzi telematici o 
telefonici; 
  
2. Le disposizioni di cui sopra si applicano anche alle attività didattiche e alle prove finali di 
conseguimento del titolo dei corsi di dottorato di ricerca e post-lauream. 
  
3. L’accesso ad aule, aule studio, spazi studenti, musei è interdetto. 
  
4. Le segreterie e gli altri servizi agli studenti e al pubblico funzionano unicamente da remoto 
e, in casi eccezionali di svolgimento in presenza, occorre preventivamente fissare un 
appuntamento. 
  
5. Le attività didattiche sono erogate in modalità e-learning secondo le istruzioni fornite 
attraverso i canali istituzionali di Ateneo. 
  
6. Le sessioni di laurea sono svolte, ove possibile, con modalità telematica tale da garantire 
l’identificazione dei candidati, il corretto svolgimento della prova e la sua pubblicità, secondo 
le istruzioni fornite attraverso i canali istituzionali di Ateneo. 
  
7. Gli esami di profitto sono svolti, ove possibile, con modalità telematica tale da garantire 
l’identificazione dei candidati, il corretto svolgimento della prova e la sua pubblicità, secondo 
le istruzioni fornite attraverso i canali istituzionali di Ateneo. 
  
8. Tutte le attività didattiche che non è possibile erogare in forma telematica saranno 
recuperate successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità. Tali attività verranno 
ricalendarizzate dai Consigli di Corso di Studio. Date e scadenze del calendario accademico 
saranno adeguate di conseguenza secondo le deliberazioni dei Consigli di Corso di Studio, di cui 
sarà data comunicazione sui canali istituzionali dell’Ateneo. Le assenze degli studenti causate 
dalla sospensione non sono computate ai fini dell’eventuale ammissione ad esami finali 
nonché ai fini delle relative valutazioni. 
  
9. I Consigli degli Organi Collegiali, se necessari, sono svolti esclusivamente con modalità a 
distanza. 
  
10. Le sedi del sistema bibliotecario di Ateneo possono distribuire testi e documenti, previo 
appuntamento, nel rispetto delle condizioni di sicurezza previste dal Protocollo di sicurezza 
dell’Ateneo e dalle Misure generali di contenimento della diffusione del virus COVID-19 per la 
gestione delle biblioteche e del prestito dei libri, pubblicate sul sito di Ateneo. 
  
11. In applicazione delle indicazioni ministeriali di cui alla nota MUR n. 13112 del 21 maggio 
2020 e nelle more dell’adozione della nota ministeriale concernente le “Procedure per 
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l’ingresso, il soggiorno e l’immatricolazione ai corsi di formazione superiore in Italia per l’anno 
accademico 2020/21”, la mobilità fisica degli studenti stranieri residenti nei Paesi extra UE in 
ingresso per l’a.a. 2020/21 sarà sostituita, almeno per l’anno 2020, con attività didattiche on-
line. 
  

Art. 3 
  
1.        É consentito lo svolgimento di tirocini (curriculari ed extracurriculari) presso enti esterni, 
previa valutazione della possibilità di svolgere in via privilegiata, d’intesa con il tirocinante e 
l’ente ospitante, il tirocinio in modalità a distanza mediante l’utilizzo di adeguati strumenti 
tecnologici. 
2.        Nell’ipotesi in cui il tirocinio sia attivato in presenza, l’ente ospitante è tenuto ad 
assicurare che si disponga di un’organizzazione degli spazi e del lavoro tale da avere la 
massima riduzione del rischio di prossimità e di aggregazione, nonché a adottare le misure 
organizzative di prevenzione e protezione indicate dal D.P.C.M. del 17 maggio 2020. In tal caso 
l’ente ospitante, prima dell’avvio del tirocinio, dovrà sottoscrivere un’apposita dichiarazione 
con la quale attesta l’adozione delle predette misure e del protocollo aziendale di 
regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro. Il tirocinante dovrà sottoscrivere una dichiarazione con la quale si impegna 
ad osservare tutti i comportamenti e le misure adottate dalle Autorità competenti, nazionali e 
regionali, in materia di emergenza sanitaria COVID–19, nonché le norme organizzative di 
sicurezza e di prevenzione adottate dall’ente ospitante in applicazione del D.P.C.M. del 17 
maggio 2020 e quelle emanate dall’Università degli Studi della Tuscia sulla base dei predetti 
provvedimenti e pubblicate nel sito di Ateneo. 
  

Art. 4 
  
1. Le misure previste dal presente decreto, che valgono per tutte le attività di Ateneo in 
qualunque sede svolte, entrano in vigore a decorrere dalla data del presente decreto e restano 
efficaci fino a nuova disposizione. A decorrere dalla medesima data il presente decreto 
sostituisce il decreto rettorale n. 227/2020 del 30 aprile 2020. 

  
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 Il Direttore Generale informa che parallelamente al decreto appena illustrato è stato 
redatto un decreto direttoriale sulle funzioni da rendere in presenza, che è stato inviato al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, applicativo della norma che è alla base del DR. 
294/2020 anzidetto, ovvero l’art. 263 del “Decreto Rilancio” sul graduale riavvio delle attività e 
di conseguenza sul graduale rientro del personale amministrativo nella sede di servizio per 
svolgere in presenza le attività che non possono essere svolte da remoto. 
 

 Il Direttore Generale dà lettura dell’art. 263 che, a suo parere, costituisce un nodo 
importante nell’individuazione del percorso che condurrà all’inizio della c.d. “Fase 3”. Dopo la 
sua conversione in legge, prevista entro la prima decade di luglio, l’Ateneo avrà più elementi 
per sapere cosa orientarsi sul lavoro in presenza. La norma in effetti cambia un po’ il concetto 
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di Smart Working come modalità “ordinaria di lavoro”, in quanto, pur rimanendo una 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa, può essere gradualmente ridotta se si vogliono 
assicurare i servizi in presenza ai propri utenti. 
 
Decreto rettorale n. 330/2020 del 25.06.2020 (Allegato n. 3/1-1) relativo all’ulteriore 
differimento del termine di scadenza, per l’anno 2020, di cui all’art.2, c. 4 del Regolamento di 
Ateneo per l’attribuzione degli scatti stipendiali, fissato da D. R. n. 189 del marzo 2020, alla 
data del 15 luglio 2020. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 

 La Dott.ssa Trippa interviene per rivolgere un saluto definitivo a tutti, a nome del 
Collegio dei Revisori uscente. 
 
 Il Rettore ringrazia il Collegio per la disponibilità dimostrata nella fase di prorogatio 
dovuta all’emergenza COVID-19 e, sicuro di interpretare il pensiero di tutti, spera che il 
prossimo Collegio sia all’altezza del precedente. 
 La Dott. Trippa ringrazia e riferisce che anche per il Collegio è stato un rapporto di 
crescita professionale, sinergico e costruttivo che hanno svolto con molto piacere e 
ricorderanno con affetto. 
  
 L’Avv. Rago e la Dott.ssa Trippa salutano e abbandonano il collegamento alla riunione. 
 
 

4. REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO – MODIFICA 
  
 L’argomento è ritirato 
 
5. REGOLAMENTO GENERALE DI ATENEO - MODIFICA  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- Regolamento Generale di Ateneo; 
- Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità telematica. 
 
2. Situazione attuale  

 
A seguito dell’adozione del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute 

collegiali in modalità telematica”, emanato con D.R. 183/2020 del 17.03.2020, si rende 
necessario un adeguamento del Regolamento Generale di Ateneo attraverso l’inserimento di 
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una previsione che consenta la registrazione audio delle sedute stesse, ai soli fini della 
redazione dei relativi verbali, disciplinandone, in ogni caso, le modalità di utilizzo. 

Inoltre, a seguito della deliberazione assunta dal Consiglio di Amministrazione in data 26 
maggio 2020, relativamente all’istituzione del Centro Integrato di Ateneo (Cia), è emersa la 
necessità di apportare una modifica anche all’art. 15, relativo al Sistema Museale di Ateneo, il 
quale al comma 2 prevede che la gestione amministrativo-contabile dello SMA sia assicurata 
dalla struttura amministrativa di un centro di spesa individuato dal Senato Accademico. In 
ordine alla prevista afferenza dello SMA (in qualità di Sezione) al Centro Integrato di Ateneo, 
occorre modificare il riferimento all’organo tenuto ad individuare il centro di spesa deputato a 
curare la gestione amministrativo contabile dello SMA, che risulta essere il Consiglio di 
Amministrazione. 

Si sottopone, in formato bicolonnare, l’atto normativo in questione già approvato, con 
modifiche evidenziate in verde, nella seduta del 24 giugno 2020 dal Senato Accademico, a 
condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 
parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a), nonché dell’art. 21 dello Statuto.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
480/12 del 08 giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con Decreto Rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il “Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità”, emanato con 
Decreto Rettorale n. 143/15 del 12 febbraio 2015 e modificato con Decreto Rettorale n. 
683/19 del 18 settembre 2019;  
VISTO il “Regolamento Generale di Ateneo” emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05 
marzo 2013 e modificato con Decreto Rettorale n. 20/16 del 14 gennaio 2016;  
VISTO il “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità 
telematica” emanato con Decreto Rettorale n. 183 del 17.03.2020; 
TENUTO CONTO che occorre disciplinare le modalità di utilizzo delle registrazioni audio delle 
sedute degli organi, ai soli fini della redazione dei relativi verbali; 
RILEVATO che nel testo del RGA occorre dare atto, altresì, della pubblicazione dei verbali dei 
Dipartimenti; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione in data 26 maggio 2020, relativa 
all’istituzione del Centro Integrato di Ateneo (Cia); 
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PRESO ATTO che occorre procedere a modificare il riferimento all’organo tenuto ad 
individuare il centro di spesa deputato a curare la gestione amministrativo contabile dello 
SMA, che risulta essere il Consiglio di Amministrazione e non il Senato Accademico; 
VISTA la delibera del 24 giugno 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato con 
modifiche il testo regolamentare in esame in formato bicolonnare, a condizione del parere 
che il Consiglio di Amministrazione vorrà esprimere; 
 

delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto, 
in merito alla proposta del “Regolamento Generale di Ateneo” (Allegato n. 4/1-6). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
6. REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI INSEGNAMENTO NEI CORSI DI 
STUDIO - MODIFICA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Legge 4 novembre 2005, n. 230; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Didattico di Ateneo; 
- Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento nei corsi di studio. 
 
2. Situazione attuale  

 
Nella seduta del 30.10.2019, il Nucleo di Valutazione a fronte del rinnovarsi di richieste 

di attribuzione di incarichi a titolo gratuito per una quota eccedente i limiti stabiliti dalla 
attuale normativa, aveva invitato l’Amministrazione a provvedere ad individuare a partire 
dall’A.A. 2020/2021 uno specifico regolamento in materia. 

Il Magnifico Rettore, Prof. Stefano Ubertini, con nota mail invitava dunque il Presidente 
del N.d.V. a fornire all’Amministrazione apposite linee guida per la formulazione di un 
regolamento a partire dall’a.a. 2020/2021, recanti specifiche indicazioni in merito ai criteri 
adottati per formulare il parere prescritto dalla normativa vigente. 

Nella riunione del 29.04.2020 il N.d.V., ha quindi elaborato le richieste linee guida, che 
sono state recepite nel testo regolamentare in esame. 

Si sottopone, in formato bicolonnare, l’atto normativo in questione già approvato con 
modifiche nella seduta del 24.06.2020 dal Senato Accademico, a condizione del parere che il 
Consiglio di Amministrazione vorrà esprimere. 
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3. Proposta di delibera 
  
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 
parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTA la Legge 4 novembre 2005, n. 230 “Nuove disposizioni concernenti i professori e i 
ricercatori universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori 
universitari”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
480/12 del 08 giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con Decreto Rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo” emanato con Decreto Rettorale n. 875/13 del 3 
ottobre 2013 e modificato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 novembre 2014; 
VISTO il “Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento nei corsi di studio” 
emanato con Decreto Rettorale n. 664/11 del 19 luglio 2011 e modificato da ultimo con 
Decreto Rettorale n. 792/13 del 29 agosto 2013; 
PRESO ATTO delle linee guida che, nella seduta 30.10.2019, il Nucleo di Valutazione ha 
elaborato in materia di verifica della congruità del curriculum scientifico o professionale per 
l’attribuzione di incarichi di insegnamento, conferiti ai sensi dell’art. 23, c. 1 della Legge 
30.12.2010, n. 240; 
RITENUTO di dover recepire le indicazioni del Nucleo di Valutazione nel Regolamento per il 
conferimento di incarichi di insegnamento nei corsi di studio; 
VISTA la delibera del 24 giugno 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato con 
modifiche la proposta di testo regolamentare in esame, a condizione del parere che il 
Consiglio di Amministrazione vorrà esprimere; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto, 
in merito alla proposta di modifica del “Regolamento per il conferimento di incarichi di 
insegnamento nei corsi di studio” (Allegato n. 5/1-1). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO DI ECONOMIA, INGEGNERIA, SOCIETÀ E IMPRESA - 
DEIM – MODIFICA 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 
- DD.MM. 16 marzo 2007 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- Regolamento Generale di Ateneo; 
- Regolamento Didattico di Ateneo; 
- Regolamento del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa. 
 
2. Situazione attuale  

Nella seduta del 4 maggio 2020 il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società ed 
Impresa - DEIM ha approvato unanimemente la proposta di variazione dell’art. 6 del 
Regolamento di funzionamento del Dipartimento, relativo alla Commissione Paritetica docenti-
studenti. 

L’intervento di modifica si è reso necessario a causa delle interruzioni che si sono 
verificate nell’attività della Commissione, dovute sia alla numerosità dei suoi componenti sia al 
frequente avvicendarsi dei rappresentanti degli studenti a seguito del conseguimento della 
laurea. Al fine di ridurre le conseguenti problematiche derivate dalle circostanze illustrate, 
nonché di snellire il funzionamento della Commissione stessa, si propone la modifica dell’art. 6, 
c. 2 del regolamento in esame secondo la seguente versione: “… OMISSIS… 2. La Commissione 
è composta da tre rappresentanti dei docenti e da tre rappresentanti degli studenti iscritti ai 
corsi di studio che afferiscono al Dipartimento.  

I rappresentanti degli studenti nella Commissione paritetica sono eletti dagli studenti 
nominati rappresentanti nel Consiglio di Dipartimento, tra di loro.  

I rappresentanti dei docenti sono nominati dal Consiglio del Dipartimento su proposta 
del Direttore.  

La Commissione elegge il proprio Presidente scegliendolo fra i docenti… OMISSIS…” 
 
Si sottopone, in formato bicolonnare, l’atto normativo in questione già approvato nella 

seduta del 24 giugno 2020 dal Senato Accademico, a condizione del parere che il Consiglio di 
Amministrazione vorrà esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 
  
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 
parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei”, approvato con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 
VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 con i quali sono state determinate le classi delle lauree e delle 
lauree magistrali; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
480/12 del 08 giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con Decreto Rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il “Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità”, emanato con 
Decreto Rettorale n. 143/15 del 12 febbraio 2015 e modificato con Decreto Rettorale n. 
683/19 del 18 settembre 2019;  
VISTO il “Regolamento Generale di Ateneo” emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05 
marzo 2013 e modificato con Decreto Rettorale n. 20/16 del 14 gennaio 2016;  
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo” emanato con Decreto Rettorale n. 875/13 del 3 
ottobre 2013 e modificato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 novembre 2014; 
VISTO il verbale del Consiglio del Dipartimento DEIM n. 158 del 4 maggio 2020 con cui è stata 
deliberata la proposta di modifica del “Regolamento del Dipartimento di Economia, 
Ingegneria, Società e Impresa (D.E.Im.)” nella parte relativa alla composizione della 
Commissione paritetica per ciò che attiene alla rappresentanza studentesca; 
VISTA la delibera del 24 giugno 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato la modifica al 
testo regolamentare in esame, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione 
vorrà esprimere; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto, 
in merito alla proposta di modifica del “Regolamento del Dipartimento di Economia, 
Ingegneria, Società e Impresa (D.E.Im.)” (Allegato n. 6/1-11). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
8. REGOLAMENTO PER L’ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA IN MODALITÀ DI 
LAVORO AGILE (SMART WORKING) DEI DIRIGENTI E DEL PERSONALE TECNICO 
AMMINISTRATIVO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 
 

Su invito del Rettore, partecipa alla riunione la Prof.ssa Daniela Comandè – Delegata 
per il Welfare e il Benessere del personale, in collegamento su Google Meet.  
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 Il Rettore prima di passare la parola alla Delegata, ricorda che il nostro Ateneo prima 
della pandemia non aveva un regolamentato sullo Smart Working ma all’inizio della fase di 
emergenza sanitaria ha avviato tempestivamente dal 10 marzo 2020 una procedura 
straordinaria che ha permesso alla maggior parte del personale di svolgere l’attività lavorativa 
a distanza in sicurezza. 

Con il presente regolamento, in accordo con le Organizzazioni Sindacali, l’Ateneo 
intende portare a regime lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità SW con una 
procedura che consente di intervenire rapidamente anche in situazioni di emergenza di 
qualsiasi tipo. Ringrazia il Prorettore, il Delegato, il Direttore Generale e gli Uffici per il lavoro 
svolto.  
 
 Il Rettore lascia la parola alla Prof.ssa Comandè, che illustra l’argomento come da 
relazione dell’Ufficio avvocatura del Servizio Affari legali e Procedure negoziali. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento  
 

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 7 agosto 2015, n. 124; 
- Legge 22 maggio 2017, n. 81; 
- Legge 8 marzo 2000, n. 53; 
- D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
- D.L. 23 febbraio 2020, n. 6; 
- D.L. 17 marzo 2020 n. 18; 
- D.L. 25 marzo 2020 n. 19; 
- D. L. 8 aprile 2020, n. 23; 
- D.L. 16 maggio 2020, n. 33; 
- D.P.C.M. 17 maggio 2020; 
- D.L. 19 maggio 2020, n. 34; 
- Regolamento per lo svolgimento dell’attività in telelavoro per il personale tecnico-

amministrativo; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 

 
3. Situazione attuale  

 
A seguito della situazione emergenziale creata dalla diffusione del Coronavirus – COVID 

19, con apposito avviso del 10 marzo 2020 l’Ateneo ha adottato in via sperimentale lo 
svolgimento della prestazione lavorativa del personale dirigente e tecnico amministrativo in 
modalità “lavoro agile – Smart Working”, per favorire una forma lavorativa che potesse 
garantire l’esecuzione dell’attività, consentendo di limitare gli spostamenti, la condivisione 
degli spazi di lavoro ed il conseguente rischio contagio. 

All’esito della sperimentazione avviata e sulla scorta delle specifiche disposizioni 
normative in materia ed in particolare, da ultimo, l’art. 263, comma 1, del D.L. 19 maggio 
2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio), l’Ateneo intende portare a regime lo svolgimento della 
prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile”, allo scopo di agevolare la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro e, in particolare, di tutelare il personale con particolari esigenze di 
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carattere sanitario, familiare e/o logistico, senza tuttavia compromettere i livelli prestazionali 
resi dai fruitori. 

Nella seduta di Contrattazione decentrata con le rappresentanze sindacali, tenutasi in 
data 4 giugno 2020, è stato raggiunto l’accordo sulla proposta regolamentare. 

Si sottopone, l’atto normativo in questione già approvato nella seduta del 24 giugno 
2020 dal Senato Accademico, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere. 

 
3. Proposta di delibera 

 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 

parere ai sensi dell’art. 12, c. 3 lett. a) dello Statuto. 
 

 La Prof.ssa Comandè aggiunge che si tratta di un regolamento con un profilo 
innovativo perché distingue lo SW emergenziale da quello ordinario. La struttura del 
regolamento comprende una parte sostanziale e una parte procedurale e va nella direzione 
della prospettiva legislativa che contempla la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
prevedendo dei criteri e attribuendo più responsabilità ai capi struttura che meglio possono 
rendersi conto della compatibilità del piano organizzativo in ambedue le fattispecie. Si è 
previsto anche un rimborso forfettario che supera il problema normativo del buono pasto, 
risolvendo anche questo aspetto con modalità innovativa. 
 La Prof.ssa Comandè si rende disponibile per eventuali chiarimenti. 
 
 Il Prof. Chiti esprime apprezzamento per la proposta di regolamento, volta a mettere a 
frutto l’esperienza dell’emergenza pandemica per definire il quadro giuridico dello Smart 
Working per il personale dirigente e tecnico-amministrativo. Sottolinea, in particolare, l’utilità 
di aver definito due distinti regimi, uno ordinario e l’altro applicabile in situazioni 
emergenziali. Chiede chiarimenti, poi, sulla procedura applicabile nelle situazioni 
emergenziali. 
 
 La Prof.ssa Comandè risponde che si tratta di due procedure differenti sia nella parte 
sostanziale che in quella procedurale. Per lo SW ordinario è previsto un bando annuale 
mentre in caso di emergenza di qualsiasi natura si procede con un provvedimento unilaterale 
con l’estensione dell’attività lavorativa in SW da 2 a 5 giorni lavorativi per tutti i dipendenti, 
come previsto all’ultimo comma dell’art. 6 del regolamento. 
 
 Il Prof. Saladino chiede chiarimenti sull’aspetto relativo all’orario di lavoro del 
dipendente in Smart Working e il riflesso che può comportare nel rapporto con l’utenza.  
 
 La Prof.ssa Comandè, per sintetizzare il suo intervento, non ha fatto una premessa 
fondamentale e spiega che la filosofia dell’istituto dello SW è basata sul raggiungimento 
dell’obiettivo senza prevedere un orario di lavoro prefissato. Non a caso lo SW è inserito 
all’interno dello statuto sul lavoro autonomo perché si lavora per obiettivi e non su orari. Per 
evitare danni all’utenza è stata comunque concordata una fascia di reperibilità di 5 ore 
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durante l’orario di servizio, ritenendo in tal modo di garantire il coordinamento interno fra 
uffici e il rapporto con l’utenza. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO l’art. 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTA la Direttiva n. 3/2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, “Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 
VISTA la Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato”, come integrata dalla Legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
VISTA la Legge 8 marzo 2000, n. 53 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi della città”; 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Testo Unico in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 
VISTO il Decreto Legge del 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con 
modificazioni dalla Legge 5 marzo 2020, n. 13; 
VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 
2020, n. 27, ed in particolare l’art. 87; 
VISTO il Decreto Legge 25 marzo 2020 n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla Legge 22 maggio 
2020 n. 35; 
VISTA la Circolare n. 2 del 1° aprile 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Ministro 
per la Pubblica Amministrazione, avente ad oggetto “Misure recate dal Decreto Legge 17 
marzo 2020 n. 18, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori ed imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da Covid 19» - Circolare esplicativa.”; 
VISTO il Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso al 
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché 
interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”; 
VISTA la Direttiva n. 3 del 4 maggio 2020, recante “Modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa nell’evolversi della situazione epidemiologica da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33, recante “Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 126 del 17 maggio 2020, avente ad oggetto “Disposizioni 
attuative del Decreto Legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
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l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del Decreto Legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, l’art. 263, comma 1; 
VISTO il Regolamento per lo svolgimento dell’attività in telelavoro per il personale tecnico-
amministrativo, emanato con D.R. n. 821/16 del 10.10.2016; 
CONSIDERATA l’esigenza di provvedere, all’esito della sperimentazione della modalità di 
lavoro agile (smart working), avviata con l’avviso del 10 marzo 2020 in occasione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, alla disciplina dello svolgimento della 
prestazione lavorativa del personale dirigente e tecnico amministrativo in modalità lavoro 
agile, così da agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e, in particolare, di tutelare 
il personale con particolari esigenze di carattere sanitario, familiare e/o logistico, tenendo 
altresì conto di quanto previsto dall’art. 263, comma 1, del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 
34; 
VISTO il verbale di contrattazione del 4 giugno 2020 relativo all’informazione, resa alle OO.SS. 
ai sensi dell’art. 5 CCNL 19.04.2018, in ordine alla proposta di Regolamento in oggetto; 
VISTA la delibera del 24 giugno 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato la proposta 
di testo regolamentare in esame, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione 
vorrà esprimere: 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto, 
in merito alla proposta del “Regolamento per l’esecuzione della prestazione lavorativa in 
modalità lavoro agile (Smart Working) dei dirigenti e del personale tecnico-amministrativo 
dell’Università degli Studi della Tuscia (Allegato n. 7/1-8). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 

 La Prof.ssa Comandè saluta i partecipanti e abbandona il collegamento alla riunione. 
  
 
9. LINEE GUIDA GENERALI DI ATENEO 2021-2023 
 
 Su invito del Rettore, partecipano in collegamento su Google Meet, il Prof. Maurizio 
Masi –  Delegato per la programmazione e il controllo di gestione – e il Dott. Paolo Ceccarelli – 
Dirigente della Divisione II –, che sono invitati a presenziare anche durante la trattazione dei 
successivi punti relativi alla parte PROGRAMMAZIONE E BILANCIO e per la trattazione del 
punto 37bis all’ordine del giorno. 
 
 Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione le “Linee Guida di Ateneo – Art. 6 
c. 3 RAFC” riportate di seguito: 
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Linee Guida di Ateneo – Art. 6 c. 3 RAFC 
 

“1. Riferimenti normativi 

 
RAFC art. 6, cc. 3, 4, 5 e 6 
 
3. Le Linee guida generali di Ateneo sono definite dal Rettore, sulla base degli indirizzi forniti 
dal Consiglio di Amministrazione in sede di approvazione della programmazione triennale di 
cui all'articolo 1-ter del Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43, sentito il Direttore Generale. Nelle Linee guida generali di 
Ateneo vengono definiti e quantificati gli obiettivi prioritari della gestione, impartiti specifici 
indirizzi e fissati vincoli nonché parametri per ciascun centro di spesa.  
4. Entro il 1° ottobre ciascun centro di spesa, sulla base delle indicazioni ricevute e degli 
obiettivi individuati nelle Linee guida, formula una proposta di piano operativo e una correlata 
proposta di budget. ….omissis... 
5. La proposta di piano operativo riporta: 
a) gli obiettivi operativi che il centro di spesa si propone di raggiungere, esplicitati anche 
mediante il ricorso a misure quantitative riferibili agli indicatori maggiormente utilizzati per la 
relativa missione e programma o conformi con quelli eventualmente indicati nelle Linee-guida 
generali di Ateneo; 
b) le attività che il Centro di spesa ha in programma per il triennio e per l’esercizio successivo 
relativamente alle missioni e ai programmi, nell’ambito di quanto definito nelle Linee-guida 
generali di Ateneo. 
6. La proposta di budget esplicita: 
a) le risorse disponibili di personale che si intendono utilizzare per le singole azioni 
programmate; 
b) le ulteriori risorse necessarie per le singole azioni programmate, per il funzionamento della 
struttura e per gli investimenti; 
c) le eventuali risorse provenienti da attività verso terzi e/o da contributi da parte di soggetti 
esterni. 
 

- D.M. 989/2019 del 25 ottobre 2019 “Linee generali d'indirizzo della programmazione 
delle università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati” 

 
- D.D. 2503/2019 del 9 dicembre 2019 “Modalità di attuazione della programmazione 

triennale delle Università ai sensi del decreto ministeriale del 25 ottobre 2019, n. 989” 
 

2. Documenti programmatici di Ateneo 
 

Le presenti Linee guida generali di Ateneo definiscono gli obiettivi prioritari della gestione 
per il triennio 2021-2023 al fine di avviare il percorso di costruzione del bilancio di previsione e 
dei budget, secondo quanto previsto dall’art.6 del RAFC. 
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Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 30.01.2020, ha approvato il “Piano 
Integrato della performance 2020/2022”, pubblicato sul sito di Ateneo nella sezione 
Amministrazione Trasparente.  

Il Senato Accademico, nella seduta del 18 luglio 2019, ha approvato le “Politiche di Ateneo e 
Programmazione didattica per l’a.a. 2020-2021”. 

In coerenza con quanto già definito dal Consiglio di amministrazione in sede di 
approvazione dei documenti sopra richiamati, si individuano in questa sede, sentito il Direttore 
Generale, gli obiettivi strategici dell’Ateneo fornendo ai Dipartimenti le indicazioni per 
impostare politiche di gestione efficaci e coerenti con quelle dell’Ateneo.  

I Centri di spesa potranno proporre i propri obiettivi in coerenza con quelli generali di 
Ateneo e richiedere ulteriori risorse, anche di investimento, collegandole ai citati obiettivi. 

In particolare, sulla base delle presenti Linee guida, i Centri di spesa, ai sensi dell’art.6, c.4 
del RAFC, formuleranno una proposta di piano operativo e una correlata proposta di budget. 
La proposta di piano operativo dovrà riportare segnatamente gli obiettivi che il Centro di spesa 
si propone di raggiungere e le attività che il Centro ha in programma nel triennio 
relativamente alle consuete tre aree strategiche (didattica, ricerca e servizi strumentali). 
 
3. Obiettivi prioritari di gestione e indirizzi 
 

Le presenti Linee guida generali dell’Ateneo sono in linea con quelle definite lo scorso anno 
per dare continuità alla programmazione in una prospettiva pluriennale e tengono conto delle 
linee guida e delle politiche di Ateneo per la programmazione didattica e del Piano Integrato 
della performance, nonché dei risultati conseguiti, esposti nella Relazione della performance. 
L’Università, come detto, assicura altresì l’integrazione del ciclo di gestione della performance 
di cui al D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 con la programmazione triennale di cui al D.M. 
989/2019 del 25 ottobre 2019.  

Le Linee guida riguardano le 3 aree strategiche (didattica, ricerca e servizi strumentali) 
previste nel Piano Integrato della Performance e in esse vengono definiti gli obiettivi prioritari 
della gestione. 

La logica a cascata prevista nel Piano della performance va applicata anche agli obiettivi 
prioritari di gestione che devono, pertanto, costituire l’orizzonte strategico per le strutture 
decentrate. 

Nella maggior parte dei casi gli obiettivi sono stati individuati tenendo presenti gli indicatori 
previsti nel modello FFO, in modo da assicurare una costante tensione dell’Ateneo verso il 
miglioramento continuo di quei parametri che determinano l’assegnazione delle risorse dal 
Ministero all’Ateneo. 

 
3.1 Didattica 

 
La programmazione didattica rappresenta un importante momento strategico per la 

governance dell’Ateneo, vista la crescente importanza dei risultati della didattica nei criteri per 
l’assegnazione del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO). 
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Il D.M. 989/2019, che definisce la programmazione finanziaria 2019-2021 e i criteri di 
ripartizione del FFO delle Università Statali per gli anni 2019-2021, conferma questo 
andamento tendenziale assegnando al costo standard un peso crescente di anno in anno. 

Se a questo si aggiunge una parte della quota premiale (non superiore al 20%) è assegnata 
in base ad alcuni indicatori sulla didattica (cosiddetta “valorizzazione dell’autonomia 
responsabile”) valutati per il 50% in base ai livelli di risultato di ogni Ateneo e per il 50% in 
base ai miglioramenti dell’Ateneo rispetto all’anno precedente, è evidente come il peso di 
questa area sia determinante per le performance dell’Ateneo. 

Il calcolo per l’attribuzione del FFO 2020 sarà effettuato sulla base del numero di studenti 
regolari dell’anno accademico 2018/2019 e sarà dunque il risultato delle politiche deliberate 
dagli Organi di governo e sviluppate dai Dipartimenti e dall’Amministrazione, politiche che 
hanno portato ai risultati ottenuti nel predetto anno accademico. . 

Si spiega così l’insistenza e l’attenzione degli organi di governo sulle strategie per rafforzare 
l’attrattività dei corsi di studio. Un calo o un semplice rallentamento del trend positivo ha 
ripercussioni economiche anche molto significative sul finanziamento; occorre pertanto 
mantenere sempre alta l’attenzione sulle politiche per gli studenti da parte di tutte le 
componenti della comunità accademica. 

I dati delle iscrizioni relative all’anno accademico 2018/2019 hanno segnalato una 
diminuzione del numero complessivo di iscritti per la prima volta da diversi anni, mentre per il 
2019/2020 i valori sono in linea con quelli dell’anno precedente.  

Appare comunque opportuno che, in occasione della progettazione delle future offerte 
formative, vengano assunte decisioni coraggiose finalizzate all’attivazione di corsi di studio 
con sempre maggiori capacità attrattive e al rinnovamento sostanziale di corsi di studio che 
nel tempo non hanno dimostrato una sufficiente capacità di generare domanda di formazione. 

Occorrono idee e proposte innovative e interdisciplinari, sia in ambito umanistico che 
tecnico-scientifico, ed una revisione profonda di alcuni corsi di studio in sofferenza ormai da 
molti anni. 

Sotto questo profilo, è auspicabile, pertanto, anche da parte del corpo docente, un 
atteggiamento attento e responsabile in linea con le strategie complessive della didattica 
d’Ateneo.  

Infatti, le strategie di Ateneo per la ripartizione delle risorse tra le strutture sono già 
fortemente collegate ai risultati della formazione, in quanto tendenzialmente “ribaltano” i 
parametri del FFO sulla valutazione delle prestazioni dei corsi di studio. L’obiettivo è quello di 
stimolare le strutture didattiche a seguire comportamenti virtuosi, valorizzando i meritevoli e 
coloro che più contribuiscono alle prestazioni positive.  

In riferimento alle dinamiche del mercato del lavoro, a livello nazionale, il quadro 
economico attuale è molto critico e incerto e le difficoltà connesse alle prospettive 
occupazionali dei giovani sono aumentate a seguito della pandemia da Covid-19. 

Una lettura attenta dei recenti dati diffusi dall’indagine Almalaurea (XXII edizione) relativi 
al 2019 dimostra che i nostri laureati trovano occupazione in tempi ragionevoli, non dissimili 
comunque da quanto accade per atenei del medesimo contesto geografico e socioeconomico. 

Alcuni corsi di laurea magistrale ottengono indicatori di placement1 pari al 100% 
(Biotecnologie per la qualità e la sicurezza agro-alimentare a 3 anni, Marketing e qualità a 5 
                                                           
1
 Dati Alma Laurea, indagine sui laureati 2019  
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anni), altri corsi superano il 90% e sono sopra la media nazionale; poi ci sono anche corsi con 
tassi di placement al di sotto della media nazionale. 

Su questo fronte è necessario indirizzare i corsi di studio sempre più verso le richieste del 
mondo del lavoro, migliorando i corsi esistenti o progettandone di nuovi, anche promuovendo 
l’attivazione di corsi di studio internazionali ai sensi del D.M. del 7 gennaio 2019, n. 6. 

Gli obiettivi dell’Ateneo, dunque, devono tendere, coerentemente con quelli già individuati 
negli anni passati, al miglioramento continuo della capacità attrattiva dell’offerta formativa 
dell’ateneo e al conseguente incremento del numero di iscritti e immatricolati, con particolare 
attenzione al numero di studenti regolari attivi.  

Occorre altresì mirare a preservare e, se possibile, a migliorare, gli alti livelli di 
soddisfazione degli studenti e dei laureati per qualità dei docenti e dei corsi di studio 
dell’Ateneo, che rappresentano uno dei punti di forza dell’Ateneo in grado di garantire 
attrattività all’offerta formativa.  

Vanno proseguite e rafforzate le attività di orientamento e promozione presso le scuole, per 
far meglio conoscere l’Università, con particolare riferimento all’esterno della Regione Lazio e 
all’estero. 

Parallelamente a questi obiettivi va perseguito anche un deciso miglioramento del livello di 
internazionalizzazione dei corsi di studio, con particolare attenzione al conseguimento di CFU 
all’estero nell’ambito dei progetti di internazionalizzazione (es. Erasmus) da parte degli 
studenti iscritti ai corsi di studio.  

Al fine di favorire una migliore visibilità esterna dell’Ateneo, anche in funzione di una 
maggiore attenzione da parte del mercato del lavoro, sarà necessario rilanciare la didattica 
attraverso l’uso di metodologie e strumenti didattici innovativi. 

Tenuto conto che la durata dell’accreditamento, disposta dall’ANVUR, dei corsi di studio e 
delle relative sedi di questo Ateneo è di tre anni accademici, ossia fino all’ a.a. 2019/2020, si 
dovrà rafforzare il Sistema Qualità, evitando che riemergano le criticità evidenziate nello 
scorso rapporto dell’Anvur e facendo tesoro delle raccomandazioni espresse in occasione 
dell’accreditamento dei corsi di studio di nuova istituzione.  

Andranno inoltre ulteriormente migliorati i parametri quantitativi e qualitativi degli spazi 
per la didattica. 

 
3.2 Ricerca 
 

Gli obiettivi della ricerca si concentrano essenzialmente, ancora una volta, sui parametri 
legati alla VQR, per via dell’impatto sull’erogazione del FFO. Si tiene conto, inoltre, dei 
parametri di autonomia responsabile, che impattano sulla quota premiale del FFO e 
dell’importanza di migliorare la capacità di attrazione fondi e di trasferimento tecnologico 
dell’Ateneo.  

Il D.M. 989/2019, che definisce i criteri di ripartizione del FFO delle Università Statali per il 
triennio 2019-2021, assegna alla VQR un peso complessivo pari ad almeno il 60% della quota 
premiale. 

Il 2021 sarà il secondo anno del nuovo ciclo di valutazione quinquennale e sarà dunque 
l’occasione, in attesa degli esiti del ciclo 2020-2024, per utilizzare a pieno ritmo il sistema di 
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analisi e monitoraggio, qualitativo e quantitativo, delle pubblicazioni da definire entro il 2020. 
In questo modo l’Ateneo potrà mirare il miglioramento continuo delle performance di ricerca.  

Sarà necessario consolidare la mappatura e la diffusione dei risultati della ricerca 
dell’Ateneo avviata nel 2020, per individuare le eccellenze e i punti di forza, e fornire un 
supporto sempre migliore sia alle strutture decentrate sia all’Ateneo nell’allocazione delle 
risorse e nelle politiche di premialità, incentivazione e trasferimento tecnologico.  

Occorre coordinare le diverse linee di ricerca in funzione di una sempre più efficace 
partecipazione ai progetti di ricerca nazionali, europei e internazionali, coinvolgendo in modo 
armonico tutti gli ambiti di ricerca dell’Ateneo, con un principio di competenza. L’attività di 
supporto, dalla ricerca dei bandi alla predisposizione dei progetti, alla ricerca delle partnership 
avviata nel 2020 dovrà essere affiancata da un supporto anche nella rendicontazione dei 
progetti. Sotto questo profilo, si dovrà continuare nel lavoro avviato nel 2020 per stimolare un 
maggior interesse e coinvolgimento dei docenti di tutti i Dipartimenti verso le iniziative di 
Ateneo e il lavoro di squadra, attraverso un ulteriore salto di qualità, attraverso uno staff di 
lavoro specializzato trasversale ai Dipartimenti e in grado di lavorare con profitto sui diversi 
aspetti collegati alla progettazione di ricerca (idea progettuale, ricerca e lettura dei bandi, 
rapporti con i partner, coinvolgimento del personale di ricerca, rendicontazione). 

Particolare attenzione deve essere ancora riservata al miglioramento dell’offerta formativa 
dei corsi di dottorato di ricerca, con una più forte sinergia con il sistema delle imprese e il 
mondo del lavoro più in generale, potenziando l’intersettorialità, l’interdisciplinarità e allo 
stesso tempo il carattere industriale dei dottorati. Decisivo sarà il ruolo 
dell’internazionalizzazione, soprattutto dopo le difficoltà incontrate nel 2020 a causa della 
pandemia da Covid-19. A tal proposito dovrebbero vedersi i frutti delle attività svolte, dal 
punto di vista regolamentare, da molti dottorati di ricerca che favoriscono sia l’attrattività 
verso candidati stranieri che la mobilità internazionale dei dottorandi con esperienze di alta 
qualità dei dottorandi di ricerca. Questo non solo migliorerà i corrispondenti indicatori 
ministeriali che impattano sul FFO ma permetterà di incrementare la rete di relazioni 
dell’Ateneo e quindi anche la competitività internazionale. 

Sul fronte della “terza missione” e del trasferimento tecnologico, devono essere 
incrementate le attività conto terzi e le iniziative volte a potenziare i brevetti nonché la 
creazione di nuovi spin-off.  
 
3.3 Servizi strumentali 
 

Tra gli obiettivi dei servizi strumentali ha rilevanza prioritaria il mantenimento 
dell’equilibrio economico e finanziario, utilizzando metodi e strumenti di controllo e 
monitoraggio.  

Questo obiettivo deve presidiare le procedure di reclutamento del personale, le progressioni 
interne e le politiche di retribuzione, incentivazione e premialità del personale in modo da 
garantire in una prospettiva pluriennale la sostenibilità dell’Ateneo ed evitare in modo 
assoluto ogni forma di indebitamento. 

Occorre continuare a perseguire una attenta politica di controllo e di trasparenza della 
spesa, nonché di aggiornamento e miglioramento delle procedure amministrative, al fine di 
mettere l’Ateneo nella condizione di concentrare le politiche di spesa sui servizi agli studenti, 
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sul reclutamento, sul benessere del personale, sul potenziamento dei laboratori e delle 
attrezzature di ricerca. 

Inoltre lo sviluppo del controllo di gestione dell’Ateneo, sarà finalizzato anche a migliorare 
l’efficienza (intesa soprattutto come tempestività) del ciclo di Programmazione e Controllo ma 
anche l’“efficacia” per il processo decisionale degli Organi di Vertice (intesa soprattutto come 
leggibilità dei reports a loro destinati). Fra le prime iniziative vi è quella di miglioramento dei 
report di monitoraggio della liquidità, in conformità alla normativa interna, sia a livello di 
Ateneo che dei singoli Centri di Spesa.  

Sul versante dei servizi digitali va proseguito il processo di digitalizzazione, con il 
superamento delle criticità riscontrate e negli anni precedenti. Ci si propone una progressiva 
sostituzione degli attuali servizi web, con nuovi servizi votati ad una più facile consultazione, 
chiarezza del messaggio e migliore accessibilità con diverse tipologie di device. 

Proseguendo il miglioramento già intrapreso delle capacità di difesa e resilienza 
dell’infrastruttura IT, anche sotto il profilo della sicurezza, l'Ateneo si propone di rafforzare ed 
ampliare, con soluzioni on-premise, i servizi erogati sia a beneficio della didattica che del 
funzionamento degli Uffici sempre in continuità e integrazione con le soluzioni in cloud in uso 
che potranno essere, eventualmente, razionalizzate. 

Particolare attenzione va sempre prestata al rispetto degli obiettivi di trasparenza e di 
legalità dell’azione amministrativa. In particolare, occorre incentivare le iniziative finalizzate a 
migliorare l’accountability di Ateneo, la trasparenza e la compliance dell’azione 
amministrativa rispetto agli standard stabiliti da leggi, regolamenti, contratti collettivi 
nazionali, codice etico e di comportamento.  

Sul fronte dei servizi agli studenti, occorre prima di tutto puntare su un rafforzamento del 
diritto allo studio e della tutela degli studenti in situazioni di disagio, a maggior ragione dopo 
la pandemia Covid-19, e confermare l’utilizzo del part-time studentesco e di nostri laureati con 
specifiche borse di studio in alcuni ambiti rilevanti delle attività istituzionali nei quali la 
partecipazione degli studenti si è mostrata particolarmente fruttuosa (audit, comunicazione, 
orientamento, digitalizzazione, contabilità, mobilità, e-learning, biblioteche, disabilità, orto 
botanico etc.). 

Andranno rafforzate le politiche finalizzate a migliorare la sostenibilità sociale e ambientale 
dell’Ateneo attraverso nuove iniziative, anche in collaborazione con altre istituzioni. 
Infine, sarà necessario procedere ulteriormente nel percorso di valorizzazione, motivazione e 
crescita professionale del personale tecnico-amministrativo. 
 
 

TIPO2 
CODICE 

OBIETTIVO 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

CODICE 
INDICATORE 

INDICATORE 

AREA STRATEGICA: DIDATTICA 

S A1 Aumento studenti 
regolari 

A1_a Numero studenti regolari costo 
standard in regola con le tasse 

O A1.1 Miglioramento capacità A1.1_a Numero di iscritti al I anno 

                                                           
2
 S= Strategico; O = Operativo 
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attrattiva corsi di studio A1.1_b Numero iniziative con le scuole 
per orientamento e progetti 
congiunti 

O A1.2 Riduzione dei tempi di 
conseguimento del titolo  

A1.2_a Numero medio di CFU per 
studente 

A1.2_b Proporzione di studenti che si 
iscrivono al II anno della stessa 
classe di laurea o laurea 
magistrale a ciclo unico (L, 
LMCU) avendo acquisito almeno 
40 CFU in rapporto alla coorte di 
immatricolati nell'a.a. 
precedente 

A1.2_c Rapporto studenti regolari 
CSTD/studenti non regolari 

O A1.3 Miglioramento della 
valutazione della didattica 
da parte degli studenti 
frequentanti 

A1.3_a Valore medio del grado di 
soddisfazione degli studenti 
sull’insegnamento e sulla 
docenza (media delle domande 
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9,10 del 
questionario proposto 
dall’Anvur) 

O A1.4 Razionalizzazione e 
qualificazione dei corsi di 
studio 

A1.4_a Riduzione insegnamenti a 
contratto 

O A1.5 Innovazione della 
didattica 

A1.5_a Numero di singoli insegnamenti 
erogati utilizzando metodi 
didattici non convenzionali 

O A1.6 Aumento e/o 
riqualificazione spazi 
didattica 

A1.6_a m2 disponibili per attività 
didattica e/o n. di spazi 
riqualificati 

S A2 Attrazione di studenti 
stranieri iscritti 

A2_a Numero di iscritti 
stranieri/totale iscritti  

O A2.1 Miglioramento livello 
internazionale nella 
didattica 

A2.1_a Numero di studenti iscritti che 
partecipano a programmi di 
mobilità in uscita 

A2.1_b Numero di studenti stranieri 
incoming  

O A2.2 Incremento degli studenti 
che si laureano entro la 
durata legale del corso 
avendo acquisito almeno 
12 CFU all’estero  

A2.2_a Rapporto numero studenti che si 
laureano entro la durata 
normale del corso avendo 
acquisito almeno 12 CFU 
all’estero/numero laureati 
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O A2.3 Potenziamento 
dell’offerta formativa in 
lingua straniera 

A2.3_a Numero di insegnamenti o 
moduli didattici in lingua 
straniera 

A2.3_b Numero di doppi 
diploma/semestri congiunti  

A2.3_c Numero di corsi di studio 
internazionali ai sensi del D.M. 
del 7 gennaio 2019, n. 6 

S A3 Potenziamento 
placement  

A3 Tasso occupazione (def. Istat) a 
1/3/5 anni dal conseguimento 
della laurea magistrale 
biennale per gruppo disciplinari 

O A3.1 Rafforzamento dei 
rapporti con enti e 
imprese e delle attività 
professionalizzanti 

A3.1_a Numero studenti con almeno 6 
cfu acquisiti per attività di 
tirocinio curriculare nell'anno di 
riferimento + numero studenti 
che hanno svolto attività di 
tirocinio post-lauream nell'anno 
di riferimento  

A3.1_b Soddisfazione di enti e imprese 
coinvolti nelle attività 
progettuali 

O A3.2 Promozione dei servizi 
offerti dallo sportello 
Unitusjob attivato presso 
l’Ufficio Ricerca e rapporti 
con le imprese al fine di 
intensificare il contatto 
con gli studenti 

A3.2_a Numero di iniziative 

AREA STRATEGICA: RICERCA 

S B1 Miglioramento degli 
obiettivi della ricerca e di 
terza missione 

B1_a Miglioramento performance 
rispetto ai parametri VQR, 
autonomia responsabile e fondi 
FFO 

O B1.1 Monitoraggio prodotti 
della ricerca validi per la 
VQR 

B1.1_a Realizzazione e gestione di una 
banca dati e di un sistema per il 
monitoraggio qualitativo dei 
prodotti della ricerca 

O B1.2 Incremento dei 
finanziamenti per progetti 
di ricerca e consulenza 

B1.2_a Proporzione dei proventi da 
ricerche commissionate, 
trasferimento tecnologico e da 
finanziamenti competitivi sul 
totale dei proventi 
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O B1.3 Rafforzamento 
dell’internazionalizzazione 
della ricerca 

B1.3_a Mobilità dei ricercatori (in mesi-
persona) in entrata e in uscita 
nell’a.s 

B1.3_b Proporzione dei dottori di 
ricerca che hanno trascorso 
almeno 3 mesi all’estero 

B1.3_c Numero di progetti presentati su 
bando competitivo 

B1.3_d Numero di progetti approvati su 
bando competitivo 

O B1.4 Rafforzamento dell’alta 
formazione 

B1.4_a Numero di studenti di dottorato 

B1.4_b Numero di corsi di dottorato 
industriale ai sensi del D.M. 
45/2013 e delle Linee Guida del 
1° febbraio 2019, n. 3315  

O B1.5 Rafforzamento 
dell’innovazione e del 
trasferimento tecnologico 

B1.5_a Numero di brevetti di 
titolarità/contitolarità 
dell’Ateneo presentati nell’a.s . 

B1.5_b Numero di iniziative volte alla 
diffusione e valorizzazione dei 
risultati della ricerca di Ateneo 
(progetti di ricerca finanziati, 
ricerche in ambito 
internazionale, trasferimento 
tecnologico e spin-off) 

O B1.6 Potenziamento dei servizi 
di supporto scientifico e 
amministrativo 

B1.6_a Consolidamento della 
mappatura della ricerca di 
Ateneo 

B1.6_b Consolidamento del sistema di 
supporto alla progettazione su 
bandi competitivi e alla 
contabilizzazione delle ore 

AREA STRATEGICA: SERVIZI STRUMENTALI ALLE FUNZIONI ISTITUZIONALI 

S C1 Sostenibilità economico-
finanziario 

C1_a Indicatore sostenibilità 
economico finanziaria di cui al 
D.M. 47/2013 

O C1.2 Implementazione del 
controllo di gestione 

C1.2_a Controllo  delle prestazioni dei 
corsi di laurea e dei centri di 
spesa attraverso analisi dei costi 
e del contributo i quota alle 
entrate (es. FFO) 

C1.2_b Miglioramento della conoscenza 
della contabilità economica-
analitica-patrimoniale 
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S C2 Rafforzamento della 
sostenibilità sociale e 
ambientale dell’Ateneo 
attraverso la proposta di 
nuove iniziative o la 
partecipazione attiva a 
progetti di altre 
organizzazioni 

C2_a Numero di progetti, iniziative e 
azioni 

O C2.1 Monitoraggio dell’impatto 
ambientale dell’Ateneo 

C2.1_a Numero di iniziative per il 
monitoraggio dell’impatto 
ambientale 

S C3 Valorizzazione, 
motivazione e crescita 
professionale del 
personale tecnico-
amministrativo 

C3_a N. di iniziative volte alla 
valorizzazione, motivazione e 
crescita professionale del 
personale tecnico-
amministrativo 

O C3.1 Potenziamento della 
formazione del personale 
TA 

C3.1_a N. medio di ore di formazione 
(totale ore di formazione 
erogate/n. partecipanti)  

S C4 Prevenzione della 
corruzione e 
miglioramento del grado 
di trasparenza delle 
attività istituzionali 

C4_a Numero di segnalazioni di 
eventi corruttivi 

O C4.1 Potenziamento della 
prevenzione della 
corruzione 

C4.1_a Numero di iniziative finalizzate 
alla prevenzione della 
corruzione 

S C5 Integrazione dei presidi di 
controllo interno per 
assicurare 
l’ottimizzazione del 
sistema di prevenzione 
dei rischi e l’efficienza 
della struttura 
organizzativa dei controlli 

C5_a Azioni di coordinamento tra gli 
organismi di controllo interno 
con particolare riferimento alle 
attività anticorruzione e 
internal auditing 

O C5.1 Consolidamento attività di 
audit interno 

C5.1_a Attività di audit interno 
condotte 

C5.1_b Ricadute organizzative 
conseguenti ai suggerimenti 
formulati a seguito delle attività 
di audit 

S C6 Rafforzamento del 
sistema di assicurazione 
qualità 

C6_a Numero di iniziative 
permanenti 
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O C6.1 Diffusione della cultura 
della qualità 

C6.1_a Numero di iniziative 

S C7 Miglioramento servizi agli 
studenti  

C7_a Proporzione di giudizi positivi 
sui servizi offerti 

O C7.1 Miglioramento servizi 
informatici e di rete 

C7.1_a Ampliamento copertura rete 
wireless 

C7.1_b Rafforzamento della sicurezza 
informatica 

C7.1_c Numero di aule dotate di sistemi 
di didattica multimediale 

O C7.2 Miglioramento 
comunicazione di ateneo 

C7.2_a Riorganizzazione piattaforme 
digitali di ateneo 

C7.2_b Promozione sul web e sui canali 
social dei corsi di laurea 
dell’ateneo anche in lingua 

 
 
 Il Rettore aggiunge che le Linee guida generali di Ateneo sono sostanzialmente 
un’evoluzione delle linee generali del triennio 2020/2022 e rappresentano un primo passaggio 
formale per avviare il processo di previsione e di programmazione triennale 2021/2023.  
La base testuale è molto stringata. Riveste molta importanza la tabella degli indicatori degli 
obiettivi che non cambiano molto rispetto al triennio precedente perché bisogna tener conto 
del meccanismo di scorrimento che mantiene inalterati gli anni in comune. Nella tabella in 
fondo al documento sono elencati gli obiettivi relativi alle consuete tre aree strategiche 
(didattica, ricerca e servizi strumentali) con i target per la misurazione del raggiungimento 
dell’obiettivo. 
 L’argomento si collega per il contenuto, al successivo punto 10. 
 
 Il Rettore lascia la parola al Prof. Masi. 
 
 Il Prof. Masi evidenzia, come ha già detto il Rettore, che le Linee guida seguono quelle 
degli anni passati, pertanto risultano quasi identiche  a quelle dello scorso anno. 
D’intesa con il Dott. Rossi, ha suggerito l’inserimento di piccole integrazioni per renderle 
compatibili con la programmazione e il controllo e con il bilancio. Negli obiettivi dedicati 
all’area dei servizi strumentali è stato inserito un rafforzamento dell’equilibrio, che deve 
essere non solo economico ma anche finanziario, utilizzando per il controllo anche metodi e 
strumenti di monitoraggio, già presenti nel RAFC agli artt. 8 e seguenti. A questo riguardo 
ritiene che rafforzare un po’ l’efficienza di certe procedure possa servire agli Organi di 
governo per prendere più agevoli le loro decisioni. Il pre-budget, che è strettamente collegato 
alle Linee guida, risulta alquanto ponderoso; l’obiettivo sarebbe quello di renderlo più 
sintetico e leggibile anche dai non addetti ai lavori, come gli Organi di governo. A tal fine 
ritiene fondamentale applicare le disposizioni di cui all’art. 8 del RAFC che dovrebbero guidare 
più agevolmente l’approvazione del budget e del pre-budget. 
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 Il Rettore lascia la parola al Dott.  Ceccarelli per l’ illustrazione dei  dati contenuti negli 
allegati al punto successivo  “Pre-budget 2021” all’odg, collegato all’argomento in discussione. 
 
 Il Dott. Ceccarelli si sofferma dapprima sul concetto di pre-budget. 
. Il pre-budget è la prima versione del bilancio di previsione triennale 2021/2023 che 
sarà portato a termine nel prossimo mese di novembre, come da regolamento, ma i cui lavori 
iniziano con la predisposizione del pre-budget che accompagnano le Linee guida generali di 
Ateneo. È in pratica una sintesi delle risorse che si prevede che i Centri di spesa consumino 
nell’anno successivo, individuate presumibilmente su 3 aggregati di costo 
dell’amministrazione centrale (costi del personale, costi generali delle strutture e alcune voci 
nell’ambito delle manutenzioni ordinarie estraordinarie). Dal bilancio di previsione, attraverso 
tecniche di contabilità analitica, si passa all’imputazione di queste voci ai diversi Centri di 
spesa. Per facilitare la comprensione di questo meccanismo porta come esempio il calcolo del 
costo del personale sulla base calcolato secondo il criterio del personale afferente alla relativa 
struttura. 
 Il Dott. Ceccarelli, per rapidità di sintesi, si concentra poi sull’allegato 2 “Budget dei 
costi” che dettaglia il complesso delle voci per ciascun Centro di spesa e accompagna le Linee 
guida perché collegato ai costi/benefici laddove i benefici sono sotto forma di obiettivi e di 
partecipazione positiva. La modalità di affiancare le Linee guida generali di Ateneo al pre-
budget costituisce già di per sé un piccolo modello costi/benefici la cui ratio è quella di tener 
conto dell’ammontare di risorse che esso stesso consuma, per un giusto equilibrio. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTE le Linee guida previste dall’art. 6 del RAFC per la definizione e quantificazione degli 
obiettivi prioritari della gestione proposte dal Rettore, funzionali all’attivazione del ciclo di 
programmazione e alla costruzione del bilancio unico di previsione di Ateneo previsto dal D. 
Lgs. 18/2012 contenente la proposta di obiettivi strategici di Ateneo, tenuto conto quanto 
definito nel Piano Integrato 2020-2022;  
  
 delibera di approvare le “Linee guida di Ateneo – Art. 6 c.3 del RAFC proposte dal 
Rettore 

 
 
10. PRE-BUDGET 2021 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Bilancio e reporting della Divisione 
II^. 
 

 “Il Rettore dirama le Linee guida generali di Ateneo, previste dall’art. 6 del RAFC per la 
definizione e quantificazione degli obiettivi prioritari della gestione. Il documento è funzionale 
all’attivazione del ciclo di programmazione e alla costruzione del bilancio unico di previsione di 
Ateneo previsto dal D. Lgs. 18/2012 e contiene la proposta di obiettivi strategici di Ateneo, 
tenuto conto quanto definito nel Piano Integrato 2020-2023.   
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 I centri di spesa, a cui il documento è diretto, saranno chiamati a programmare i propri 
obiettivi e le attività da porre in essere, definendo specifici piani operativi in coerenza con le 
predette linee di indirizzo.  
 Unitamente alla comunicazione degli obiettivi di Ateneo viene fornita una preview sulle 
risorse che i Centri di spesa utilizzano, elaborata sulla base delle previsioni degli Uffici 
dell’Amministrazione centrale (pre-budget). Si tratta delle voci relative al personale in servizio, 
alle utenze, al complesso delle poste di bilancio (ricavi, costi, investimenti) che sono 
riconducibili ai vari Centri di spesa (Allegati n. 1-2-3-4-5). I criteri utilizzati, secondo il principio 
del consumo delle risorse, sono dettagliati nell’allegato 6.  

Alle risorse così definite si aggiungeranno, successivamente, le cosiddette “ulteriori 
risorse”, di cui le strutture faranno richiesta per raggiungere gli obiettivi di miglioramento e le 
“risorse proprie” delle strutture dipartimentali.  
 Viene fornito, ad ulteriore specificazione, un prospetto riepilogativo delle voci di spesa 
finanziarie corrispondenti (allegati n. 7 e 8). 

Come negli scorsi anni il Consiglio di Amministrazione non definisce, in questa fase, una 
prima assegnazione di dotazione alle strutture (sono previsti stanziamenti per dotazioni per 
830.000), cosa che verrà effettuata una volta completato il quadro delle risorse proprie dei 
centri di spesa e, quindi, il quadro generale del bilancio di previsione di Ateneo.”  
 

 Il Rettore aggiunge che è stato un lavoro non semplice per la difficoltà incontrata nel  
reperire i dati sulla previsione di spesa degli Uffici. L’Importanza del processo non è percepita 
da tutti e la richiesta dei dati da parte del dirigente viene considerata come un adempimento 
che non compete al personale. Gli uffici devono avere la necessaria consapevolezza 
sull’importanza di monitorare e analizzare gli obiettivi per capire in che direzione sta andando 
l’Ateneo e quanto sia strategico per l’Università che gli uffici mantengano traccia degli 
impegni di previsioni e dei costi attraverso un monitoraggio continuo dei dati che deve 
diventare un’attività normale per gli uffici per avere uno strumento attendibile. Il lavoro che è 
stato portato a termine è molto complesso e bisogna riuscire a migliorarlo con il contributo di 
tutti. A novembre, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, valuteremo se 
siamo riusciti in questo passaggio cruciale. 
 
 Il Prof. Chiti sottolinea l'importanza dell’obiettivo della comprensibilità dei processi e 
della leggibilità dei documenti, individuato anche al punto 3.3. delle Linee guida generali di 
Ateneo. Si tratta di un aspetto dal quale dipende non solo la funzionalità degli stessi processi 
amministrativi, che richiedono un’azione tempestiva e consapevole da parte dei vari uffici, in 
funzione di un obiettivo unitario e condiviso, ma anche la comprensione dei modi di 
funzionamento dell'Ateneo da parte del personale docente. Auspica dunque che l’Ateneo 
possa impegnarsi a fondo nel raggiungimento di questo obiettivo. 
 
 Il Rettore rappresenta che purtroppo l’emergenza COVID-19 ha rallentato alcune 
attività di ordinaria amministrazione per dare la priorità a tutti gli adempimenti di legge ad 
essa connessi. Riferisce che sta lavorando, insieme al Direttore Generale, per garantire una 
maggiore tempestività riguardo alle informazioni cui ha fatto cenno il Prof. Chiti. 
 
 La Dott.ssa Savino condivide con il Prof. Chiti la necessità di un approccio virtuoso sui 
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processi da parte di tutto il personale, ma allo stesso tempo sottolinea anche l’importanza e la 
centralità delle persone e quindi dell’organizzazione  per poter attuare in maniera virtuosa i 
processi, considerata  la carenza dell’organico anche precedente all’emergenza sanitaria. Ha 
sempre sostenuto l’importanza del coinvolgimento degli uffici per una maggiore 
consapevolezza dei processi, forse come sostiene il Rettore dobbiamo pensare ad una 
comunicazione più efficace per una condivisione partecipata degli obiettivi dell'Ateneo tra 
il personale. 
 
 Il Rettore sottolinea che comunque l’Amministrazione sta facendo dei progressi, 
tenuto anche conto che il bilancio è stato approvato in larghissimo anticipo. La sua 
sollecitazione, come ha già detto, riguarda in particolare una richiesta di maggiore 
coinvolgimento e attenzione da parte degli Uffici dell’Ateneo in un processo complesso e 
importante come quello della costruzione del budget. 
  
 Il Rettore infine evidenzia che si tratta di un lavoro molto ben fatto e propone, se non 
ci sono obiezioni, l’approvazione del punto. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 

VISTO il Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 31 
marzo 2005, n. 43, “Disposizioni urgenti per l'università e la ricerca, per i beni e le attività 
culturali, per il completamento di grandi opere strategiche, per la mobilità dei pubblici 
dipendenti, e per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di 
concessione, nonché altre misure urgenti. Sanatoria degli effetti dell'articolo 4, comma 1, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280” all’art. 1-ter; 
VISTA la Legge 240/10 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, “Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio consolidato nelle 
università, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, lettera a), della legge 30 dicembre 
2010, n. 240” all’art. 4 co. 2 e all’art. 5 co.1; 
VISTO il Decreto Interministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 “Principi contabili e schemi di 
bilancio per le università in contabilità finanziaria nella fase transitoria, attuativo del d.lgs. 
n.18/2012”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, con 
particolare riferimento all’art. 6; 
VISTO il Manuale di Amministrazione di Ateneo, con particolare riferimento agli artt. 8 e 9; 
CONSIDERATI i principi di (1) “universalità”, di cui all’art. 2 co.1 del Decreto Interministeriale 
14 gennaio 2014, n. 19, secondo cui nei documenti di bilancio devono essere considerate 
tutte le grandezze finanziarie, patrimoniali ed economiche al fine di fornire un quadro fedele 
ed esauriente del complesso dell’attività amministrativa e secondo cui sono vietate le gestioni 
fuori bilancio e di (2) “unità” del bilancio, secondo cui il singolo ateneo è un’entità unica e 
unitaria, e unico è il suo bilancio di previsione annuale; 
VISTE le Linee guida di Ateneo definite dal Rettore per l’esercizio 2021; 
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 delibera di approvare i criteri di attribuzione delle voci di “pre-budget” (Allegato n. 8) 
unitamente alle informazioni contenute nei prospetti di “pre-budget” (Allegato n. 9), ( 
Allegato n. 10), (Allegato n. 11),  (Allegato n. 12)  e (Allegato n. 13) e nei prospetti finanziarie 
entrate e uscite  ( Allegato n. 14) e (Allegato n. 15) per la redazione della proposta dei piani 
operativi da parte delle strutture interessate.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, invita altresì tutti gli Uffici 
dell’Amministrazione a monitorare costantemente la previsione dei costi, allo scopo di 
favorire la tempestività del procedimento della costruzione del budget e l’attendibilità dei 
relativi dati. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 

37bis. PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO (PST) ALTO LAZIO 
 
 Su invito del Rettore, partecipa in collegamento su Google Meet, il Prof. Alessandro 
Ruggieri che relaziona sull’argomento: 
 
 

“Università degli Studi della Tuscia 
 

Situazione e contesto attuale del Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio (PST Alto 
Lazio) 

 
1. La situazione 
 

Il Parco Scientifico e Tecnologico dell’Alto Lazio (PST Alto Lazio) è stato costituito il 7 
dicembre 2005 come Società consortile per azioni; l’Università della Tuscia partecipa sin dalla 
fondazione. 

L’attività del PST, nei primi anni, dopo una complessa fase di startup, dovuta alla 
presenza di numerosi soggetti rappresentativi dei territori di riferimento e di enti locali (le 
province di Rieti e Viterbo), è stata focalizzata principalmente sul trasferimento tecnologico e 
sul supporto alle imprese per programmi di innovazione tecnologica, avvalendosi in questo 
delle competenze scientifiche dell’Università della Tuscia. 

Le principali risorse derivanti da progetti esterni di cui il PST ha potuto disporre nel 
tempo sono quelle relative ad un progetto regionale, denominato TIAL, di cui il Parco è 
risultato vincitore per un totale di circa 2 milioni di euro, con un capitolato che prevedeva una 
serie di attività di ricerca e trasferimento tecnologico al servizio delle imprese. 

Il PST ha potuto completare le attività del progetto solo grazie all’ausilio e al supporto 
dell’Università della Tuscia. L’Ateneo, infatti, attraverso il coinvolgimento del personale delle 
strutture di ricerca (CINTEST e DEIM), con un lavoro lungo, complesso e impegnativo, durato 
oltre tre anni, ha riallineato le attività del progetto, chiudendo tutti i progetti ‘verticali’, con 
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piena soddisfazione delle aziende coinvolte e di FILAS (ora Lazio Innova), ente attuatore e 
erogatore del finanziamento.  

La chiusura del progetto TIAL è stata possibile grazie alla sostituzione di attività del 
progetto originariamente previste come consulenze con l’attività resa da docenti dell’Ateneo 
individuati con un criterio di competenza e coerenza scientifica. Le attività svolte sono state 
rendicontate al costo stipendiale moltiplicato per il numero di ore dedicate al progetto. La 
rendicontazione è stata approvata da Lazio Innova, in quanto la normativa vigente consente di 
rendicontare le spese di personale delle società consorziate, quale appunto è l’Università. 

La partecipazione dei docenti dell’Ateneo al progetto, valorizzata al costo stipendiale, 
ha prodotto, al termine della rendicontazione complessiva di tutte le attività, una situazione 
creditoria dell’Ateneo nei confronti del Parco ed ha consentito la chiusura del progetto che 
difficilmente in altro modo sarebbe stato portato a termine. 

Si precisa, inoltre, che l’Ateneo non ha investito nel progetto alcuna risorsa diretta di 
natura finanziaria, computando esclusivamente come credito le prestazioni dei docenti 
coinvolti nel progetto al costo orario previsto dalla normativa vigente. 

Lazio Innova, verificate positivamente l’efficacia e la correttezza delle azioni tecnico 
scientifiche attuate, ha avviato, nel 2016, le pratiche relative all’erogazione del saldo del 
contributo procedendo, in fase conclusiva, ad una ulteriore verifica di natura esclusivamente 
amministrativa. 

Con nota 22560 del 7-10-2016 Lazio Innova comunicava alla Regione Lazio di aver 
completato l’iter di verifica amministrativa e di poter procedere al pagamento comunicando 
altresì che tale pagamento sarebbe stato effettuato direttamente all’Università, per via del 
fatto che le spese erano state rendicontate con personale universitario. 

Con nota 1616 del 24-01-17 Lazio Innova comunicava che, a seguito di una ulteriore 
attività istruttoria, per via del mancato rispetto, a parere dell’Ente, di alcuni parametri di 
natura finanziaria nel rapporto tra la tipologia di spese ‘verticali’ e la tipologia di spese 
‘orizzontali’, il contributo erogabile a saldo sarebbe stato pari a euro 124.714,60 invece che 
quello rendicontato pari ad euro 244.518,55 con una differenza negativa  di euro 119.803,75, 
con conseguente riduzione del credito dell’Ateneo, al quale sarebbe stato effettuato il 
pagamento. 

Vista la consistente riduzione del credito il Parco, di accordo con l’Università, con nota 
10 del 26-6-2017 resisteva alla proposta, formulando una specifica istanza a Lazio Innova, 
contestando, con adeguate motivazioni, il contenuto della citata nota 1616. 

Con nota 23727 del 13-10-2017 Lazio Innova ribadiva la propria posizione respingendo 
l’istanza di revisione presentata dal PST e confermando la disponibilità a versare la somma 
erogabile all’Università della Tuscia. 

A questo punto l’Università, in data 11-12-2017, provvedeva ad emettere nota di 
debito per un importo pari a euro 124.710,60, esattamente l’importo riconosciuto da Lazio 
Innova. 

Il succitato importo è stato interamente incassato in data 22 maggio 2018. 
Nel corso degli ultimi anni, inoltre, il contributo dell’Università della Tuscia ha permesso 

di tentare gradualmente di rilanciare le attività del PST sotto il profilo scientifico e tecnologico, 
attraverso la partecipazione ad alcuni progetti, a valere su fondi competitivi, e ad altre attività 
connesse alla co-progettazione ed al trasferimento di tecnologie, in particolare nell’area 
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reatina. A tale proposito va sottolineata la commessa ricevuta, di € 20.000,00, per uno studio e 
definizione di buone pratiche per l’applicazione della circular economy all’interno del contesto 
imprenditoriale reatino e la definizione di un modello di circular economy applicabile alle filiere 
produttive strategiche per il territorio, realizzato nel corso del 2018.  

È ancora in atto, inoltre, l’attività per il collocamento delle innovazioni realizzate 
nell’ambito del progetto TIAL, mediante la vendita o la cessione delle royalty.  

Nel corso del 2018 sono stati riscontrati alcuni costi di gestione non preventivabili, che, 
seppure di entità limitata, hanno reso opportuna una svalutazione dei crediti da parte 
dell’Università della Tuscia per una somma pari a 25.000 euro, deliberata dal Consiglio di 
amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019. 

Anche durante l’esercizio 2019 alcuni costi di gestione non preventivabili, sebbene di 
modesta entità, rendono opportuna una ulteriore svalutazione dei crediti da parte 
dell’Università della Tuscia per una somma pari a 25.000 euro. Tale rinuncia consente, 
peraltro, di mantenere l’equilibrio economico e garantire la prosecuzione dell’attività che, in 
ragione di alcune attività di ricerca e trasferimento tecnologico formalmente avviate dai soci 
del PST presso la sede del Parco, offre interessanti prospettive di sviluppo; nel Polo Reatino, 
con sede presso i locali del Consorzio Industriale e del PST, stanno per iniziare le attività 
progettuali del Centro di Eccellenza per la ricerca e l’innovazione nella filiera olivicola-olearia, 
per un valore complessivo di 3.000.000 di euro. A tale progetto è direttamente collegato un 
finanziamento regionale, già deliberato dalla Giunta Regionale, pario a 1.000.000 di euro. 
L’obiettivo del PST deve essere quello, con la volontà dei soci, di coordinare queste attività di 
ricerca e trasferimento tecnologico. 

Tale rinuncia, inoltre, contribuisce a evitare il rischio concreto che, in caso di 
liquidazione del PST per via della incapacità di sostenere le, pur ridotte, spese correnti, 
l’Ateneo possa vedere pregiudicati i suoi crediti residui, in quanto l’Università risulterebbe tra i 
creditori chirografari postergati; in altre parole, senza rinunciare al credito, l’Università 
potrebbe vedere lo stesso soddisfatto solo dopo l'integrale soddisfazione degli altri creditori 
chirografari e privilegiati, considerando, peraltro, che il PST non ha beni immobili. 

Al 31 dicembre 2019, la situazione creditoria rispetto al PST è pari a euro 61.485,99.  
Si precisa, nuovamente, che l’Ateneo non ha investito nel progetto alcuna risorsa 

diretta di natura finanziaria, computando esclusivamente come credito le prestazioni dei 
docenti coinvolti nel progetto al costo orario previsto dalla normativa vigente. 

Va inoltre evidenziata, per completezza di informazione, la presenza di un contenzioso 
di natura fiscale con l’Agenzia delle Entrate, legato alla detraibilità dell’IVA su acquisti per gli 
anni che vanno dal 2009 al 2013, per i quali l’Agenzia ha emesso cinque distinti avvisi di 
accertamento, di cui quattro (2009-2012) nel gennaio 2015 e uno (2013) nel gennaio 2019, a 
fronte, peraltro, del rimborso dell’IVA erogato dall’Agenzia per gli anni 2011 e 2013.  Il PST ha 
presentato ricorso e, con riferimento al periodo 2009-2012, è risultato vincitore sia in primo 
grado (Commissione Tributaria Provinciale) sia in secondo grado (Commissione Tributaria 
Regionale); successivamente, in data 27 settembre 2019 la Corte di Cassazione, alla quale 
l’Agenzia delle Entrate aveva presentato ricorso, ha rinviato alla Commissione Tributaria 
regionale gli atti per carenza di motivazione. Con riferimento all’annualità 2013, la 
Commissione Tributaria Provinciale di Rieti ha emesso sentenza favorevole al Parco 
annullando l’avviso di accertamento, ma l’Agenzia delle Entrate è ancora nei termini per 
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impugnare la sentenza in secondo grado. L’importo complessivo degli avvisi di accertamento è 
di euro 556.638 di cui euro 313.603 per imposte e euro 243.035 per sanzioni oltre agli 
interessi. Il PST, a seguito dell’Ordinanza di Cassazione, procederà a riassumere il giudizio in 
Commissione Tributaria Regionale del Lazio, rafforzando adeguatamente le motivazioni in 
base alle quali due diverse commissioni tributarie hanno emesso una sentenza favorevole, 
accogliendo le ragioni del PST. 

La posizione dell’Università della Tuscia come socio del PST, tuttavia, al netto degli 
eventi connessi alla pregressa gestione del Parco, va vista in una ottica più ampia connessa al 
consolidamento delle attività di didattica e ricerca della sede di Rieti, considerando anche le 
già citate attività progettuali in fase di avviamento.   

Sotto questo profilo, il Parco potrebbe rappresentare uno strumento importante per la 
ricerca e il trasferimento tecnologico, con particolare riferimento al territorio, per la 
partecipazione a bandi competitivi per progetti di ricerca e per le attività didattiche e di ricerca 
svolte non solo presso la sede universitaria di Rieti ma anche presso quella di Viterbo.  

Nel Polo reatino, come già accennato, sta per iniziare il progetto relativo al Laboratorio 
dell’Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO), approvato dal CIPE il 23 dicembre 2015. Si 
tratta di un progetto del valore complessivo di 3.000.000 di euro, di grande valore per il 
territorio e rilevante a livello nazionale, e che non è mai stato avviato a causa degli eventi 
sismici che hanno colpito il territorio reatino rendendo inagibile la struttura deputata ad 
accogliere le attività del centro, ovvero il Centro ‘Strampelli’, dichiarato non agibile dai Vigili 
del Fuoco il 7 novembre 2016. I successivi tentativi di individuare locali alternativi nei quali 
avviare le attività del progetto non hanno avuto buon esito, finché il Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale della Provincia di Rieti, con Provvedimento del Commissario del Consorzio n.152 del 
20.11.2019 ha disposto la concessione di cica 2.300 metri quadrati in utilizzo all’Università 
della Tuscia per la localizzazione e la realizzazione del Laboratorio all'interno dei succitati spazi 
appositamente attrezzati. Più recentemente, il MIUR, con Decreto Direttoriale n.189 del 
19.2.2020, ha finalmente autorizzato l’attuazione del progetto presso la nuova sede.  

Presso i medesimi locali, inoltre, saranno trasferiti i corsi di studio dell’Università della 
Tuscia a Rieti, con evidenti sinergie in termini di ricerca e didattica, con le potenzialità per 
sviluppare nuovi progetti nel campo dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni, 
dell’alta formazione e della qualificazione professionale.  

Al fine di favorire lo sviluppo delle attività del progetto, che rientrano tra quelle di 
interesse istituzionale, la Regione Lazio, con delibera della Giunta Regionale del 20.12.2019, ha 
stanziato la somma di 1.000.000 di euro per gli adeguamenti dei locali siti presso la Sede del 
Consorzio stesso, ai fini della realizzazione del Laboratorio dell’Innovazione della filiera 
olivicola-olearia (LIOO), manifestando, concretamente, interesse per gli obiettivi del 
Laboratorio dell’Innovazione e dimostrando di riporre fiducia nella qualità delle attività e nella 
reputazione dei soggetti coinvolti.  

La Regione Lazio ha manifestato la disponibilità ad investire ulteriori risorse per 
favorire lo sviluppo di un ‘Polo di Eccellenza per la Ricerca e l’Innovazione’, di cui il PST potrà 
costituire un partner importante, insieme all’Università e al Consorzio Industriale.  

Insieme al Centro di Eccellenza sulla filiera olivicola-olearia, si potrà attivare un Centro 
di Ricerca sull'agricoltura digitale e un incubatore per startup agro-alimentari, con la guida 
scientifica dell’Università e un ruolo operativo del PST per iniziative applicate. 
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L’obiettivo è quello di diventare un catalizzatore della conoscenza, sia dal punto di vista 
della formazione che della ricerca, con l’obiettivo di attrarre capitale umano qualificato da 
tutto il mondo per brevi e lunghi periodi.  

Una specifica Linea di Alta Formazione connessa al progetto consentirà di integrare e 
sviluppare innovazioni e competenze per rispondere alle future sfide dell'agricoltura e 
dell'alimentazione, per la salvaguardia della biodiversità e delle risorse naturali del territorio. A 
tal fine verrà trasferito presso il nuovo ‘Polo’ il corso di laurea triennale in Scienze della 
Montagna, rafforzato con un percorso didattico orientato all’agro-alimentare, e, nell’ambito 
delle lauree magistrali, progettato un nuovo percorso didattico in Agricoltura digitale, 
rendendo fruibile in questo modo una intera filiera formativa di ambito agro-alimentare 
presso la sede universitaria di Rieti, puntando su innovazione, ricerca, qualità e sostenibilità. 

Il PST, con una adeguata pianificazione strategica, per via delle specifiche competenze 
dei propri soci, può ragionevolmente candidarsi a soggetto attuatore di questo ambizioso 
progetto, integrando i diversi stakeholder locali, a partire dal Consorzio Industriale, peraltro 
socio anche del PST, costituendo così un centro di eccellenza leader in Italia sull’innovazione 
nella filiera olivicola-olearia e sull’agricoltura digitale, con una forte vocazione internazionale.  

 
2. Le prospettive 

 
Il PST dovrà svolgere una funzione di integrazione e raccordo tra la componente 

scientifica e quella industriale, coinvolgendo e valorizzando il contesto economico e 
imprenditoriale del territorio, con riferimento non solo all’area reatina ma a quella più ampia 
regionale, nazionale e internazionale, utilizzando a tal fine il network dell’Università. 

L’attività del PST sarà naturalmente incentrata sul trasferimento tecnologico e sulla co-
progettazione, al fine di ‘esportare’ nel sistema industriale le migliori esperienze di ricerca. 

Questo approccio, tuttavia, oggi non è più sufficiente a garantire competitività al 
sistema industriale, in quanto occorre accelerare al massimo i tempi dell’innovazione. A tal 
fine appare più efficace l’approccio della co-progettazione, ovvero lo sviluppo di progettualità 
che prevedano una azione comune, sin dalla fase dell’avviamento, da parte di Università e 
soggetti imprenditoriali, nei quali il PST potrà svolgere una funzione di facilitazione e 
incubazione dell’idea progettuale. Ciò favorirà un percorso più snello, non necessariamente 
codificato e maggiormente centrato sulle esigenze e sulle opportunità di mercato. 

Per quanto riguarda le tematiche di intervento, le attività del PST dovranno essere 
concentrate, oltre che sulla filiera olivicola e sull’agricoltura digitale, che costituiscono il focus 
del progetto di ricerca del ‘Polo’, più in generale sull’ambito agroalimentare, che rappresenta 
una delle vocazioni del Paese, del Lazio, dell’area reatina e della Tuscia. 

Al fianco delle attività di ricerca e trasferimento tecnologico sulla filiera olivicola-
olearia, una linea di attività prioritaria sarà focalizzata sull’applicazione di modelli di smart 
agriculture: sensori per il monitoraggio in continuo delle caratteristiche chimico-fisiche del 
suolo, delle condizioni climatiche e della coltura; tecnologie innovative in post-raccolta al fine 
di preservare la qualità del prodotto e migliorare la shelf-life; applicazioni per il monitoraggio, 
tramite smartphone, di coltivazione, trattrici e macchine agricole a guida autonoma, droni, 
sistemi di efficientamento dell’irrigazione e della concimazione, di monitoraggio e di controllo 
della produzione, zootecnia di precisione, utilizzo delle tecnologie digitali per la distribuzione e 
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la vendita dei prodotti, uso dei big data dell’intelligenza artificiale e della robotica in 
agricoltura.   

Questa linea di attività può essere arricchita dallo sviluppo di biosensori multi-
funzionali, preparati tramite l’impiego di procedure biotecnologiche e bionanotecnologiche e  
basati sull’impiego di materiali di scarto agroindustriale, da impiegare in modo sistematico per 
il monitoraggio delle caratteristiche chimico-fisiche del suolo, nonché per il controllo della 
presenza di fitofarmaci e di altre sostanze bioattive utilizzate in agricoltura, e per la 
valutazione dello stato di salute della coltura anche in relazione alle condizioni climatiche ed 
ambientali (infestanti, patologie ecc..) .In relazione a questa tematica potranno inoltre essere 
sviluppati biosensori in grado di rilasciare in modo controllato sostanze bioattive in grado di 
conservare/preservare lo stato di salute della coltura. 

Si tratta di attività potenzialmente di grande interesse per il territorio reatino, che 
possiede un substrato denso di know-how e cultura imprenditoriale collegato all’industria che 
ancora esiste, nonostante le numerose crisi, e può costituire la base per un rilancio 
dell’industria, sostenibile e rispettosa del territorio.  

Nell’ambito agroalimentare si potranno sviluppare attività relative ai settori lattiero-
caseario, della filiera della carne, dei gelati, del vino, della birra, dei prodotti da forno, della 
pasta, delle nocciole, e delle piccole produzioni alimentari di nicchia, utilizzando in questo 
modo le avanzate e qualificate competenze scientifiche e tecnologiche dell’Università. 

Grazie alla dotazione dei laboratori prevista nel progetto del ‘Polo’, si potranno 
realizzare attività connesse all’innovazione di prodotto e di processo, sviluppando prodotti e 
tecnologie, quali additivi (idrolizzati proteici, mucillagini…), ingredienti funzionali e 
nutraceutici, biocatalizzatori enzimatici food-grade, microrganismi incapsulati, composti 
bioattivi da sottoprodotti per industrie alimentari, farmaceutica e cosmetica, catalisi selettiva 
in bioreattori a letto fisso o fluidizzato, packaging funzionale e sostenibile, riduzione di 
consumo idrico di processi e impianti, nuovi processi a membrana. 

Si potranno altresì realizzare attività collegate al recupero e al riutilizzo di scarti di 
lavorazione agroindustriale per lo sviluppo e il trasferimento tecnologico di bioplastiche 
biodegradabili con un livello di compostaggio domestico e/o industriale ed un impiego 
specifico per il packaging alimentare. Tali nuovi materiali saranno caratterizzati da proprietà 
chimico-fisiche adatte per migliorare la shelf-life del prodotto.  

Una particolare attenzione sarà dedicata alle attività connesse  allo studio di reflui di 
lavorazione di olivi da piante secolari al fine di caratterizzare la composizione qualitativa e 
quantitativa in sostanze naturali ed acquisire nuove conoscenze sul profilo metabolico e sulle 
proprietà nutrizionali, nonché di stabilire specifici processi di estrazione eco-sostenibili e 
definire i parametri di miglioramento del processo produttivo per il mantenimento e recupero 
dei principi attivi dagli scarti di lavorazione, al fine di arrivare alla realizzazione e 
valorizzazione di tre categorie di prodotti principali in condizioni di completa sostenibilità e 
riduzione dell’impatto ambientale: alimenti speciali nutraceutici e cosmeceutici 

L’ambito della ricerca agroalimentare potrà essere completato anche 
dall’accompagnamento sul mercato, con ricerche di mercato e sui consumi, a livello nazionale, 
internazionale e regionale. 

Ulteriori ambiti di attività del PST sono quelli che riguardano l’economia della 
montagna, in considerazione della presenza, all’interno del ‘Polo’, del corso di laurea in Scienze 



 

  
 

 40        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.06.2020 – Verbale n. 6/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

della Montagna e del ruolo attivo di partenariato svolto dall’università della Tuscia nel 
progetto ‘Italian Mountain Lab’, che tra gli obiettivi ha proprio quello di sviluppare tematiche 
connesse alle dinamiche dell’economia montana, con particolare attenzione a startup e spin-
off nell’ambito montagna. Questa linea di attività potrebbe risultare di grande interesse per il 
territorio reatino alla luce delle esigenze di recupero delle aree terremotate, localizzate in 
zione di montagna con una economia basata sull’agricoltura e sul turismo.  

La dotazione iniziale prevista nel progetto sarà sviluppata per sostenere tutte le spese 
relative all’incubazione dei progetti, sia attraverso piccole quote di partecipazione al capitale, 
sia attraverso finanziamenti competitivi erogati per finanziare idee innovative. Il successo di 
alcune di queste idee, come avviene nei cluster dell’innovazione, costituirà il vero asset per 
rilancio del PST e del territorio. 

I soci iniziali del PST saranno quelli attuali, ovvero il Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale della Provincia di Rieti e l’Università della Tuscia, ma, dopo la fase di avviamento, 
va promossa l’opportunità di far intervenire anche investitori esterni, sia di natura istituzionale 
sia imprese, interessati alle progettualità nei campi oggetto delle attività del PST. In questo 
caso, Università e Consorzio dovranno comunque avere la garanzia di mantenere un membro 
nel Consiglio di amministrazione.  

Una ulteriore sede del PST potrà essere istituita presso i locali dell’Università a Viterbo, 
in particolare attraverso una collaborazione con il centro Grande Attrezzature, che già dispone 
di macchinari e attrezzature di livello eccellente per analisi e ricerche in campo agro-
alimentare, realizzando in questo modo un vero e proprio hub della ricerca per l’Alto Lazio, 
fruibile dalle imprese e, più in generale, da tutti gli stakeholder dell’Ateneo. 

L’organizzazione del PST dovrà essere molto snella e rispondere a criteri di economicità 
gestionale e qualificazione professionale.  

Il Personale di ricerca e supporto avrà un ruolo fondamentale nelle attività di 
trasferimento tecnologico. A tal fine sarà necessario stipulare una convenzione con l’Università 
della Tuscia finalizzata all’utilizzo di personale accademico, che potrà essere reclutato anche 
con i fondi del progetto del ‘Polo’. Il personale sarà reclutato dall’Ateneo, che potrà anche 
cofinanziare le posizioni con fondi propri, che ne curerà addestramento e formazione, e poi 
‘incardinato’ nel PST, con modalità definite da apposita convenzione. 

Si ipotizza, nell’ambito del progetto del ‘Polo’, di reclutare un minimo di tre ricercatori a 
tempo determinato e di finanziare tre borse di dottorato, insieme a una unità di personale a 
tempo determinato con funzioni organizzative e amministrative.” 
 
 Il Prof. Ruggieri al termine della sua dettagliata esposizione dell'argomento, in base a 
quanto emerso in ordine alle prospettive della società, conclude suggerendo di procedere con 
uno stralcio di parte del debito in attesa di prendere ulteriori decisioni in base all’esito del 
contenzioso. 
 
 Il Rettore, accogliendo l’indicazione del Prof. Ruggieri, propone, in attesa dell’esito del 
contenzioso in corso con l’Agenzia delle Entrate, di autorizzare la richiesta di una svalutazione 
di parte del credito, come già deliberato lo scorso anno dal Consiglio di amministrazione nella 
seduta del 12 giugno 2019, utile a garantire una parziale copertura dei costi del Parco, in una 
ottica più ampia di consolidamento delle attività di didattica e ricerca della sede di Rieti, 
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considerando anche le già citate attività progettuali in fase di avviamento e per l’opportunità 
di partecipazione a bandi competitivi per progetti di ricerca e per le attività didattiche e di 
ricerca svolte non solo presso la sede universitaria di Rieti ma anche presso quella di Viterbo.  
   
 Il Rettore chiede al Dott. Ceccarelli di illustrare gli aspetti contabili della nostra 
situazione patrimoniale. 
 
 Il Dott. Ceccarelli riferisce che le risultanze della nostra situazione patrimoniale al 
31.12.2019 differiscono da quelle comunicate con nota dal Presidente del Parco. Ricorda infatti 
che il 12.06.2019 fu deliberata dal Consiglio di amministrazione una svalutazione del credito e 
non una rinuncia per cui il nostro credito risulta pari a 86.485,00 euro. È necessario riallineare i 
dati e quindi procedere ad una formale rinuncia dei 25.000,00 euro, salvo poi le decisioni che il 
Consiglio di amministrazione prenderà in data odierna sulla richiesta di svalutazione di 
40.000,00 euro. 
 
 Il Prof. Chiti, il Prof. Saladino e il Dott. Tufarelli concordano con la proposta del Rettore, 
considerata ragionevole, in attesa della definizione del contenzioso con l’Agenzia delle Entrate 
e in funzione dell’assunzione di una definitiva decisione politica sul Parco Scientifico e 
Tecnologico (PST).  
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la relazione con la quale il Prof. Ruggieri ha reso disponibili al Consiglio di 
Amministrazione  tutte le informazioni utili a rendere chiaro il contesto di riferimento e le 
iniziative intraprese in modo ampio e articolato, nonché il ruolo che potrebbe giocare il PST 
dell’Alto Lazio in quest’ambito;  
VISTA la nota del Presidente del PST, pervenuta in data 19 giugno 2020, relativa alla richiesta 
all’Università degli Studi della Tuscia di parziale rinuncia al credito per un importo pari ad euro 
40.000; 
TENUTO CONTO della natura del credito così come delle opportunità derivanti dalle attività 
progettuali in fase di avviamento presso il PST Alto Lazio, descritte dettagliatamente nella 
relazione del prof. Alessandro Ruggieri; 
TENUTO CONTO della situazione gestionale dell’Ente come descritta dal Presidente del PST; 
 
 delibera di approvare la rinuncia di euro 40.000,00 del valore nominale del credito 
iscritto verso il PST Alto Lazio, peraltro già completamente svalutato nel bilancio di Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
  
11. ANTICIPAZIONI DI CASSA 
 

 Su invito del Rettore, il Dott. Ceccarelli illustra l’argomento come da relazione della  
Divisione II^ - Servizio Contabilità e Tesoreria 
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“Il Consiglio del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF), nella seduta del 21/05/2020, ha approvato la richiesta del Prof. A. Vannini 
volta ad ottenere una anticipazione di cassa a valere sul fondo di rotazione dell’Ateneo, 
nell’ambito del progetto di ricerca LIFE SAMFIX “Saving Mediterranean Forests from Invasions 
of Xylosandrus Beetles and associated Pathogenic Fungi”, di cui il docente è responsabile 
scientifico. 
La richiesta di euro 34.803,00 si rende necessaria per il completamento delle attività di ricerca, 
ed in particolare per le spese relative a prestazioni di personale esterno, borse e missioni. 
Il progetto, finanziato dall’Unione Europea per un importo complessivo di euro 332.009,00, 
scade il 28/02/2022, con termine di rendicontazione fissato al 28/05/2022, e prevede nelle 
modalità di finanziamento la necessità di dover anticipare delle quote, con successivo rimborso 
a seguito della rendicontazione delle somme spese. L’Unione Europea ha erogato un anticipo 
pari al 30% del finanziamento, mentre il Dipartimento ha già concesso una anticipazione di 
euro 60.000,00, attualmente ancora aperta. 
Il Consiglio di Dipartimento, pur esprimendo preoccupazione per l’elevata esposizione di cassa 
della struttura, ritenendo opportuno salvaguardare le esigenze di prosecuzione delle ricerche 
per quei progetti che richiedono necessariamente delle anticipazioni, ha approvato a 
maggioranza assoluta la richiesta di anticipazione a valere sul fondo di rotazione dell’Ateneo. 
Le dichiarazioni inerenti l’articolato di spesa dei progetti e la tipologia di spese per le quali si 
richiede l’anticipazione, nonché la motivazione della richiesta, la solvibilità del soggetto 
finanziatore e le anticipazioni già concesse sui progetti medesimi sono riportati nell’allegato 8 
della delibera del Consiglio di Dipartimento del 21/05/2020. 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 30/04/2020, ha approvato nuovi criteri per la 
gestione di cassa e per la concessione delle anticipazioni relativamente ai Centri di spesa 
diversi dall’Amministrazione centrale stabilendo, tra l’altro, i limiti entro i quali i Centri 
possono autonomamente deliberare la concessione di anticipazioni, i limiti degli anticipi da 
concedere al medesimo docente, l’importo massimo di anticipazioni a valere sul fondo di 
rotazione dell’Ateneo per singolo Centro di spesa. 
Alla luce di quanto stabilito dalla delibera del 30/06/2020, il Dipartimento si trova nella 
situazione di non poter procedere autonomamente alla concessione di ulteriori anticipazioni, 
dal momento che presenta un ammontare di anticipazioni aperte superiore al 50% della cassa 
disponibile. Per tale motivo il Direttore del Dipartimento, con nota prot. n. 561 del 04/06/2020, 
ha fornito le informazioni, richieste al punto 6 della delibera del Consiglio di amministrazione 
nella seduta del 30/04/2020, relativamente alla data presunta di chiusura, al grado di rischio, 
alle garanzie ed ai piani di rientro delle anticipazioni aperte presso il Dipartimento, con 
specifico riferimento alle anticipazioni già concesse al prof. A. Vannini ed attualmente ancora 
aperte. Dalla medesima nota prot. 561 si evince che il Prof. Vannini ha superato il limite di 
100.000,00 relativo ad anticipazioni già concesse, come previsto al punto 7 della delibera del 
Consiglio di amministrazione del 30/04/2020. 
Si ricorda che a favore del Dipartimento Dibaf, con DR 258/2020 e delibera del Consiglio di 
amministrazione del 26/05/2020, sono già state concesse anticipazioni a valere sul fondo di 
rotazione dell’Ateneo rispettivamente per euro 89.230,37 e 70.129,50, per un ammontare 
complessivo superiore ad 1/4 del fondo di rotazione dell’Ateneo secondo quanto previsto dal 
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punto 9 della delibera del Consiglio di amministrazione del 30/04/2020. 
Il Servizio Ricerca, Post lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese, relativamente alla verifica 
della congruità dei vincoli di spesa e delle modalità di finanziamento previsti dal progetto, ha 
ritenuto di poter considerare congrua e motivata la richiesta. 
Si sottopone pertanto al Consiglio di Amministrazione la determinazione relativa alla 
concessione dell’anticipazione richiesta dal Dibaf, per euro 34.803,00 a valere sul fondo di 
rotazione dell’Ateneo relativamente al progetto di ricerca LIFE SAMFIX “Saving Mediterranean 
Forests from Invasions of Xylosandrus Beetles and associated Pathogenic Fungi”. 
In caso di approvazione, il Dipartimento Dibaf resta responsabile in ordine al recupero delle 
somme anticipate da parte dell’Amministrazione centrale, come previsto al punto 10 della 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020. 
Inoltre, secondo quanto stabilito al punto 6 della delibera del Consiglio di amministrazione 
nella seduta del 30/04/2020, il Consiglio di Amministrazione può richiedere una garanzia al 
Centro di spesa, nella misura massima del 50% dell’ammontare dell’anticipazione richiesta, a 
valere su disponibilità libere, rendicontate e riscosse. 
Si allegano:  

- Delibera del Consiglio di amministrazione del 30/04/2020; 
- Delibera Consiglio di Dipartimento del 21/05/2020; 
- Allegato 8 alla delibera CdD del 21/05/2020 contenente la scheda completa relativa 

al progetto; 
- Nota prot. 561 del 04/06/2020 del Direttore del Dipartimento, contenente le 

informazioni richieste al punto 6 della delibera del Consiglio di amministrazione del 
30/04/2020.” 

 

 Il Dott. Ceccarelli aggiunge che la richiesta del Dibaf presenta criticità in quanto 
superiore al 50% della cassa disponibile.  
 
 Il Prof. Saladino osserva che la richiesta presentata dal direttore del DIBAF non 
soddisfa allo stato attuale i criteri stabiliti dal Consiglio di amministrazione.   
  
 Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto della discussione svoltasi nel corso della 
riunione, delibera di non approvare la concessione di un’anticipazione di cassa a favore del 
DIBAF per l’importo complessivo di euro 34.803,00, nell’ambito del progetto di ricerca LIFE 
SAMFIX “Saving Mediterranean Forests from Invasions of Xylosandrus Beetles and associated 
Pathogenic Fungi “, a valere sul fondo di rotazione dell’Ateneo, considerato che a favore del 
Dipartimento DIBAF, con D.R. n.  258/2020 e delibera del Consiglio di amministrazione del 
26/05/2020, sono già state concesse anticipazioni a valere sul fondo di rotazione dell’Ateneo 
rispettivamente per euro 89.230,37 e 70.129,50, per un ammontare complessivo superiore ad 
1/4 del fondo di rotazione dell’Ateneo, il cui valore è attualmente pari a euro 300.000,00. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, al contempo, nella prospettiva di valutare un aumento 
del fondo di rotazione in una prossima riunione, si riserva di valutare la stessa richiesta di 
anticipazione, qualora il DIBAF intenda sottoporla nuovamente al Consiglio di 
amministrazione.  
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 Il Consiglio di Amministrazione ha disposto l’immediata esecuzione del dispositivo ai 
sensi dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
12. PIANO INFRASTRUTTURE DIGITALI   
 
 Su invito del Rettore, partecipa in collegamento su Google Meet, il Dott. Pierluigi Fanelli 
–  Referente per le tecnologie digitali. 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II^ - Servizio Sistemi 
Informatici 
 

“L’Università degli Studi della Tuscia ha stilato un piano di interventi sulle infrastrutture digitali 
dell’Ateneo focalizzato sul miglioramento dei servizi agli studenti per favorire l’inclusione e 
l’accesso ai contenuti didattici erogati. 
La situazione di emergenza dei mesi scorsi è stata affrontata da subito con un insieme di 

interventi che ha permesso l’erogazione della didattica a distanza sin dalla settimana 

successiva all’interruzione della didattica in presenza. Il piano di potenziamento 

dell’infrastruttura che si va a presentare ingloba gli interventi compiuti in un più ampio 

disegno di didattica inclusiva concentrato sul fornire la possibilità ad ogni studente di svolgere 

la sua attività in remoto così come avrebbe fatto in presenza. 

Con la realizzazione di questo piano infatti tutti i luoghi frequentati in presenza dallo studente 

assumono una duplice forma. Lo sdoppiamento digitale di aule, laboratori, ricevimenti con i 

docenti permette di accedere al 100% dei servizi non solo agli studenti limitati dalle ordinanze 

di distanziamento e contingentamento all’accesso ai luoghi pubblici, ma anche a tutti coloro 

che in condizioni non emergenziali non potevano farlo, come studenti disabili, affetti da DSA, 

lavoratori, fuori sede. 

Per conseguire tale obiettivo è quindi necessario un intervento massivo sule aule di lezione per 

adeguarle alla possibilità di eseguire ogni insegnamento in modalità mista. Si attrezzeranno 

quindi tutte le aule dell’Ateneo con strumentazione hardware e software che permetta di 

mandare in streaming le lezioni svolte in presenza dai docenti. Il piano di interventi prevede 

attrezzature differenziate a seconda della tipologia di insegnamento ospitato nell’aula e delle 

dimensioni della stessa. 

Il personale docente verrà adeguatamente formato con corsi di formazione mirati all’utilizzo 

dei software di videoconferenza, nonché alla gestione delle periferiche hardware connesse. 

I software necessari alla didattica da remoto sono stati acquisiti nel periodo di emergenza e 

verranno integrati con funzionalità specifiche che permettano l’erogazione non solo della 

singola lezione, ma anche la possibilità di seminari e webinar con un elevato numero di 

ascoltatori, nonché attività di tirocinio a distanza. 
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Allo studente che ha accesso alla didattica in modalità telematica, l’Università della Tuscia 

vuole fornire la possibilità di usufruire anche dei laboratori informatici a distanza. Questo sarà 

possibile virtualizzando le macchine del laboratorio, che saranno quindi accessibili da remoto 

per lo studente che troverà su di esse istallati i software licenziati dall’ateneo per uso didattico 

e/o studentesco. 

L’Università si doterà anche di due nuovi strumenti didattici, ovvero di un centro di 

multimedialità e di un laboratorio di comunicazione audio. In questi laboratori sarà possibile 

approfondire le tematiche di comunicazione digitale attraverso strumentazione professionale 

fotografica, video e di registrazione audio. Lo sviluppo pratico di questi aspetti di didattica 

fornirà una ricaduta immediata sul miglioramento dei canali di comunicazione digitale 

d’Ateneo 

Un tale intervento massivo avrà un impatto in termini di traffico di dati in ingresso ed in uscita 

dalla rete di Ateneo. Si rende quindi necessario un corposo intervento sulla rete sia in termini 

di garanzia delle performance che di incremento della sicurezza informatica. Si interverrà 

quindi sull’infrastruttura di rete sostituendo le componenti datate con strumentazione più 

performante. 

Si pianifica anche un ammodernamento della sala server, sia dal punto di vista 

dell’impiantistica che dal punto di vista del numero e delle prestazioni dei server. Su 

quest’ultimo punto si prevede un importante investimento economico. 

Stima dei costi di realizzazione 

 

Totale 715'000 € 

Contributo MIUR 503'000 € 

Cofinanziamento Ateneo 212'000 € 

 

Gantt delle attività 

 

 

 

 Evidenziazione periodo: 6
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Strumentazione aule e ambienti
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Acquisizione software
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Rinnovo server
0%

Laboratori mutlimediali e vritualizzati
0%

Corsi formazione
0%
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 Il Rettore lascia la parola al  Prof. Fanelli. 
 
 Il Dott. Fanelli illustra brevemente gli aspetti tecnici degli interventi oggetto di 
finanziamento, da effettuare entro il 31.12.2020, relativi a 5 attività principali: 
1.  Strumentazione Aule 
2.  Acquisizione software per la didattica a distanza 
3.  Adeguamento rete di Ateneo e rinnovo server 
4.  Interventi relativi ai laboratori informatici virtuali 
5.  Formazione del personale 
 
 Il Dott. Fanelli informa inoltre che è stato predisposto un progetto molto ambizioso e 
di grande importanza per i servizi agli studenti, per la realizzazione della virtualizzazione dei 
laboratori informatici che riguarda la possibilità per gli studenti di seguire da remoto altre 
attività (tirocinio o tesi), oltre alle lezioni, con gli applicativi licenziati dall’Ateneo.  
Un piccolo budget è stato destinato anche alla formazione del personale sia docente che 
tecnico amministrativi per l’approfondimento sull’utilizzo dei gestionali di Ateneo sia per la 
didattica che per la parte amministrativa. La somministrazione dei corsi di formazione 
permetterà di alzare il livello di conoscenze degli strumenti informatici del personale ovviando 
così alle continue richieste di intervento del personale degli uffici informatici, stante il 
perdurare dell’attività lavorativa in SW, in fase di emergenza sanitaria.  
 
 Il Prof. Saladino chiede, rivolgendosi al Prof. Fanelli, se è già stato costituito un gruppo 
di lavoro per dare un input sulle necessità dei laboratori informatici. Ritiene sia importante 
coinvolgere i colleghi per suggerimenti specifici.  
 
 Il Prof. Fanelli risponde che, in collaborazione con gli Uffici informatici, è stato 
predisposto un layout sia dal punto di vista gestionale che informatico. Nello specifico per i 
laboratori si pensa di lavorare con macchine virtuali appoggiate su server interni piuttosto che 
su desktop già preconfezionati, che risultano molto più onerosi, con l’intenzione di fornire 
almeno la connessione di 100 utenze contemporaneamente. L’idea è quella di realizzare dei 
server con potenza di calcolo importante sui quali far girare le macchine virtuali.  
 
 Il Dott. Ceccarelli, su invito del Rettore, illustra nel dettaglio il piano di spesa, che è 
compatibile e ha la copertura assicurata. 
 
 Il Rettore, al termine, dà mandato all’Amministrazione di considerare la possibilità di 
ridurre alcune cifre, al fine di diminuire il cofinanziamento da parte dell’Ateneo,  
 
 Il Rettore ringrazia il Dott. Fanelli e il Pro-Rettore per il lavoro svolto. 
 
 Il Dott. Fanelli saluta i partecipanti e abbandona il collegamento alla riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la legge n. 537 del 24/12/1993 ed in particolare l’art. 5 c, 1 lett. b) che istituisce per le 
istituzioni universitarie statali il fondo per l’edilizia universitaria e per le grandi attrezzature; 
VISTO il DL n. 19 del 25/03/2020 ed in particolare l’art. 1 c. 2 lett. p) che prevede, tra le misure 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica covid-19, lo svolgimento da parte degli Atenei di 
attività didattiche con modalità a distanza; 
CONSIDERATO che con nota del 04/05/2020, prot. n. 798, il Ministero ha fornito indicazioni 
per una programmazione condivisa e coordinata delle azioni per fronteggiare le fasi successive 
al lockdown, tra le quali l’adozione di un piano di potenziamento delle infrastrutture digitali; 
VISTO il DM n. 81 del 13/05/2020, con il quale si dispone che le risorse relative al Fondo per 
l’edilizia universitaria e le grandi attrezzature, per l’importo di euro 60 mln, vengano destinate 
al cofinanziamento di programmi di intervento delle istituzioni universitarie finalizzati, nel 
corso del 2020, al potenziamento delle infrastrutture tecnologiche per la digitalizzazione della 
didattica e dei servizi agli studenti, secondo i criteri di ripartizione indicati nel medesimo 
decreto; 
VISTA la tabella allegata al DM sopra citato, relativa alla ripartizione delle risorse tra gli Atenei,  
che assegna all’Università degli Studi della Tuscia l’importo di euro 503.089,00; 
VISTA la proposta presentata dall’Amministrazione, che prevede una serie di interventi 
specificamente dettagliati, dei quali alcuni già precedentemente deliberati ed avviati, per una 
spesa complessiva prevista di euro 707.800,04, da finanziare in parte con l’assegnazione 
ministeriale sopra citata ed in parte con cofinanziamento di Ateneo, a valere su fondi interni 
stanziati sul bilancio di previsione 2020 e su fondi derivanti da enti esterni per convenzioni 
relative alla didattica; 
ACCERTATA la copertura della spesa a valere sulle risorse appositamente assegnate dal Mur 
per euro 503.089,00 e su fondi di Ateneo per euro 204.711,04, di cui euro 70.600,00 
provenienti da convenzioni per la didattica con enti esterni ed euro 134.111,04 a valere sugli 
stanziamenti del bilancio 2020 di cui ai capitoli/conti S30302/A10205 upb STIS.IAT, 
S30311/A10205 upb STIS.IAT, S30310/A10205 upb SIAT.UTD ed upb SIAT,  S11201/C10903 
upb SBC.UC; 
SU PROPOSTA del Rettore, che ha altresì chiesto di dare mandato all’Amministrazione di 
poter ridurre alcune cifre, diminuendo in tal modo il cofinanziamento da parte dell’Ateneo; 
 
 delibera di approvare il piano delle infrastrutture digitali presentato 
dall’Amministrazione. 
La spesa massima presunta di euro 707.800,00 graverà per euro 503.089,00 sulle risorse 
assegnate dal MUR e per euro 204.711,04 sul cofinanziamento di Ateneo, di cui euro 
70.600,00 provenienti da convenzioni per la didattica con enti esterni (Consorzio Università 
per Civitavecchia, SSE Esercito, Rieti Sabina) ed euro 134.111,04 a valere sugli stanziamenti del 
bilancio 2020 di cui ai capitoli/conti S30302/A10205 upb STIS.IAT, S30311/A10205 upb 
STIS.IAT, S30310/A10205 upb SIAT.UTD ed upb SIAT,  S11201/C10903 upb SBC.UC. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera altresì di dare mandato all’Amministrazione di 
ridurre, ove possibile, gli importi del cofinanziamento da parte dell’Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
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dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
13. SUPPORTO ALLA GESTIONE DEI CDS INTERATENEO CON SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II^ - Servizio Contabilità 
e Tesoreria. 
 
“Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 26/05/2020, ha deliberato l’assegnazione di 
risorse per esigenze rappresentate da strutture periferiche, tra le quali l’assegnazione di euro 
20.000,00 per corsi interateneo, invitando i relativi Consigli di Corso a presentare formali 
richieste di attribuzione. 
A seguito di tale delibera, i docenti del Dibaf Proff. Maurizio Ruzzi, Rita Biasi, e Diana De 
Santis, Presidenti dei CdS interateneo con Sapienza Università di Roma rispettivamente in 
“Scienze e Tecnologie Alimentari” (LM-STA – LM70), “Pianificazione e progettazione del 
paesaggio e dell’ambiente” (PPPA - L21), “Scienze, culture e politiche gastronomiche per il 
benessere” (L/GASTR), hanno presentato richieste per l’assegnazione di euro 5.000,00 per 
ciascun Corso di rispettivo riferimento – a.a. 2020/2021, indicando la ripartizione delle spese 
che si intende finanziare. 
 
Si sottopone pertanto al Consiglio di Amministrazione la determinazione relativa alla 
assegnazione di una quota di euro 5.000,00 per ciascuno dei seguenti CdS interateneo: 
“Scienze e Tecnologie Alimentari” (LM-STA – LM70), “Pianificazione e progettazione del 
paesaggio e dell’ambiente” (PPPA - L21), “Scienze, culture e politiche gastronomiche per il 
benessere” (L/GASTR). 
La spesa complessiva di euro 15.000,00 trova copertura nell’ambito dello specifico 
stanziamento deliberato dal Consiglio nella seduta del 26/05/2020.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione del 26/05/2020 – punto 6, con la quale è 
stata deliberata l’assegnazione di risorse per esigenze rappresentate da strutture periferiche, 
in particolare l’assegnazione di euro 20.000,00 per corsi interateneo, per i quali i relativi 
Consigli di Corso sono stati invitati a presentare formali richieste di attribuzione; 
VISTE le richieste presentate dai docenti del Dibaf Proff. Maurizio Ruzzi, Rita Biasi, e Diana De 
Santis, Presidenti dei CdS interateneo con Sapienza Università di Roma rispettivamente in 
“Scienze e Tecnologie Alimentari” (LM-STA – LM70), “Pianificazione e progettazione del 
paesaggio e dell’ambiente” (PPPA - L21), “Scienze, culture e politiche gastronomiche per il 
benessere” (L/GASTR), con le quali ciascun docente richiede l’assegnazione di euro 5.000,00 
per il Corso di rispettivo riferimento per l’a.a. 2020/2021; 
VISTA la ripartizione delle spese che i docenti intendono finanziare con l’assegnazione della 
quota di euro 5.000,00 per ciascun CdS, come illustrato nelle singole note di richiesta; 
CONSIDERATA la congruità delle richieste presentate, nonché la copertura dell’importo 
complessivo di euro 15.000,00 nell’ambito dello stanziamento di euro 20.000,00 deliberato 
dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 26/05/2020 sopra richiamata; 
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 delibera di assegnare una quota di euro 5.000,00 per ciascuno dei seguenti CdS 
interateneo: “Scienze e Tecnologie Alimentari” (LM-STA – LM70), “Pianificazione e 
progettazione del paesaggio e dell’ambiente” (PPPA - L21), “Scienze, culture e politiche 
gastronomiche per il benessere” (L/GASTR), previa acquisizione delle delibere di approvazione 
dei rispettivi Consigli dei corsi di studio. 
La spesa complessiva di euro 15.000,00 trova copertura nell’ambito dello specifico 
stanziamento deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26/05/2020. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 

14. CONTRIBUTI L. N.394/1977. CAPITOLO MIUR N.1709 E.F. 2020 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II^ - Servizio Contabilità 
e Tesoreria. 
 
“Con Decreto Dirigenziale MUR n. 11304 del 04/05/2020 è stato impegnato e ripartito tra gli 
Atenei lo stanziamento di euro 6.065.000,00 assegnato per l’esercizio 2020 in corrispondenza 
del capitolo 1709 dello Stato di previsione del MUR, relativamente ai contributi per 
potenziamento dell’attività sportiva universitaria ai sensi della legge n. 394 del 28/06/1977. La 
tabella di ripartizione allegata al predetto decreto e la conseguente nota MUR , riportano 
l’ammontare del contributo per attività sportiva spettante all’Università degli Studi della 
Tuscia per l’e.f. 2020, per l’importo di euro 63.726,21, da trasferire al CUS al netto della quota 
pari al 10% spettante al CUSI – Centro Universitario Sportivo Italiano. 
Attualmente il CUS presenta delle pendenze nei confronti dell’Ateneo per anticipazioni aperte e 
non ancora restituite, concesse con delibere del Consiglio di Amministrazione del 30/06/2016 e 
del 31/01/2019. 
Con la delibera del 30/06/2016 – punto 6ter, il Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo aveva 
concesso una anticipazione a favore del CUS per euro 26.000,00, che risulta regolarmente 
recuperata, ed autorizzato la restituzione da parte del Cus, in un arco di tre anni, dell’importo 
di euro 15.451,45 relativo a somme anticipate per utenze: tale somma non risulta ad oggi 
restituita. 
Con successiva delibera del Consiglio di amministrazione del 31/01/2019 – punto 26, veniva 
inoltre autorizzato il pagamento a carico dell’Ateneo delle somme dovute dal Cus per utenze 
elettriche, idriche e gas, per un importo presunto di euro 40.000,00, da recuperare 
gradualmente sui finanziamenti destinati al Centro medesimo. 
A seguito dell’accredito di euro 63.726,21 ricevuto dal MUR quale contributo 2020 per attività 
sportiva, i rappresentanti del CUS hanno chiesto al Magnifico Rettore di voler disporre il 
trasferimento a favore del Centro dell’intera somma, necessaria a sopperire alle mancate 
entrate ed alle maggiori spese legate all’emergenza “Covid19”, rinviando al 2021 la 
restituzione delle somme dovute dal Centro. Il Magnifico Rettore, tenuto conto della situazione 
contingente, ha ritenuto opportuno accogliere la richiesta, richiedendo però contestualmente 
agli organi del Centro di presentare un piano di rientro delle anticipazioni ancora aperte 
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Pertanto il CUS, con nota prot. n. 196/2020 del 19/06/2020, ha presentato un riepilogo della 
situazione delle anticipazioni ancora aperte, per un importo complessivo di euro 54.645,31, al 
quale si dovranno aggiungere una parte dei consumi per le utenze Talete non ancora 
quantificati, proponendo all’Ateneo un piano di rientro quinquennale, a decorrere dal 2021, a 
valere sui futuri contributi MUR ex legge 394/77. 
Il Responsabile del Servizio Tecnico Impianti e Servizi dell’Ateneo ha riscontrato la correttezza 
degli importi indicati dal Cus nella nota sopra citata, relativamente alle utenze anticipate e da 
anticipare da parte dell’Ateneo per conto del Centro. 
Si sottopone al Consiglio di Amministrazione la determinazione relativa alla approvazione del 
piano di rientro proposto dal CUS, prevedendo un recupero quinquennale della somma di euro 
54.645,31, alla quale si dovranno aggiungere ulteriori consumi Talete di prossima 
quantificazione, a valere sui contributi che saranno assegnati dal MUR, ai sensi della legge 
394/1977, a decorrere dall’esercizio 2021.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge n. 394 del 28/06/1977 ed in particolare l’art. 3 relativamente al potenziamento 
dell’attività sportiva universitaria; 
VISTO il Decreto Dirigenziale MUR n. 11304 del 04/05/2020 con il quale viene impegnato e 
ripartito tra gli Atenei lo stanziamento di euro 6.065.000,00 assegnato per l’esercizio 2020 in 
corrispondenza del capitolo 1709 dello Stato di previsione del MUR; 
VISTE la tabella di ripartizione allegata al predetto decreto e la conseguente nota MUR , nelle 
quali viene riportato l’ammontare del contributo per attività sportiva spettante all’Università 
degli Studi della Tuscia per l’e.f. 2020, per l’importo di euro 63.726,21, da trasferire al CUS al 
netto della quota del 10% spettante al CUSI - Centro Universitario Sportivo Italiano; 
VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione del 30/06/2016 – punto 6ter, con la quale 
veniva concessa una anticipazione a favore del CUS per euro 26.000,00, da recuperare entro il 
termine di tre anni a valere sulle risorse assegnate dal MIUR, nonché l’autorizzazione a 
restituire, in un arco di tre anni, l’importo di euro 15.451,45 relativo a somme anticipate per 
utenze; 
VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione del 31/01/2019 – punto 26, con la quale 
veniva autorizzato il pagamento a carico dell’Ateneo delle somme dovute dal Cus per utenze 
elettriche, idriche e gas, per un importo presunto di euro 40.000,00, da recuperare 
gradualmente sui finanziamenti destinati al Centro medesimo; 
CONSIDERATO che ad oggi risulta interamente recuperata l’anticipazione di euro 26.000,00 di 
cui alla delibera Consiglio di amministrazione del 30/06/2016, mentre non risultano ancora 
restituiti da parte del Cus gli importi anticipati per utenze per euro 15.451,45 né trattenute le 
quote anticipate nel 2019, sempre per utenze, di cui alla delibera del Consiglio di 
amministrazione del 31/01/2019; 
VISTO l’accredito di euro 63.726,21 ricevuto dal MUR quale contributo 2020 per attività 
sportiva; 
TENUTO CONTO delle interlocuzioni dei rappresentanti del CUS con il Magnifico Rettore, volte 
a richiedere il trasferimento a favore del CUS dell’intera somma spettante, necessaria a 
sopperire alle mancate entrate ed alle maggiori spese legate all’emergenza “Covid19”, 
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rinviando al 2021 la restituzione delle somme dovute dal Centro all’Ateneo; 
CONSIDERATO che il Magnifico Rettore, tenuto conto della situazione contingente, ha 
ritenuto opportuno disporre il trasferimento a favore del CUS dell’importo spettante, al netto 
del 10% spettante al CUSI, richiedendo però contestualmente agli organi del Centro di 
presentare un piano di rientro delle anticipazioni ancora aperte; 
VISTA la nota del CUS prot. n. 196/2020 del 19/06/2020, con la quale viene riepilogata la 
situazione delle anticipazioni aperte per un ammontare complessivo di euro 54.645,31, al 
quale si dovranno aggiungere una parte dei consumi per le utenze Talete non ancora 
quantificati, e viene proposto all’Ateneo un piano di rientro quinquennale, a decorrere dal 
2021, a valere sui futuri contributi MUR ex legge 394/77; 
SENTITO il Responsabile del Servizio Tecnico Impianti e Servizi dell’Ateneo, che ha riscontrato 
la correttezza degli importi sopra indicati relativamente alle utenze anticipate e da anticipare 
da parte dell’Ateneo per conto del CUS; 
RITENUTO OPPORTUNO venire incontro alle esigenze di difficoltà rappresentate dal Centro e 
ritenuto congruo, sulla base delle somme dovute e dei contributi spettanti in media 
annualmente, il piano di rientro quinquennale presentato; 
 
 delibera di approvare il piano di rientro quinquennale proposto dal CUS Viterbo, a 
decorrere dal 2021, della somma di euro 54.645,31, alla quale si aggiungeranno i consumi 
Talete non ancora anticipati alla data odierna. Il recupero verrà effettuato in rate di pari 
importo da trattenere sui contributi ex legge 394/77 assegnati dal MUR a decorrere 
dall’esercizio 2021. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
15. RICHIESTA CONTRIBUTI STRAORDINARI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione della Divisione II^ - Servizio Contabilità 
e Tesoreria. 
 
“Il Direttore dell’Azienda Agraria Didattico-Sperimentale, con nota prot. n. 108 del 
12/06/2020, ha rappresentato l’esigenza di ricorrere ad un contributo straordinario da parte 
dell’Ateneo per far fronte alla particolare situazione in cui si è venuta a trovare la struttura a 
seguito della pandemia. In particolare la chiusura dell’Orto Botanico ha comportato il venir 
meno delle entrate derivanti dalle aperture primaverili e dai corsi svolti annualmente presso la 
struttura, mentre ulteriori spese non previste sono state affrontate a causa della mancanza di 
personale stagionale in servizio, che ha richiesto necessariamente il ricorso a ditte esterne per 
lo spostamento di piante all’interno delle serre di ricovero, con una spesa aggiuntiva di circa 
euro 2.000,00. 
Il Direttore dell’Azienda ha quantificato in euro 20.000,00 l’ammontare delle entrate previste 
per l’anno 2020 e non realizzate per manifestazioni che non si sono potute svolgere presso il 
Centro. 
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Per le motivazioni illustrate, si sottopone pertanto al Consiglio di Amministrazione la 
determinazione relativa alla concessione di un contributo straordinario in favore dell’Azienda 
Agraria Didattico-Sperimentale.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la nota prot. n. 108 del 12/06/2020 del Direttore dell’Azienda Agraria Didattico-
Sperimentale, con la quale si richiede un contributo straordinario da parte dell’Ateneo per 
sopperire al danno economico determinato dalla chiusura dell’Orto Botanico, a causa della 
pandemia, e dal conseguente venir meno delle entrate derivanti dalle aperture primaverili e 
dai corsi svolti presso la struttura; 
TENUTO CONTO della situazione di particolare disagio rappresentata dal Direttore 
dell’Azienda, anche in relazione alla mancanza di personale stagionale in servizio a causa della 
pandemia, che ha richiesto necessariamente il ricorso a ditte esterne per lo spostamento di 
piante all’interno delle serre di ricovero, con una spesa aggiuntiva non prevista di euro 
2.000,00; 
CONSIDERATO l’ammontare di circa euro 20.000,00, indicato dal Direttore dell’Azienda, quali 
entrate previste per l’anno 2020 e non realizzate per manifestazioni che non si sono potute 
svolgere presso il Centro; 
RAVVISATA L’OPPORTUNITÀ di intervenire con un contributo straordinario, al fine di 
salvaguardare il regolare svolgimento delle attività della struttura e non arrecare danni alle 
collezioni dell’Orto Botanico; 
 
 delibera di concedere un contributo straordinario pari ad euro 2.000,00 a favore 
dell’Azienda Agraria Didattico-Sperimentale. La somma, da trasferire all’Azienda Agraria sui 
capitoli/conti indicati dalla struttura medesima, verrà prelevata dal Fondo di Riserva 
dell’Amministrazione centrale (S11201 – C10903). 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
16. ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE DEGLI STUDENTI  A.A. 2019/2020- ASSEGNAZIONE 
FONDI 75% 
 
 Su invito del Rettore, illustra l’argomento il Prof. Chiti, Presidente della Commissione 
nominata ai sensi dell’art. 4, comma 2 del Regolamento di Ateneo per le attività culturali e 
ricreative degli studenti per la valutazione dei progetti presentati dalle Associazioni 
Studentesche, di cui fanno parte in qualità di componenti la Dott.ssa Savino e il 
Rappresentante degli studenti, Sig. Brodo. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
L’art. 6 dello Statuto di questa Università (Diritto allo studio. Attività culturali e sportive), al 
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comma 2 dispone: “L’Università promuove e valorizza la partecipazione degli studenti, anche 
organizzati in strutture associative e di volontariato, per il perseguimento dei fini istituzionali 
dell’Ateneo”. Al successivo art. 18, comma 2, lett. b) lo Statuto dispone altresì: “La Consulta 
degli Studenti, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, esprime parere, entro trenta 
giorni dalla richiesta nei casi previsti dal presente Statuto e, in particolare, sulle seguenti 
materie:………omissis……b) i criteri per la gestione dei fondi previsti a bilancio per le attività 
culturali e ricreative delle associazioni studentesche formalmente riconosciute dal Senato 
Accademico.” 
Il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti (emanato con D.R. 
442/01 del 2.5.2001, da ultimo modificato con D.R. n.27 del 15.01.2020) dispone, tra l’altro, 
che: 
1. le associazioni universitarie presentano al Rettore le richieste di finanziamento per le 

attività da svolgere nell’anno accademico successivo entro il 15 dicembre  di ciascun anno; 
2. le domande devono contenere: l’indicazione dettagliata delle attività per cui si chiede il 

finanziamento, con l’indicazione dei tempi e luoghi di svolgimento (in sede o fuori) e delle 
modalità di pubblicità intese a promuovere la partecipazione degli studenti e del numero di 
studenti partecipanti previsti; 

3. il preventivo di spesa per ciascuna iniziativa; 
4. l’Ufficio Economato cura la gestione dei fondi assegnati alle associazioni studentesche e le 

procedure di acquisto dei beni e dei servizi. Le associazioni potranno acquistare solo beni 
necessari e di uso comune, ai fini dell’espletamento di lavori di segreteria e/o di 
documentazione. I beni devono essere di costo non elevato e comunque rientrante entro i 
parametri definiti periodicamente dal Consiglio di Amministrazione; 

5. gli avanzi dei fondi assegnati alle associazioni sono automaticamente recuperati 
dall’Ateneo e destinati all’apposito capitolo di bilancio; 

Le Associazioni universitarie riconosciute ai sensi dell’art. 2 del comma 1 del predetto 
Regolamento, sono quelle che hanno come associati almeno 30 studenti iscritti ad uno dei 
corsi di laurea e laurea magistrale, ai corsi di dottorato di ricerca e scuole di specializzazione 
dell’Ateneo. 
 
Il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti all’art. 5 – 
assegnazione dei fondi - dispone di ripartire i fondi destinati a finanziare le attività culturali e 
ricreative degli studenti secondo i seguenti criteri: 
 
A)  una quota fissa, pari al 25% della disponibilità, da ripartire in proporzione al numero degli 
studenti iscritti alle singole Associazioni; 
B)   il restante 75%, da assegnare sulla base dei progetti presentati previa valutazione da parte 
del Consiglio di Amministrazione della congruità del progetto stesso alle finalità della singola 
associazione. 
 
2. Situazione attuale 
 
Hanno presentato domanda di finanziamento le seguenti n. 6 Associazioni universitarie: ASES, 
AUSF, AUCS, CUT, UNIVERSO GIOVANI, UNIVERCITY VITERBO. Le richieste sono corredate 
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dell’indicazione dettagliata delle attività per le quali si chiede il finanziamento e del preventivo 
di spesa per ciascuna iniziativa. Inoltre le Associazioni che hanno ottenuto il finanziamento lo 
scorso anno hanno allegato una relazione illustrativa delle attività svolte e il rendiconto 
finanziario dei fondi ottenuti, redatto dall’Ufficio Economato.  
Dai controlli effettuati dall’Ufficio Post - Lauream risulta che, tutte le predette Associazioni 
universitarie richiedenti hanno dichiarato di avere un numero di studenti iscritti superiori a 30 
(art. 3, comma 3, del citato Regolamento di Ateneo). Con Decreto Rettorale n. 283/2020 
dell’08 giugno 2020 è stata nominata, la Commissione per la valutazione dei progetti 
presentati dalle Associazioni Studentesche; la Commissione si è riunita il 15 giugno 2020 e il 18 
giugno 2020 come risulta dai verbali allegati (All. 1). 
Sul cap. F.S. 10801 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del 
bilancio universitario es. fin. 2020 graverà la spesa di € 20.000,00. Inoltre, dall’esame dei 
rendiconti delle associazioni redatti dall’Ufficio Economato, sono risultati avanzi di fondi 
assegnati alle associazioni per le attività svolte nell’anno accademico 2018/2019 che sono 
automaticamente recuperati dall’Ateneo e destinati all’apposito capitolo di bilancio (art. 4, 
comma 5, del predetto Regolamento di Ateneo), per un ammontare di € 10,21. 
       

DENOMINAZIONE 
ASSOCIAZIONE 

ASSEGNAZIONE FONDI 
2019/2020 

RESIDUO 

ASES 2.147,23 € 0 € 

AUCS 0 € 0 € 

AUSF 2.541,22 € 9,56 € 

CUT 1.861,16 € 0,16 € 

UNIVERCITY VITERBO 2.541,22 € 0,49 € 

UNIVERSO GIOVANI 6.378,59 € 0 € 

 TOTALE RESIDUI 10,21 € 

       
Tenuto conto dei residui risultanti dai fondi assegnati alle associazioni per le attività svolte 
nell’anno accademico 2018/2019, pari a € 10,21 da riassegnare sul cap. F.S. 10801 (Spese per 
iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio universitario es. fin. 2020, 
risulta una disponibilità complessiva, ai fini dell’assegnazione alle associazioni studentesche 
dei finanziamenti per l’a.a. 2019/2020, di € 20.010,21 (€ 20.000,00 stanziamento 2020 + € 
10,21 residui 2019). 
 
2. Proposta di delibera 
 
Si propone di ripartire i fondi secondo la tabella allegata, in base a quanto riportato nel 
verbale della Commissione nominata con DR n.283/2020 dell’ 08.06.2020.  
 

ASSOCIAZIONE 
NUMERO 
ISCRITTI 

QUOTA A-25% 
QUOTA B  

PROPOSTA (75%) 
TOTALE 

ASES 61 213,25 1.095,21 1.308,46 

AUCS 61 213,25 1.095,21 1.308,46 
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AUSF 87 304,14 1.367,90 1.672,04 

CUT 115 402,02 1.661,55 2.063,57 

UNIVERCITY VITERBO 229 800,55 2.857,13 3.657,68 

UNIVERSO GIOVANI 878 3.069,34 6.930,66 10.000,00 

TOTALE 1.431 5.002,55 15.007,66 20.010,21 

 
 
 Il Prof. Chiti riassume brevemente l’esito dei lavori della Commissione per la 
valutazione dei progetti presentati dalle Associazioni Studentesche e per l’assegnazione della 
quota pari al 75% dei fondi stanziati, i cui verbali sono stati caricati tra i materiali per l’odierna 
seduta del Consiglio di amministrazione. Sottolinea, in particolare, come nessuno dei progetti 
presentati soddisfi direttamente il criterio della collaborazione per la presentazione di 
iniziative congiunte da parte delle Associazioni Studentesche, in quanto tale criterio è stato 
stabilito dal Consiglio di amministrazione successivamente alla scadenza del termine per la 
presentazione delle richieste. A conclusione dei suoi lavori, peraltro, la Commissione ha 
invitato ciascuna delle Associazioni Studentesche beneficiarie del finanziamento a dare 
attuazione ai progetti ipotizzati in un modo che valorizzi appieno la loro coerenza con i criteri 
indicati nel Regolamento e che favorisca e promuova la collaborazione e l’azione congiunta tra 
le stesse Associazioni.  
 
 La Dott.ssa Savino  ringrazia la componente studentesca per la collaborazione 
manifestata in questo periodo di emergenza ad una maggiore partecipazione e condivisione 
per la realizzazione delle iniziative in comune. 
 
 Il Rappresentante degli studenti riferisce che tramite la Consulta degli studenti sono 
state rendicontate le varie spese che possono essere affrontate in sinergia per le attività 
programmate dalle Associazioni studentesche da svolgere insieme sia per l’anno in corso che 
per il futuro. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012, così come 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per le attività culturali e ricreative degli studenti, emanato 
con D.R. 442/01 del 2.5.2001, da ultimo modificato con D.R. n.27 del 15.01.2020; 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 3, del predetto regolamento che testualmente recita; “Il 
Consiglio di Amministrazione, sulla base dello stanziamento disponibile in bilancio, 
eventualmente incrementato con i fondi derivanti dai residui degli anni precedenti, provvede 
all’assegnazione delle risorse alle Associazione ripartendo il 25% in base al numero degli iscritti 
di ogni Associazione e il 75% in base alla valutazione dei progetti presentati dalle suddette 
Associazioni”; 
VISTE le richieste di finanziamento delle attività per l’a.a. 2019/2020, presentate dalle 
seguenti Associazioni universitarie: ASES, AUSF,AUCS, UNIVERSO GIOVANI, UNIVERCITY e CUT; 
CONSIDERATO che sul cap. F.S. 1.08.01 (Spese per iniziative e attività culturali, ricreative e 
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sociali studenti) del bilancio universitario es. fin. 2020 risulta uno stanziamento di € 20.000,00; 
TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le attività 
culturali e ricreative degli studenti, il residuo da riassegnare sul cap. F.S. 1.08.01 (Spese per 
iniziative e attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio universitario es. fin. 2020, 
risultante dai fondi assegnati alle associazioni per le attività svolte nell’anno accademico 
2018/2019 è pari a € 10,21; 
VISTI i verbali della Commissione nominata con DR n.283/2020 dell’ 08.06.2020 nelle sedute 
del 15 e 18 giugno 2020, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento per le attività culturali 
e ricreative, per la valutazione dei progetti presentati dalle Associazioni Studentesche; 
 
 delibera la seguente ripartizione di risorse per le Associazioni aventi diritto: 

 

ASSOCIAZIONE 
NUMERO 
ISCRITTI 

QUOTA 
A(25%) 

QUOTA B  PROPOSTA 
(75%) 

TOTALE 

ASES 61 213,25 1.095,21 1.308,46 

AUCS 61 213,25 1.095,21 1.308,46 

AUSF 87 304,14 1.367,90 1.672,04 

CUT 115 402,02 1.661,55 2.063,57 

UNIVERCITY VITERBO 229 800,55 2.857,13 3.657,68 

UNIVERSO GIOVANI 878 3.069,34 6.930,66 10.000,00 

TOTALE 1.431 5.002,55 15.007,66 20.010,21 

 
La spesa complessiva, di € 20.010,21 graverà sul conto F.S. 1.08.01 (Spese per iniziative e 
attività culturali, ricreative e sociali studenti) del bilancio universitario es. fin. 2020. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17. ORIENTAMENTO E TUTORATO - RIPARTIZIONE FONDI 2019/2020 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Post-Lauream. 
 
“1. Riferimenti normativi 
 
- Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” - art. 13 
(Tutorato); 
- Regolamento didattico di Ateneo – Parte generale emanato con il D.R. del 16 ottobre 2012, n. 
823/12  come modificato con D.R. n. 938/14, del 14 novembre 2014  e in particolare l’ art. 14, 
commi 3 e 5 (Orientamento e tutorato); 
- Legge n. 170 dell’11 luglio 2003, “Disposizioni urgenti per le università e gli enti di ricerca 
nonché in materia di abilitazione all’esercizio di attività professionali” e, in particolare, l’art. 1, 
c. 1, lett. b) -Iniziative per il sostegno degli studenti universitari e per favorirne la mobilità; 
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- D.M. n. 198 del 23 ottobre 2003, “Fondo per il sostegno dei giovani e per favorire la mobilità 
degli studenti” -  art. 2, c. 3.  
 
2.  Proposta di ripartizione dei fondi  
 
Il servizio di orientamento e tutorato consiste in una serie di attività e di servizi finalizzati a: 
- orientare ed assistere gli studenti in ingresso fornendo loro le informazioni necessarie per 
orientarsi e compiere le scelte più appropriate relative al loro percorso di studi; 
- collaborare con l’Ateneo e le strutture didattiche all’attuazione delle iniziative programmate. 
- rendere gli studenti attivamente partecipi del proprio percorso formativo e delle relative 
scelte; 
- consigliare sulla metodologia dello studio, sulle opportunità della frequenza e sulla soluzione 
di problemi particolari. 
Il servizio si avvale della collaborazione degli studenti iscritti ai corsi di studio di secondo e di 
terzo livello dell'Università degli Studi della Tuscia, selezionati dai Dipartimenti e coordinati da 
un docente responsabile delle attività di Orientamento e Tutorato. 
Ciascun Dipartimento organizza in modo autonomo le proprie attività di tutorato. 
Il Consiglio di Amministrazione ripartisce tra le strutture didattiche lo stanziamento 
ministeriale previsto dall’art. 2 del D.M. 23 ottobre 2003, n. 198 “Fondo per il sostegno dei 
giovani e per favorire la mobilità degli studenti”, destinato alla istituzione di assegni per 
l’incentivazione delle attività di orientamento, di tutorato, didattiche-integrative, 
propedeutiche e di recupero. L’assegnazione è ministeriale. 
I Dipartimenti, sulla base della quota assegnata dall’Ateneo, attuano un programma di utilizzo 
dei fondi indicando il numero degli assegni che intendono attivare e precisando per ognuno il 
tipo di attività richiesta, il corso di laurea magistrale o corso di dottorato di ricerca a cui i 
candidati devono essere iscritti, la durata e l’importo. 
L’impegno degli studenti iscritti ai corsi di laurea magistrale non può essere superiore alle 400 
ore per anno e l’importo dell’assegno loro conferito non può superare il limite al lordo di 4.000 
euro per anno, in conformità a quanto previsto dall’art. 2, c. 4, del succitato D.M. n. 198/2003. 
Il fondo disponibile per il finanziamento degli assegni di tutorato 2019/2020, è il seguente: 

33.500,00 relativi alla previsione di bilancio e.f. 2020, iscritta sul capitolo F.S.10810; 
Eventuali somme aggiuntive trasferite dal MUR a questo scopo, potranno essere 
eventualmente assegnate a consuntivo. Qualora il trasferimento MUR non dovesse coprire tale 
previsione, l’Amministrazione provvederà a coprire la somma residua. 
La distribuzione delle risorse è stata effettuata sulla base di 2 criteri, aventi un peso diverso:  

- criterio 1: numero di studenti iscritti ai corsi di studio afferenti a ciascun Dipartimento, 
a.a. 2019/20, con peso pari al 40%;   

- criterio 2: numero di corsi di laurea e di laurea magistrale incardinati in ciascun 
Dipartimento nell’a.a. 2019/20, complessivamente 37, con peso pari al 60%. 

Per il corso di laurea in “Scienze politiche e delle relazioni internazionali”, afferente al DEIM, 
non sono stati conteggiati gli studenti iscritti ai due curricula riservati allievi delle Scuole 
sottufficiali A.M. e E.I.. 
Dall’applicazione dei suddetti criteri scaturisce la seguente ripartizione: 
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Dipartimenti Iscritti 2019/2020 Totale corsi  Ripartizione  

DAFNE 1125 6           5.355,54 €  

DEB 972 6           5.070,47 €  

DEIM  1858 7           7.264,49 €  

DIBAF 1031 8           6.266,89 €  

DISTU  1394 5           5.313,49 €  

DISUCOM 812 5           4.229,12 €  

TOTALE 7192 37         33.500,00 €  

 
 La spesa complessiva di € 35.500,00 è da imputare sul capitolo F.S. 10810 - C10601– 
1DIV.SRPL.UAM. 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla proposta di cui 
sopra ai sensi dell'art. 12, c. 3, lett. q) dello Statuto di Ateneo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con il D.R. n. 
480/12 dell’8 giugno 2012 e successive modificazioni disposte da ultimo con il D.R. n. 185/19 
dell’11 marzo 2019; 
VISTO l’art. 13 (Tutorato) della Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti 
didattici universitari”; 
VISTO l’art. 14, commi 3 e 5 (Orientamento e tutorato) del Regolamento didattico di Ateneo – 
Parte generale emanato con il D.R. del 16 ottobre 2012, n. 823/12  come modificato con D.R. 
del 14 novembre 2014, n. 938/14; 
VISTO l’art. 1, c. 1, lett. b), della Legge 11 luglio 2003, n. 170 “Disposizioni urgenti per le 
università e gli enti di ricerca nonché in materia di abilitazione all’esercizio di attività 
professionali”, il quale prevede la possibilità di assegnare agli studenti capaci e meritevoli 
iscritti ai corsi di laurea specialistica e ai corsi di dottorato di ricerca, assegni per 
l’incentivazione delle attività di tutorato, di cui all’art. 13 della legge 19 novembre 1990, n. 
341; 
VISTO l’art. 2, c. 3 del D.M. 23 ottobre 2003, n. 198 “Fondo per il sostegno dei giovani e per 
favorire la mobilità degli studenti” il quale stabilisce che ciascun Ateneo eroga agli studenti 
capaci e meritevoli iscritti ai corsi di cui all’art. 1, c. 1, lett. b) della legge 11 luglio 2003, n. 170, 
assegni per l’incentivazione delle attività di tutorato sulla base di criteri predeterminati dai 
competenti organi statutari e che gli assegni sono compatibili con la fruizione delle borse di 
studio di cui all’art. 8 della Legge 2 dicembre 1991, n. 390; 
CONSIDERATO che la previsione di spesa assegnata all’Ateneo per l’es. fin. 2020 relativa 
l’incentivazione dell’attività di tutorato da affidare agli studenti senior (iscritti ai corsi di laurea 
magistrale) e ai dottorandi è pari ad  € 33.500,00; 
RITENUTO opportuno ripartire il suddetto stanziamento sulla base di criteri che tengano conto 
percentualmente del numero degli iscritti ai corsi di studio afferenti a ciascun Dipartimento e 
del numero di corsi incardinati nelle strutture didattiche nell’a.a. 2019/2020; 
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 delibera di approvare la seguente ripartizione, tra i Dipartimenti, dell’importo 
complessivo di € 33.500,00 per il finanziamento degli assegni di orientamento e tutorato in 
funzione dell'offerta formativa 2019/2020:  
 

Dipartimenti Iscritti 2019/2020 Totale corsi  Ripartizione  

DAFNE 1125 6           5.355,54 €  

DEB 972 6           5.070,47 €  

DEIM  1858 7           7.264,49 €  

DIBAF 1031 8           6.266,89 €  

DISTU  1394 5           5.313,49 €  

DISUCOM 812 5           4.229,12 €  

TOTALE 7192 37         33.500,00 €  

 
La previsione di bilancio sull’ e.f. 2020 di € 33.500,00 complessivi, è da imputare sul capitolo 
F.S. 10810 – C10601 – 1DIV.SRPL.UAM. 
Eventuali somme aggiuntive trasferite dal MUR a questo scopo potranno essere assegnate a 
consuntivo. Qualora il trasferimento MUR non dovesse coprire tale previsione, 
l’Amministrazione provvederà a coprire la somma residua. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17bis.  PROPOSTA RIPARTIZIONE FONDI ASSEGNI DI RICERCA  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e Rapporti con le 
Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento:  
 
- Art. 22 della legge 30.12.2010, n. 240;  
- D.M. 9 marzo 2011, n. 102 che ridetermina l’importo minimo annuo lordo degli assegni di 
ricerca in € 19.367; 
- Art. 12, comma 3, lettera c) e Art. 15, c. 1 lett. e) dello Statuto di Ateneo;  
- Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di 
ricerca emanato con Decreto Rettorale n. 357/11 del 27 aprile 2011 e successive modificazioni 
e integrazioni; 
 
2. Risorse disponibili  
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 Il Consiglio di Amministrazione in fase di approvazione del Bilancio preventivo 2020 ha 
stanziato per l'attivazione degli assegni di ricerca una somma totale Euro 150.000,00 di cui: € 
124.502,66 sul cap. fin. S10109 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI e € 25.497,34 cap.fin. 
S10325 – conto ep 10114 upb 1DIV.SRPL.URI 
 Il costo totale annuo lordo del singolo assegno di ricerca attualmente ammonta ad € 
23.787,00. 

In riferimento a quanto previsto dall’art 15, c. 1 lett. e), dello Statuto di Ateneo, che 
prevede che “la Commissione ricerca formuli proposte al Consiglio di Amministrazione 
riguardanti la distribuzione di fondi destinati alla ricerca, incentivando la produttività e il 
merito”, si riporta di seguito estratto del verbale della cra riunitasi in data 18.06.2019: 
 
3. Assegni di Ricerca proposta criteri di riparto stanziamento e.f. 2020 
 

La CRA, dopo ampia riflessione, e visto il Regolamento di Ateneo per il conferimento 
degli Assegni per la collaborazione ad attività di ricerca ex art. 22 della L. 240/2010 che all’art. 
1 specifica come il Consiglio di Amministrazione deliberi annualmente “….la ripartizione delle 
risorse disponibili tra i Dipartimenti sulla base di una proposta della Commissione Ricerca di 
Ateneo” e, soprattutto, constatato che all’art. 2 il Regolamento dispone che  “a tal fine i 
Dipartimenti ogni anno inviano alla Commissione Ricerca, sulla base delle attività di ricerca 
della struttura, la programmazione annuale di attivazione degli assegni di ricerca, indicando le 
aree di ricerca, le risorse già nella disponibilità del centro di spesa e quelle richieste a titolo di 
cofinanziamento secondo i criteri predeterminati dal Consiglio di Amministrazione“; visto 
altresì che, stanti la peculiarità e le difficoltà delle condizioni di lavoro derivanti 
dall’emergenza pandemica che ha portato, tra le altre cose, a rinviare di mesi la VQR 
nazionale, e la conseguente non disponibilità di dati aggiornati, la Commissione non ha 
ricevuto la programmazione annuale di attivazione degli assegni di ricerca da parte dei 
Dipartimenti di cui al succitato art. 2; ne consegue che la Commissione non può elaborare 
un’adeguata proposta di criteri di ripartizione dei fondi basata sull’analisi della 
programmazione annuale dei diversi Dipartimenti. 

La Commissione, non potendosi basare sulla disamina della programmazione interna 
dei Dipartimenti per i motivi anzidetti, propone in via assolutamente eccezionale ed 
esclusivamente per l’anno in corso di ripartire i fondi nel modo seguente.  

A ciascun Dipartimento verrà assegnato il budget di 24.000,00 euro che consente 
l’attivazione di n. 1 AdR.  Ciascun Dipartimento, con lo scopo precipuo di elevare le possibilità 
di pubblicazione dei suoi afferenti di prodotti della ricerca in vista di future VQR, a vantaggio 
dell’intero Ateneo, valuterà in autonomia, se sia più opportuno e/o proficuo, con il budget 
assegnato, finanziare per intero un singolo AdR, al fine specifico di sostenere professori e 
ricercatori che, pur attivi nella ricerca, non hanno potuto co-finanziare AdR in passato; oppure 
se sia conveniente procedere al cofinanziamento di più AdR, eventualmente anche rinnovando 
assegni di ricerca già in essere.  

I 6.000,00 euro eccedenti da questa ripartizione saranno assegnati al Dipartimento che 
opterà per il cofinanziamento del maggior numero di assegni. Nel caso in cui due o più 
dipartimenti attivassero, utilizzando il cofinanziamento, lo stesso numero di assegni di ricerca, 
si propone di assegnare la quota al Dipartimento con il più alto numero totale di assegni 
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attivati nel 2019. A tal proposito la Commissione propone di escludere dalla ripartizione dei 
6.000,00 i Dipartimenti di Eccellenza (DAFNE, DIBAF e DISTU). 

La commissione unanime approva.” 
 
4. Proposta di delibera 
  
 Il Consiglio di Amministrazione accoglie/non accoglie la proposta della Commissione 
ricerca scientifica di Ateneo e delibera di ripartire il fondo per assegni di ricerca ef 2020 nel 
seguente modo:  
(NEL CASO DI ACCOGLIMENTO DELLA PROPOSTA CRA): 
- attribuire a ciascun dipartimento l’importo di € 24.000 per un ammontare totale di € 
144.000; 
- attribuire successivamente i restanti € 6.000 al Dipartimento che opterà per il 
cofinanziamento del maggior numero di assegni, escludendo da questa ripartizione i 
dipartimenti di eccellenza. 
A tal fine dà mandato all’Amministrazione di acquisire la programmazione dei Dipartimenti 
relativa all’attivazione di assegni di ricerca ef 2020 a valere sulle risorse indicate, completa 
dell’indicazione delle modalità di copertura delle risorse a cofinanziamento. 
La spesa complessiva di € 150.000,00 è a carico del bilancio di Ateneo ef 2020 di cui: 
124.502,66 cap. fin. S10109 – conto ep 10114 upb 1DIV.SPRL.URI e 25.497,34 cap.fin. S10325 – 
conto ep 10114 upb 1DIV.SPRL.URI.” 
 
 Il Rettore premette che lo Statuto attribuisce alla Commissione di Ricerca di Ateneo 

(CRA) la competenza di stabilire i criteri per utilizzare i fondi per l’assegnazione degli assegni di 

ricerca. La CRA nella riunione del 18 giugno u.s. ha proposto, in via assolutamente eccezionale 

ed esclusivamente per l’anno in corso, di ripartire i fondi assegnando a ciascun Dipartimento il 

budget di 24.000,00 euro per l’attivazione di 1 AdR e i 6.000,00 euro eccedenti al 

Dipartimento che opterà per il cofinanziamento del maggior numero di assegni.  

 Il Rettore riferisce che, appena è venuto a conoscenza delle decisioni assunte dalla 

CRA, ha rappresentato al Presidente di non essere soddisfatto della modalità con cui sono 

state distribuite le risorse perché non vi ravvisa la progettualità politica orientata al 

perseguimento degli obiettivi strategici di Ateneo. Ritiene che la scelta non sia adeguata alle 

competenze istituzionali che lo Statuto attribuisce alla predetta commissione. 

 Si apre la discussione. 
 
 Il Prof. Saladino ricorda che lo scorso anno, in occasione della trattazione del 
l’argomento sulla ripartizione degli assegni di ricerca, era stata resa disponibile al Consiglio di 
amministrazione una tabella di calcolo elaborata con una serie di indicatori che permetteva di 
destinare la cifra disponibile ai dipartimenti in modo differenziale. La CRA ha operato 
un’innovazione rispetto al passato, ma il Prof. Saladino precisa di non condividere il criterio 
adottato della distribuzione a pioggia delle risorse, che può trovare eccezionalmente una 
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motivazione ma è inapplicabile per il futuro perché sta cambiando un processo che metteva 
comunque al centro la premialità.  
 
 Il Rettore osserva che sarebbe auspicabile una proposta di distribuzione più dinamica, 
diversa rispetto all’assegnazione delle risorse equivalenti ad un assegno di ricerca per ogni 
dipartimento con un criterio di calcolo esclusivamente matematico. 
 
 Il Prof. Chiti condivide l’opinione del Rettore, richiamando l’esigenza che la proposta 
della CRA rifletta criteri orientati a incentivare la produttività ed esprima uno sforzo di 
progettualità, in linea con il complessivo ruolo istituzionale e le funzioni della stessa CRA.  
 
 La Dott.ssa Savino condivide le osservazioni rappresentate dal Rettore e dai consiglieri. 
 
 Al termine della discussione, il Rettore, in considerazione dell’assenza di termini di 
scadenza perentori, propone di chiedere alla Commissione un ulteriore approfondimento, 
tenuto conto dei suoi compiti istruttori, propositivi e consultivi in materia, invitandola a 
valutare la possibilità di una riformulazione della proposta di utilizzazione dei fondi, sulla base, 
in particolare, di criteri orientati a incentivare la produttività e il merito. 
 
 Il Prof. Masi e il Dott. Ceccarelli salutano i partecipanti e abbandonano il collegamento 
alla riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, dopo aver ringraziato la Commissione ricerca 
scientifica di Ateneo per il lavoro svolto e richiamata l’importanza del suo ruolo istituzionale e 
dei suoi compiti istruttori, propositivi e consultivi rispetto agli Organi di governo dell’Ateneo 
su tutte le questioni riguardanti l’attività scientifica, ritiene, anche in considerazione 
dell’assenza di termini di scadenza perentori, di chiedere alla Commissione un ulteriore 
approfondimento, invitandola  a valutare la possibilità di una riformulazione della proposta di 
utilizzazione dei fondi, sulla base, in particolare, di criteri orientati a incentivare la produttività 
e il merito. 
 

 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

 
 
18. ART. 4, COMMA 1 DEL REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE DI SPIN-OFF. CONVENZIONI 
CON LE SOCIETÀ SPIN OFF – APPROVAZIONE 

 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e 
Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e snellimento 
delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle 
tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di sostegno alla ricerca 
industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie derivanti dalle 
medesime attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei settori produttivi e di 
accrescere la quota di produzione e di occupazione di alta qualificazione; 
- Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1 c. 611, criteri piano di razionalizzazione delle partecipazioni 
societarie; 
- DM 10 agosto 2011 , n. 168  emanato dal MIUR - Regolamento concernente la definizione dei 
criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi caratteristiche di 
spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
 
- Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 2016, ed in 
particolare il disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad 
organismi privati, stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a società o ad altre 
forme associative di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica e 
alla ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
 
- Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato 
con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato con DR n DR n 207 del 16.04.2020; 
 
2. Situazione attuale 
 
 Con D.R. n. 207 del 16.04.2020 è stato modificato l’art. 4, c.3, del Regolamento per 
la costituzione di spin off di Ateneo, disponendo che il periodo di permanenza degli spin-off 
all’interno delle strutture dell’Università, che in via ordinaria non può eccedere i tre anni, potrà 
essere prorogato, sentite le strutture ospitanti interessate, fino ad una durata complessiva 
massima di 15 anni. A tal fine sono pervenute il disposto del direttore del dipartimento Deb, 
nel quale viene approvata la convenzione che ha lo scopo di regolare i rapporti tra l’Università 
e la società spin off Gentoxchem Srl,  e la delibera del Consiglio di dipartimento DAFNE nella 
quale vengono approvate le convenzioni con le società spin off Idea 2020 Srl e Phydia Srl. 

Come previsto dal suddetto art. 4, le convenzioni hanno durata di 3 anni. I referenti dei 
rispettivi dipartimenti che terranno i rapporti con la società sono stati individuati dal Deb nel 
prof. Giorgio Prantera per Gentoxchem Srl e dal Dafne nel prof Stefano Speranza per Idea 2020 
Srl e dal prof. Bruno Ronchi per Phydia Srl.  Le società spin-off potranno utilizzare i locali e le 
attrezzature di proprietà dell’Università della Tuscia come indicato nelle convenzioni a fronte 
di un rimborso spese annuale forfetario di € 1.000.  

La Commissione ricerca, nella seduta del 18.06.2020 ha espresso parere favorevole, alla 
stipula delle convenzioni con le società Gentoxchem srl, Idea 2020 Srl e Phydia Srl. 
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Infine, si propone di verificare il pagamento delle spese annuali forfetarie dovute dalle 
società per il precedente periodo, al fine di regolarizzare le posizioni debitorie nel caso ci 
fossero prima della stipula della nuova convenzione. 
 
3. Proposta di delibera  
 
 In riferimento a quanto sopra premesso, si chiede di approvare/non approvare, previa 
verifica e regolarizzazione  del pagamento annuale per spese forfetarie eventualmente dovuto 
sul precedente periodo, la stipula delle convenzioni con le società Gentoxchem srl, Idea 2020 
Srl e Phydia Srl, per la durata di tre anni a partire dalla data di sottoscrizione delle stesse, che 
allegate fanno parte integrante della presente delibera.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di "Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la 
diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di sostegno 
alla ricerca industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie derivanti 
dalle medesime attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei settori produttivi 
e di accrescere la quota di produzione e di occupazione di alta qualificazione; 
VISTA la Legge 23.12.2014 n. 190, art. 1 c. 611, criteri piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie; 
VISTO il DM 10 agosto 2011 , n. 168  emanato dal MIUR - Regolamento concernente la 
definizione dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi 
caratteristiche di spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016, ed in particolare il disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione 
dell’Università ad organismi privati, stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a 
società o ad altre forme associative di diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali 
alla didattica e alla ricerca o comunque utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
VISTO l’art. 4 del Regolamento per la costituzione di spin off dell’Università degli Studi della 
Tuscia, emanato con D.R. n.18/13 dell’08.01.2013 e modificato DR n 207 del 16.04.2020; 
VISTO il Disposto del direttore DEB, n. 53 del 08.06.2020, nel quale viene approvata la 
convenzione che ha lo scopo di regolare i rapporti tra l’Università e la società spin off 
Gentoxchem Srl: 
VISTA la delibera del Consiglio di dipartimento DAFNE, n. 113 del 16.06.2020, nella quale 
vengono approvate le convenzioni con le società spin off Idea 2020 Srl e Phydia Srl; 
VISTO il verbale n. 3 del 18.06.2020 della Commissione ricerca scientifica di Ateneo, nel quale 
viene espresso parere favorevole alla stipula delle convenzioni con le società Gentoxchem srl, 
Idea 2020 Srl e Phydia Srl; 
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 delibera: 
- di approvare la stipula delle convenzioni con le società Gentoxchem srl (Allegato n. 16/1-7), 
Idea 2020 Srl (Allegato n. 17/1-6) e Phydia Srl (Allegato n.18/1-6) , per la durata di tre anni a 
partire dalla data di sottoscrizione delle stesse, che allegate fanno parte integrante della 
presente delibera. 
- di procedere alla stipula a seguito di verifica e regolarizzazione del pagamento annuale per 
spese forfetarie eventualmente dovuto sul precedente periodo dalle società suddette. 
- di conferire mandato al Rettore di compiere tutti gli atti consequenziali legati alla stipula del 
contratto e di poter negoziare eventuali modifiche. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
19. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2020/21 – DETERMINAZIONI 
 
 Su invito del Rettore, partecipa in collegamento su Google Meet, il Prof. Alessandro Fusi 
che illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta formativa. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento e disposizioni ministeriali 
 
-  DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali 
-  D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999)  
- Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario 
- D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e 
dei corsi di studio universitari 
- Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio universitari 
(versione del 10 agosto 2017) 
- Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 
ottobre 2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 
- Nota MIUR prot. n. 35426 del 12/11/2019 – Banche dati RAD e SUA CdS per accreditamento 
corsi a.a. 2020/21 - Indicazioni operative 
- Nota MIUR n. 40830 del 27/12/2019 – Banche dati RAD e SUA CdS per accreditamento corsi 
a.a. 2020/21. Chiarimenti e integrazioni alle indicazioni operative 
- D.DG. n. 428 del 24/03/2020 – Rimodulazione scadenze compilazione compilazione dei vari 
quadri della scheda SUA-CdS a.a. 2020/21; 
- Nota MIUR prot. n. 8552 del 25/03/2020 - Banche Dati RAD e SUA – Cds per accreditamento 
corsi a.a. 2020 -21 – Emergenza sanitaria in atto – Sospensione dei termini del procedimento – 
Aggiornamento delle scadenze indicate nel decreto direttoriale 12.11.2019 n. 2211. 
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2. Corsi di studio di nuova istituzione, a.a. 2020/21 
 
Nella banca dati dell'offerta formativa è stato pubblicato l’esito della valutazione preliminare 
effettuata dalla Commissione di Esperti della Valutazione (CEV) dell'ANVUR ai fini 
dell'accreditamento iniziale del corso di laurea di nuova istituzione, ad orientamento 
professionale, in “Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, afferente al Dipartimento di 
Scienze agrarie e forestali. 
Nel protocollo di valutazione redatto dalla CEV sono sintetizzati i punti di forza e di debolezza 
del corso, le opportunità e i rischi rilevati, nonché sono fornite le indicazioni e le 
raccomandazioni a cui il corso di studio dovrà adeguarsi. Inoltre è espressa la seguente 
valutazione conclusiva sul corso che risulta “Accreditato”: 
“Il corso di laurea professionalizzante, unico nel suo genere, si rivolge ad un’area territoriale 
ampia e riguarda un settore composto da numerose realtà operative che necessitano di 
specializzazione. Prevede anche contatti internazionali che possono consentire un maggiore 
approfondimento delle più recenti innovazioni. Lo svolgimento di una quota notevole di tirocini 
pratici extra Ateneo costituisce senza dubbio il principale punto di forza di questo CdS. La scelta 
delle aziende da convenzionare dovrà essere effettuata con estremo rigore, privilegiando le 
strutture nelle quali i tirocinanti siano realmente coinvolti nel lavoro pratico specificatamente 
connesso agli obiettivi formativi di questo CdS. Indicazioni e Raccomandazioni Considerando 
che circa il 30% del percorso formativo previsto per gli studenti iscritti a questo CdS sarà svolto 
come tirocinio presso strutture esterne all'Ateneo, si raccomanda di valutare con estremo 
rigore la capacità di queste aziende da convenzionare, selezionando quelle nelle quali i discenti 
avranno delle reali e concrete opportunità di implementare il proprio bagaglio di conoscenze. 
Sarebbe a tal riguardo opportuno convenzionarsi con aziende che perseguono obiettivi di 
innovazione scientifica e tecnologica, aggiornate con le più moderne tecniche produttive, 
anche in considerazione del fatto che secondo le direttive per il mantenimento del corso buona 
parte dei laureati dovrebbe trovare occupazione a breve dopo la laurea”. 
Si fa presente che le valutazioni espresse dalle CEV sono successivamente sottoposte al vaglio 
del Consiglio Direttivo ANVUR che, tenendo conto dell'istruttoria delle CEV, esaminerà tutta la 
documentazione disponibile e delibererà sull'accreditamento o meno delle proposte di corsi di 
studio di nuova attivazione per l'a.a. 2020/2021, anche con riferimento alla verifica del 
possesso dei requisiti di docenza di cui all'allegato A del DM 6/2019 e della coerenza e 
sostenibilità dell'eventuale piano di raggiungimento di cui al comma 2, art. 4 del DM 6/2019. 
Il MIUR con nota prot. n. 8552 del 25/03/2020, per i motivi esposti nella stessa, ha comunicato 
che il decreto di concessione o diniego dell’accreditamento dei corsi interessati alla procedura 
di cui si tratta, verrà emanato non oltre la data del 15 luglio 2020 (anziché entro il 15 giugno 
2020) e comunque comunicato all’Ateneo in tempo utile per l’avvio dall’anno accademico 
2020/21, come previsto dall’art. 8, co. 7, del D.Lgs. n. 19/2012. 
 
3. Offerta formativa dell’Università degli Studi della Tuscia, a.a. 2020/21 - Requisiti 
 
L'offerta formativa proposta dalle strutture didattiche dell’Ateneo risulta così composta per 
l'a.a. 2020/ 21: 
Dipartimento di Economia, ingegneria, società e impresa (DEIM): 
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Lauree triennali 

o Ingegneria industriale, Classe L-9, corso a programmazione locale 
o Economia aziendale, Classe L-18, con sedi didattiche a Viterbo e Civitavecchia 
o Scienze politiche e delle relazioni internazionali, Classe L-36 

Lauree magistrali 
o Ingegneria Meccanica, Classe LM-33, corso interdipartimentale (DEIM, DEB, DIBAF e 

DAFNE) 
o Economia circolare, Classe LM-76, sede di Civitavecchia (RM) 
o Marketing e qualità, Classe LM-77 
o Amministrazione, finanza e controllo, Classe LM-77 

 
Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF): 
 
Lauree triennali 

o Biotecnologie, Classe L-2 
o Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente, Classe L-21, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DAFNE) e interateneo con la Facoltà di Architettura 
dell’Università “La Sapienza” di Roma 

o Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
Laurea magistrale a ciclo unico 

 Conservazione e restauro dei beni culturali, Classe LMR/02 (abilitante ai sensi del D.Lgs 
n . 42/2004), corso a programmazione locale 

Lauree magistrali 
1. Biotecnologie industriali per la salute e il benessere, Classe LM-8, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DEB) 
2. Scienze forestali e ambientali, LM-73, corso internazionale in lingua inglese 

 
Il corso di laurea magistrale in “Scienze e tecnologie alimentari”, Classe LM-70, per l’a.a. 
2020/21 verrà attivato dall’Università “La Sapienza” di Roma, in applicazione del principio 
dell’alternanza annuale della sede amministrativa del corso. 
 
Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU): 
 
Laurea triennale 

o Lingue e culture moderne, Classe L-11 
Laurea magistrale a ciclo unico 

o Giurisprudenza, Classe LMG/01 
Lauree magistrali 

o Lingue e culture per la comunicazione internazionale, Classe LM-37 
o Scienze della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica, 

Classe LM-62, corso interdipartimentale (DISTU e DEIM) 
o Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, interclasse LM-2 & LM- 89 
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Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche (DEB): 
 
Lauree triennali 

o Scienze biologiche, Classe L-13 
o Scienze biologiche ambientali, Classe L-13, con sede didattica a Civitavecchia 
o Scienze naturali e ambientali, Classe L-32, risultante dalla trasformazione del corso di 

laurea in “Scienze ambientali”, Classe L-32 
Lauree magistrali 

o Biologia cellulare e molecolare, Classe LM-6 
o Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6, con sede didattica a Civitavecchia 

 
Dipartimento di Scienze Agrarie e forestali (DAFNE): 
 
Lauree triennali 

o Scienze agrarie e ambientali, Classe L-25 
o Scienze delle foreste e della natura, Classe L-25, corso interdipartimentale (DAFNE e 

DIBAF) 
o Scienze della montagna, Classe L-25, con sede didattica a Rieti 
o Produzioni sementiera e vivaismo. Classe L-25, corso ad orientamento professionale 

 
Lauree magistrali 

o Biotecnologie per la sicurezza e la qualità agro-alimentare, Classe LM-7 
o Scienze agrarie e ambientali, Classe LM-69 
o Conservazione e restauro dell’ambiente e delle foreste, Classe LM-73 

 
Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo (DISUCOM): 
Lauree triennali 

o Scienze dei beni culturali, Classe L-1 
o Scienze umanistiche, Classe L-10 
o Comunicazione, tecnologie e culture digitali, Classe L-20 

 
Lauree magistrali 

o Filologia moderna, Classe LM-14 
o Informazione digitale, Classe LM-91 

 
In totale per l’a.a. 2020/21 questo Ateneo propone 17 corsi di laurea, di cui due con sede 
decentrata a Rieti e a Civitavecchia (RM), 16 corsi di laurea magistrale, di cui due con sede 
decentrata a Civitavecchia, e 2 corsi di laurea magistrale a ciclo unico. 
Le schede SUA-CdS dei corsi già accreditati dovranno essere chiuse in rete entro il 9 luglio 
2020. 
 
3.1 Corsi a programmazione locale a.a. 2020/21 (art. 3, co. 2, della legge 2 agosto 1999 n. 
264)  
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Il Consiglio di Dipartimento di Economia, ingegneria, società e impresa, su proposta del 
Consiglio di corso di laurea in “Ingegneria industriale”, nella seduta del 27/01/2020, ha 
stabilito di ammettere n. 150 studenti al 1° anno del corso di laurea in “Ingegneria industriale”, 
a.a. 2020/21. 
Inoltre ha approvato la programmazione delle sessioni anticipate del test di ingresso al corso 
da febbraio a luglio 2020. 
Il Consiglio di Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali 
(DIBAF), su conforme proposta del Consiglio di corso di laurea magistrale a CU in 
“Conservazione e restauro dei beni culturali” e in relazione alle caratteristiche e alle possibilità 
formative del corso di studio, nella seduta del 21/05/2020, ha stabilito di bandire, per l’a.a. 
2020/21, n. 10 posti suddivisi in parti uguali nei due percorsi PFP1 e PFP2. 
  
4. Accreditamento delle sedi e dei corsi di studio  
(Fonte: Linee guida AVA 2.0 – punto 1.1.1. Accreditamento degli atenei e dei corsi di studio 
(CdS) 
 
“Secondo il Decreto Legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, attraverso il Decreto Ministeriale 12 
dicembre 2016 n. 987 (abrogato e sostituito dal D.M. 6/2019), l’accreditamento viene concesso 
dal MIUR agli Atenei, alle loro eventuali Sedi distaccate e ai Corsi di Studio.  
Per accreditamento iniziale si intende l'autorizzazione all'Università da parte del Ministero ad 
attivare Sedi e corsi di studio. L'accreditamento iniziale comporta l'accertamento della 
rispondenza delle Sedi e dei corsi di studio agli indicatori ex ante definiti dall'ANVUR [ai sensi 
dell'articolo 6], volti a misurare e verificare i requisiti didattici, strutturali, organizzativi, di 
qualificazione dei docenti e di qualificazione della ricerca idonei a garantire qualità, efficienza 
ed efficacia nonché a verificare la sostenibilità economico-finanziaria delle attività. Per 
accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio si intende la verifica dei requisiti di 
qualità, di efficienza e di efficacia delle attività svolte.  
L'accreditamento periodico avviene con cadenza almeno quinquennale per le Sedi e almeno 
triennale per i corsi di studio ed è basato sulla verifica della persistenza dei requisiti (…), su 
ulteriori indicatori definiti ex ante dall'ANVUR e sugli esiti della valutazione (…) (D.Lgs. 
19/2012)”. 
La durata dell’accreditamento periodico dei corsi di studio, disposta dal MIUR con il D.M. n. 508 
del 02/08/2017, è di tre anni accademici ovvero fino all’a.a. 2019/20. La verifica della 
permanenza dei requisiti per l’accreditamento periodico dei corsi viene effettuata dall’ANVUR 
con le modalità indicate dal D.M. 6/2019. 
 
5. Docenti di riferimento (All A, punto b) Requisiti di docenza D.M. 6/2019) 
 
Il Senato Accademico, in previsione dell’approvazione da parte degli Organi di Governo 
dell’Ateneo dell’assetto generale dell’offerta formativa a.a. 2020/21, al fine di assicurare una 
numerosità di docenti di riferimento commisurata all’utenza effettivamente sostenibile, aveva 
chiesto alle strutture didattiche di adottare, nell’ottica della collaborazione 
interdipartimentale, le delibere concernenti la copertura dei requisiti di docenza, tenendo 
conto dei dati storici degli iscritti ai singoli corsi di studio in rapporto alla numerosità standard 
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di riferimento prevista per ogni classe ( All. D al D.M. 6/2019),  nonché delle cessazioni dal 
servizio, delle proiezioni delle assunzioni di ricercatori a t.d. a) e b), di quelle dei docenti con la 
qualifica di professore e delle progressioni di carriera dei ricercatori a t.d. di tipo b). 
Nella seduta del 17/02/2020 il Senato Accademico, su proposta del Rettore, ha sollecitato i 
Direttori dei Dipartimenti e i Presidenti dei CCS a pervenire a un quadro definitivo dei docenti di 
riferimento al fine di intervenire, in tempi ragionevoli, per risolvere eventuali criticità in termini 
di soddisfacimento dei requisiti quali-quantitativi di docenza.  
Inoltre, considerato che il D.M. 6/2019 prevede tra gli indicatori della didattica la “Percentuale 
dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 
caratterizzanti per corso di studio (L, LMCU, LM), di cui sono docenti di riferimento”, il Senato 
ha sollecitato i Dipartimenti a incardinare i RTD sui corsi nei quali il loro SSD sia tra le attività 
formative di base o caratterizzanti.  
Nell’ipotesi in cui ciò non fosse stato possibile il Senato Accademico, con l’obiettivo di 
migliorare il valore dell’indicatore della didattica sopra menzionato e sulla base di quanto 
stabilito dal predetto DM che permette di utilizzare stabilmente, come docenti di riferimento, 
sotto il profilo quantitativo, anche i docenti ai quali siano attribuiti contratti ai sensi dell'art. 23 
della Legge 240/10, ha invitato i Dipartimenti a incardinare, al posto dei RTD, docenti a 
contratto sui corsi di studio nei quali il loro SSD sia tra le attività formative affini. 
Il prospetto complessivo delle risorse di docenza necessarie ad assicurare la sostenibilità 
complessiva dell’offerta formativa dell’Ateneo per l’a.a. 2020/21, è pubblicato nel sito ad 
accesso riservato ai componenti del Senato Accademico. 
Si ricorda che i Docenti di riferimento devono avere l’incarico didattico di almeno un’attività 
formativa, anche di didattica non frontale purché chiaramente definita, all’interno del corso di 
studio. Ciascun docente, indipendentemente dal Dipartimento di afferenza, può essere preso in 
considerazione una sola volta con peso 1, oppure due volte con peso 0,5 se opera in due diversi 
corsi di studio.  
Ai fini dell’accreditamento dei corsi di studio l'art. 4, c. 4 del D.M. 6/2019 stabilisce che: 
“L’attivazione dei corsi di studio accreditati è subordinata unicamente all’inserimento annuale 
degli stessi nella Banca dati dell’offerta formativa (SUA-CdS), previa verifica automatica nella 
medesima banca dati del possesso dei requisiti di docenza di cui all’allegato A, punto b (ovvero 
del rispetto del piano di raggiungimento dei requisiti di docenza di cui a comma 2). I dati 
necessari per la verifica dovranno essere aggiornati dalle Università. Il Ministero e l’ANVUR 
svolgono, in qualsiasi momento, una complessiva azione di monitoraggio e valutazione dei 
suddetti dati”. 
Il successivo comma 5 prevede che “L’accreditamento si intende confermato qualora l’esito 
della verifica di cui al comma 4, sia positivo e, in caso contrario, decade automaticamente con 
contestuale eliminazione del corso di studi dalla banca dati dell’offerta formativa. 
Esclusivamente qualora l’esito negativo della verifica sia determinato da una insufficienza della 
docenza necessaria in relazione al superamento delle numerosità massime di studenti, 
l’accreditamento del corso e la possibilità di attivare lo stesso in difetto della docenza 
necessaria permangono fino all’a.a. 2022/2023, e successivamente per un solo anno 
accademico, al fine di consentire l’adozione di misure idonee al superamento delle carenze di 
docenza. L’accreditamento e l’istituzione di nuovi corsi può essere in tal caso proposto nel 
limite massimo del 2% dell’offerta formativa già autorizzata e in regola con i requisiti di 
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docenza, per le Università statali a condizione che abbiano un Indicatore di sostenibilità 
economico finanziaria (ISEF) maggiore di 1, come di seguito riportato:  
Corsi attivi a.a. x Corsi attivabili a.a. (x+1) (max 2%)  
1 – 50      + 1  
51 – 100     + 2  
101 – 150     + 3  
151 – 200     + 4  
Oltre 200     + 5  
Sarà comunque monitorato ex post il quadro complessivo dell’offerta formativa che ne deriva, 
al fine del raggiungimento della piena sostenibilità e dell’accreditamento periodico di cui 
all’art.5”. 
Secondo l’Allegato A, punto b) “Requisiti di docenza” del D.M. 6/2019 “Ai fini della verifica del 
possesso del requisito di docenza per l’accreditamento iniziale e periodico dei corsi di studio 
si fa riferimento ai seguenti numeri minimi dei docenti di riferimento, calcolati con 
riferimento al quadro Didattica erogata della SUA nell’anno accademico in corso di 
svolgimento per i corsi già accreditati e sul quadro della Didattica programmata per gli 
eventuali corsi di nuova istituzione”. 
Nelle tabelle sottostanti sono indicati i requisiti minimi di docenza richiesti in relazione alle 
tipologie di corsi di studio presenti nell’offerta formativa di questo Ateneo: 
1. Corsi con modalità di erogazione convenzionale o mista (riff. tipologie a) e b) dell’allegato 
3 al D.M. 635/2016. 

 
Corsi di studio 

 
Numero di docenti 

di cui professori a tempo 
indeterminato (almeno) 

Laurea  9 5 

Laurea magistrale  6 4 

Laurea magistrale a ciclo unico (5 anni) 15 8 

2. Corsi (L/DS, LM/DS) di Scienze della Difesa e Sicurezza e gli altri corsi attivati in 
convenzione con le Forze armate (*) 

 
Corsi di studio 

 
Numero di docenti 

di cui professori a tempo 
indeterminato (almeno) 

Laurea  5 3 

(*) Corso di laurea in “Scienze politiche e delle relazioni internazionali”, Classe L-36 
3.  Laurea magistrale a ciclo unico per il Restauro 

 
Numero di docenti 

di cui professori a tempo 
indeterminato (almeno) 

 
Figure specialistiche (*) 

10 5 5 

(*) Nota: con il termine figure specialistiche si fa riferimento alla docenza di ruolo o a contratto 
affidata a figure con specifica professionalità e competenza secondo quanto definito 
dall’ANVUR e impiegate prevalentemente nelle attività formative caratterizzanti il corso di 
studio. 
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Le numerosità dei docenti necessari sono inoltre determinate con riferimento alle numerosità 
massime degli studenti stabilite in base alla classe di appartenenza di ciascun corso di studio, 
elencate nell’allegato D del D.M. 6/2019. Per il computo degli studenti, i requisiti di docenza 
richiesti fanno riferimento ad una numerosità di studenti calcolata sulla base del numero degli 
iscritti al primo anno. A tale fine l’accreditamento viene effettuato utilizzando dati 
“retrospettivi” in base al valore più basso tra gli iscritti al primo anno del corso negli anni 
accademici 2018/2019 e 2019/20, rilevati attraverso l’Anagrafe Nazionale Studenti (ANS) alla 
data del 4 maggio 2020. Si ricorda che in caso di superamento delle numerosità della classe 
resta invariata la quota minima prevista per i professori a tempo indeterminato. 
La verifica ex post dei requisiti necessari di docenza dei corsi di studio già accreditati, 
effettuata dal MUR considerando il dato più favorevole degli iscritti al primo anno nei 2 anni 
accademici precedenti, depurati da rinunce e trasferimenti in corso d'anno, è stata positiva. 
 
6. Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche (All. A, punto c) DM 987/16) 
 
Tale requisito prevede che gli insegnamenti nelle attività formative di base e caratterizzanti, 
ovvero ciascun modulo coordinato, non possano essere inferiori a 6 CFU o 5 CFU, previa 
delibera dell’organo competente a livello di Ateneo. Gli insegnamenti nelle attività affini e 
integrative possono prevedere un numero di CFU inferiore a 6 ovvero 5 previa delibera 
motivata delle strutture didattiche competenti. 
Inoltre, nel caso di più CdS offerti nella medesima classe, si prevede che debbano condividere le 
stesse attività di base e caratterizzanti comuni per un minimo di 60 CFU. Allo stesso modo le 
relative attività formative devono differenziarsi per almeno 40 CFU (se CdL) ovvero 30 CFU (se 
CdLM). Tale requisito deve essere attualmente verificato dal Presidio di Qualità tramite l’analisi 
del piano didattico presentato dal nuovo CdS. 
Sulla base della verifica degli insegnamenti appartenenti alle attività di base e caratterizzanti, 
approvati dalle strutture didattiche, si può osservare che alcuni di essi risultano organizzati in 
moduli che prevedono un numero di CFU inferiore a 5, in particolare nei corsi di studio 
appartenenti alle macroaree scientifico-tecnologica e delle scienze sociali. 
Si ritiene che la situazione rappresentata nei piani di studio approvati dai Dipartimenti, che 
presentano un'articolazione in moduli inferiore a 5 crediti di alcuni insegnamenti relativi alle 
attività di base e caratterizzanti, garantisca comunque l’erogazione di un’offerta didattica 
adeguatamente dimensionata. 
 
7.  Sostenibilità della didattica 
 
Per didattica erogata si intende il complesso di tutti gli insegnamenti erogati nell'anno 
accademico di riferimento, completi della relativa copertura di docenza con la tipologia e il 
numero di ore di didattica assistita da erogare. 
In base a quanto previsto dalle “Linee guida per l'accreditamento periodico delle sedi e dei 
corsi di studio universitari” - Punto di attenzione R1.C3 Sostenibilità della didattica, l’Ateneo 
deve disporre di una strategia per monitorare e ottimizzare la quantità complessiva di ore di 
docenza assistita erogata dai diversi Dipartimenti, in relazione con la quantità di ore di 
docenza teorica erogabile.  
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In tale contesto, la quantità di docenza erogabile (1) convenzionalmente, in assenza di 
riferimenti stringenti della normativa nazionale, si quantifica in 120 ore annue per ogni 
Professore a tempo pieno, 90 per i Professori a tempo definito, 60 per Ricercatori a tempo 
indeterminato e determinato di tipo A); per i Ricercatori a tempo determinato di tipo B va 
preso a riferimento il regolamento di Ateneo.  
Per quanto riguarda la quota di didattica assistita coperta tramite contratti/affidamenti 
retribuiti, ciascuna struttura didattica ha l’obbligo di mantenere il rapporto tra le ore di 
didattica erogate per contratto/affidamento retribuito e le ore garantite dai professori e dai 
ricercatori di ruolo entro il limite massimo del 30% delle ore potenzialmente offerte dal proprio 
corpo docente.  
L’eventuale aumento di tale monte ore sarà valutato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione in relazione alla didattica sostenibile di ciascun Dipartimento e ai maggiori 
oneri derivanti. Ai fini della stima della quantità massima di didattica assistita teorica per l’a.a. 
2020/21, il numero dei docenti dell’Ateneo disponibili è, al momento dell’elaborazione della 
presente relazione, pari a 328 unità, di cui:  
- 202 Professori di prima e seconda fascia a tempo pieno 
-     5 Professori di prima e seconda fascia a tempo definito  
- 115 Ricercatori 
-     6 docenti di altri atenei utilizzati come docenti di riferimento 
Sulla base di queste informazioni la quantità massima di didattica assistita teorica risulta 
come segue:  

o DID=(202*120+5*90+115*60)*1,3 
o DID =(24.240+450+6.900)*1,3= 41.067 ore 

A seguito dell’ultimo caricamento degli insegnamenti nelle schede SUA-CdS, a.a. 2020/21, si 
evidenzia un significativo scostamento del valore delle ore di didattica assistita, effettivamente 
erogate, rispetto alla soglia della quantità massima di didattica teorica erogabile in base alla 
formula applicata per il calcolo della DID. Tale differenza risulta determinata, in particolare, 
dall’aumento del numero di corsi che saranno complessivamente attivati dall’Ateneo e 
dall’attuazione delle programmazioni delle offerte formative di anni precedenti. 
------------------------------- 
(1) Nota: si tratta di un valore convenzionale che stima, eventualmente per eccesso, il 
potenziale di ore erogabili dall’Ateneo in base al proprio personale docente strutturato. Non 
ha alcun valore prescrittivo sul carico didattico minimo delle diverse categorie di docenti. 
 
 
8. Sostenibilità Economica  
 
L’offerta formativa proposta per il 2020/21 (35 corsi) aumenta di una unità rispetto a quella 
attivata nell’a.a. 2019/20 (34), a seguito dell’attivazione dei corsi di laurea, ad orientamento 
professionale, in “Produzione sementiera e vivaismo” (nuova istituzione) e in “Scienze naturali 
e ambientali” (trasformazione del CdL in “Scienze ambientali”) e della contestuale sospensione 
del corso di laurea magistrale interateneo in “Scienze e tecnologie alimentari”, Classe LM-70, 
con alternanza annuale della sede amministrativa. 
La garanzia della sostenibilità dei corsi di studio in termini quantitativi, qualitativi e di 
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domanda costituisce uno dei principali obiettivi del documento “Politiche di Ateneo e 
programmazione didattica a.a. 2020/21”. 
La sostenibilità economico-finanziaria delle attività e i risultati conseguiti nell'ambito delle 
attività di didattica e ricerca viene valutata in entrambe le fasi dell’accreditamento iniziale e 
periodico. L’accreditamento iniziale e l’istituzione di nuovi corsi proposti dalle Università statali 
può essere proposto nel limite massimo del 2% dell’offerta formativa già autorizzata e in 
regola con i requisiti di docenza, a condizione che abbiano un Indicatore di sostenibilità 
economico finanziaria (ISEF) maggiore di 1. 
L’indicatore di sostenibilità finanziaria (I SEF) si calcola come rapporto tra: 
- numeratore: somma dei contributi statali assegnati per il funzionamento e la 
programmazione triennale e delle tasse e contributi universitari, al netto delle spese per fitti 
passivi;  
- denominatore: somma spese di personale e oneri di ammortamento a carico dell’Ateneo. 
I parametri di sostenibilità economico-finanziaria risultano soddisfatti, tenuto conto del fatto 
che l’indice di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) risulta essere pari a 1.09. 
I dati certificati e ufficiali oggi disponibili sono desumibili dalle risultanze presenti in Banca Dati 
PROPER (Fonte: https://proper.cineca.it/php5/proper/home.php) che rilevano l’indicatore 
delle spese di personale per l’anno 2018 (Fonte: Servizio Programmazione e Bilancio). 
L’indicatore di sostenibilità economico-finanziaria (ISEF) viene così determinato: 
 
 
INDICATORE ISEF 2018: 1.09 % 
 

NUMERATORE 

 
Entrate complessive 

nette 

82% Entrate 
complessive nette 

(A) 

FFO + Programmazione 
Triennale 
+ Tasse e Contributi 
Universitari 
- Fitti Passivi a carico 
ateneo 

€ 47.503.380  € 38.952.772 

TOTALE € 47.503.380 € 38.952.772 

 
Per le entrate vanno considerati gli incassi totali dell'anno e per le uscite i pagamenti totali 
dell'anno. 
 

DENOMINATORE 

 
Spese di 

personale 
Oneri 

di 
Spese 

Complessive  

https://proper.cineca.it/php5/proper/home.php


 

  
 

 75        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.06.2020 – Verbale n. 6/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

a carico 
ateneo 

ammortamento (B) 

Spese di Personale 
+ Oneri 
ammortamento 

€ 35.591.072 € 0 € 35.591.072 
 

TOTALE € 35.591.072 € 0 € 35.591.072 
 

 
Indicatore di sostenibilità economico finanziaria (DM 47 del 30/01/2013) 
ISEF = A/B 
A = 0,82 (FFO + Fondo Programmazione Triennale + Contribuzione netta studenti - Fitti Passivi) 
B = Spese di Personale + Oneri ammortamento 
 
9.  Risorse strutturali 
 
I requisiti di struttura comprendono le strutture messe a disposizione dei singoli Corsi di Studio 
(aule, laboratori, ecc.) o di corsi di studio afferenti a medesime strutture di riferimento. 
La disponibilità effettiva delle risorse strutturali e la loro funzionalità, dichiarate nelle SUA-CdS, 
verranno puntualmente verificate durante le visite in loco delle CEV, anche in relazione alle 
specificità dei corsi di studio (L, LM, LMCU), al numero degli iscritti e alla strutturazione dei 
corsi stessi. 
In mancanza di un sistema integrato e completo delle risorse strutturali presenti in Ateneo, le 
informazioni su tali risorse sono dichiarate nei quadri (B4 - Infrastrutture) delle schede SUA-CdS 
dei corsi proposti, nei quali sono riportati i link al sito web della struttura didattica dove 
risultano inseriti i dati relativi alle risorse strutturali e/o i documenti in formato PDF che 
descrivono le infrastrutture disponibili. 
 
10. Requisiti per l’assicurazione qualità dei corsi di studio 
 
Nella scheda SUA-CdS (quadro Amministrazione, sezione D)d eve essere documentata la 
presenza di un sistema di AQ in ciascuna sede, organizzato secondo le linee guida ANVUR e 
capace di produrre i documenti da esse previsti con particolare riferimento alla rilevazione 
dell’opinione degli studenti, dei laureandi e dei laureati, alla compilazione annuale della SUA-
CdS, alla redazione della scheda di monitoraggio annuale (SMA) e del rapporto ciclico di 
riesame (RCR).  
Per quanto concerne la rilevazione delle opinioni laureandi e laureati attualmente si fa 
riferimento alle procedure gestite da AlmaLaurea. 
Il gruppo di AQ nella sua attività è affiancato dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti 
costituita per tutte le aree disciplinari presenti nel Dipartimento al quale afferiscono i corsi di 
studio. 
 
11.  Proposta di delibera 
 
Premesso quanto sopra, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare, su conforme 
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parere favorevole espresso dal Senato Accademico nell’adunanza del 24/06/2020, in merito 
all'attivazione dell'offerta formativa dei seguenti corsi di studio inseriti nella Banca dati 
dell’offerta formativa, a.a. 2020/21, ai sensi dell’art. 12, c. 2, lett. a) dello Statuto d’Ateneo: 
 
Dipartimento di Economia, ingegneria, società e impresa (DEIM): 
 
Lauree triennali 

o Ingegneria industriale, Classe L-9, corso a programmazione locale 
o Economia aziendale, Classe L-18, con sedi didattiche a Viterbo e Civitavecchia 
o Scienze politiche e delle relazioni internazionali, Classe L-36 

Lauree magistrali 
o Ingegneria Meccanica, Classe LM-33, corso interdipartimentale (DEIM, DEB, DIBAF e 

DAFNE) 
o Economia circolare, Classe LM-76, sede di Civitavecchia (RM) 
o Marketing e qualità, Classe LM-77 
o Amministrazione, finanza e controllo, Classe LM-77 

 
Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF): 
 
Lauree triennali 

o Biotecnologie, Classe L-2 
o Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente, Classe L-21, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DAFNE) e interateneo con la Facoltà di Architettura 
dell’Università “La Sapienza” di Roma 

o Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
Laurea magistrale a ciclo unico 

 Conservazione e restauro dei beni culturali, Classe LMR/02 (abilitante ai sensi  del 
D.Lgs n . 42/2004), corso a programmazione locale 

Lauree magistrali 
3. Biotecnologie industriali per la salute e il benessere, Classe LM-8, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DEB) 
4. Scienze forestali e ambientali, LM-73, corso internazionale in lingua inglese 

 
Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU): 
 
Laurea triennale 

o Lingue e culture moderne, Classe L-11 
 
Laurea magistrale a ciclo unico 

o Giurisprudenza, Classe LMG/01 
Lauree magistrali 

o Lingue e culture per la comunicazione internazionale, Classe LM-37 
o Scienze della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica, 

Classe LM-62, corso interdipartimentale (DISTU e DEIM) 
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o Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, interclasse LM-2 & LM- 89 
 
Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche (DEB): 
 
Lauree triennali 

o Scienze biologiche, Classe L-13 
o Scienze biologiche ambientali, Classe L-13, con sede didattica a Civitavecchia 
o Scienze naturali e ambientali, Classe L-32 

Lauree magistrali 
o Biologia cellulare e molecolare, Classe LM-6 
o Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6, con sede didattica a Civitavecchia 

 
Dipartimento di Scienze Agrarie e forestali (DAFNE): 
 
Lauree triennali 

o Scienze agrarie e ambientali, Classe L-25 
o Scienze delle foreste e della natura, Classe L-25, interdipartimentale (DAFNE e DIBAF) 
o Scienze della montagna, Classe L-25, con sede didattica a Rieti 
o Produzione sementiera e vivasimo, Classe L-25, corso ad orientamento professionale  

Lauree magistrali 
o Biotecnologie per la sicurezza e la qualità agro-alimentare, Classe LM-7 
o Scienze agrarie e ambientali, Classe LM-69 
o Conservazione e restauro dell’ambiente e delle foreste, Classe LM-73 

 
Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo (DISUCOM): 
Lauree triennali 

o Scienze dei beni culturali, Classe L-1 
o Scienze umanistiche, Classe L-10 
o Comunicazione, tecnologie e culture digitali, Classe L-20 

Lauree magistrali 
o Filologia moderna, Classe LM-14 
o Informazione digitale, Classe LM-91 

 
Inoltre si chiede al Consiglio di Amministrazione, su conforme parere favorevole formulato dal 
Senato Accademico: 
- di approvare la proposta di determinazione del numero massimo di studenti iscrivibili al 1° 
anno dei seguenti corsi di studio a programmazione locale, a.a. 2020/21, da indicare 
nell’apposito quadro della scheda SUA-CdS (quadro Amministrazione, sezione Informazioni): 

Corsi di studio Numero posti  

Ingegneria industriale, L-9 150 

 
Conservazione e restauro dei beni culturali, LMR/02 

10 posti, suddivisi in parti uguali nei 
percorsi formativi PFP1 E PFP2 

- di autorizzare, laddove previste dai piani formativi dei corsi di studio, l'erogazione di attività 
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formative di base e caratterizzanti organizzate in moduli che prevedono un numero di CFU 
inferiore a 5.” 
 

 Il Rettore tiene a precisare che durante il primo semestre del prossimo anno 
accademico tutti i corsi di studio continueranno ad essere erogati anche a distanza attraverso 
gli strumenti che saranno forniti dall’Ateneo. Tutte le registrazioni delle lezioni verranno 
trasmesse on line per garantire a tutti gli studenti la possibilità di seguire il corso, se a causa 
del COVID-19 non dovesse essere possibile. 
 
 Il Rettore ringrazia il Prof. Fusi che saluta i partecipanti e abbandona il collegamento 
alla riunione.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTI i DD.MM. 16/03/2007 “Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree 
magistrali”; 
VISTO il D.M. 270/2004 “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999)”; 
VISTA la Legge 240/2010 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario”; 
VISTO il D.M. 6/2019 “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio universitari”; 
VISTO il D.M. 989/2019 “Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 
2019-2021”; 
VISTE le Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio 
universitari (versione del 10 agosto 2017); 
VISTO il Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con il decreto rettorale del 
16 ottobre 2012, n. 823/12, e modificato il con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14; 
VISTO il documento “Politiche di Ateneo e programmazione didattica a.a. 2020/21”; 
VISTA la nota MIUR prot. n. 35426 del 12/11/2019 “Banche dati RAD e SUA CdS per 
accreditamento corsi a.a. 2020/21 - Indicazioni operative”; 
VISTA la nota MIUR n. 40830 del 27/12/2019 “Banche dati RAD e SUA CdS per accreditamento 
corsi a.a. 2020/21. Chiarimenti e integrazioni alle indicazioni operative”; 
VISTO il D.DG. del MIUR n. 428 del 24/03/2020 concernente la rimodulazione scadenze 
compilazione compilazione dei vari quadri della scheda SUA-CdS a.a. 2020/21”; 
VISTA la nota MIUR prot. n. 8552 del 25/03/2020 “Banche Dati RAD e SUA – Cds per 
accreditamento corsi a.a. 2020 -21 – Emergenza sanitaria in atto – Sospensione dei termini del 
procedimento – Aggiornamento delle scadenze indicate nel decreto direttoriale 12.11.2019 n. 
2211”; 
VISTA la nota rettorale prot. n. 4296 del 03/04/2020 “Offerta formativa a.a. 2020/21 – 
Rimodulazione calendario scadenze”; 
VISTA la Convenzione stipulata tra l'Università degli Studi della Tuscia e l'Università degli Studi 
di Roma “La Sapienza” per l'attivazione e la gestione del corso di laurea magistrale 
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interateneo in “Scienze e tecnologie alimentari”, Classe LM-70, con alternanza annuale della 
sede amministrativa, a decorrere dall'a.a. 2016/17;  
VISTA la delibera del 27/01/2020 con la quale il Consiglio di Dipartimento di Economia, 
ingegneria, società e impresa ha stabilito di ammettere n. 150 studenti al 1° anno del corso di 
laurea in “Ingegneria industriale”, Classe L-9, a.a. 2020/21 e ha programmato il calendario 
delle sessioni anticipate del test di ingresso da febbraio a luglio 2020;  
VISTA la delibera del 25/05/2020 con la quale il Consiglio di Dipartimento per la Innovazione 
nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali ha stabilito di ammettere n. 10 studenti, 
suddivisi in parti uguali nei percorsi formativi PFP1 E PFP2, al 1° anno del corso di laurea 
magistrale a CU in “Conservazione e restauro dei beni culturali”, a.a. 2020/21;  
VISTE le delibere adottate dagli Organi di Governo in materia di progettazione e 
programmazione dell’offerta formativa a.a. 2020/21; 
VISTE le delibere con le quali le strutture didattiche di Ateneo hanno approvato l’attivazione 
della rispettiva offerta didattica, programmata ed erogata, a.a.2010/21; 
VISTO il Protocollo di valutazione della CEV dell’ANVUR concernente l’accreditamento del 
corso di laurea di nuova istituzione ad orientamento professionale in “Produzione sementiera 
e vivaismo”, con sede a Viterbo, pubblicato nella Banca dati dell’offerta formativa; 
TENUTO CONTO dei pareri formulati dal CUN nell’adunanza del 30 aprile 2020, relativamente 
alle proposte di modifica e di adeguamento degli ordinamenti didattici dei corsi di studio 
accreditati; 
CONSIDERATO che tutti i corsi di studio inseriti nella Banca dati SUA 2020 risultano in 
possesso dei requisiti quantitativi e qualitativi di docenza a regime, calcolati con riferimento al 
quadro “Didattica erogata” (Allegato A, punto b) del D.M. 6/2019); 
Vista la delibera adottata dal Senato Accademico nell’adunanza del 24/06/2020; 
Vista la relazione predisposta dall’Ufficio Offerta Formativa; 
 
 delibera di approvare, su conforme parere favorevole espresso dal Senato Accademico 
nell’adunanza del 24/06/2020 e ai sensi dell'art. 12, co. 2, lett. a) dello Statuto d’Ateneo, 
l'attivazione dell'offerta formativa dei seguenti corsi di studio inseriti nella Banca dati SUA, a.a. 
2020/21 
Dipartimento di Economia, ingegneria, società e impresa (DEIM): 
 
Lauree triennali 

o Ingegneria industriale, Classe L-9, corso a programmazione locale 
o Economia aziendale, Classe L-18, con sedi didattiche a Viterbo e Civitavecchia 
o Scienze politiche e delle relazioni internazionali, Classe L-36 

Lauree magistrali 
o Ingegneria Meccanica, Classe LM-33, corso interdipartimentale (DEIM, DEB, DIBAF e 

DAFNE) 
o Economia circolare, Classe LM-76, sede di Civitavecchia (RM) 
o Marketing e qualità, Classe LM-77 
o Amministrazione, finanza e controllo, Classe LM-77 

 
Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF): 
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Lauree triennali 

o Biotecnologie, Classe L-2 
o Pianificazione e progettazione del paesaggio e dell’ambiente, Classe L-21, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DAFNE) e interateneo con la Facoltà di Architettura 
dell’Università “La Sapienza” di Roma 

o Tecnologie alimentari ed enologiche, Classe L-26 
Laurea magistrale a ciclo unico 

 Conservazione e restauro dei beni culturali, Classe LMR/02 (abilitante ai sensi del D.Lgs 
n . 42/2004), corso a programmazione locale 

Lauree magistrali 
5. Biotecnologie industriali per la salute e il benessere, Classe LM-8, corso 

interdipartimentale (DIBAF e DEB) 
6. Scienze forestali e ambientali, LM-73, corso internazionale in lingua inglese 

 
Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU): 
 
Laurea triennale 

o Lingue e culture moderne, Classe L-11 
Laurea magistrale a ciclo unico 

o Giurisprudenza, Classe LMG/01 
Lauree magistrali 

o Lingue e culture per la comunicazione internazionale, Classe LM-37 
o Scienze della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica, 

Classe LM-62, corso interdipartimentale (DISTU e DEIM) 
o Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, interclasse LM-2 & LM- 89 

Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche (DEB): 
Lauree triennali 

o Scienze biologiche, Classe L-13 
o Scienze biologiche ambientali, Classe L-13, con sede didattica a Civitavecchia 
o Scienze naturali e ambientali, Classe L-32 

Lauree magistrali 
o Biologia cellulare e molecolare, Classe LM-6 
o Biologia ed ecologia marina, Classe LM-6, con sede didattica a Civitavecchia 

 
Dipartimento di Scienze Agrarie e forestali (DAFNE): 
 
Lauree triennali 

o Scienze agrarie e ambientali, Classe L-25 
o Scienze delle foreste e della natura, Classe L-25, interdipartimentale (DAFNE e DIBAF) 
o Scienze della montagna, Classe L-25, con sede didattica a Rieti 
o Produzione sementiera e vivasimo, Classe L-25, corso ad orientamento professionale  

Lauree magistrali 
o Biotecnologie per la sicurezza e la qualità agro-alimentare, Classe LM-7 
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o Scienze agrarie e ambientali, Classe LM-69 
o Conservazione e restauro dell’ambiente e delle foreste, Classe LM-73 

 
Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del turismo (DISUCOM): 
Lauree triennali 

o Scienze dei beni culturali, Classe L-1 
o Scienze umanistiche, Classe L-10 
o Comunicazione, tecnologie e culture digitali, Classe L-20 

Lauree magistrali 
o Filologia moderna, Classe LM-14 
o Informazione digitale, Classe LM-91 

 
Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, su conforme parere favorevole formulato dal Senato 
Accademico e ai sensi dell’art. 12, co. 3, lett. n), dello Statuto di Ateneo: 
- approva la seguente proposta di determinazione del numero massimo di studenti iscrivibili al 
1° anno dei seguenti corsi di studio a programmazione locale, a.a. 2020/21, da indicare 
nell’apposito quadro della scheda SUA-CdS: 

Corsi di studio Numero posti  

Ingegneria industriale, L-9 150 

 
Conservazione e restauro dei beni culturali, LMR/02 

10 posti, suddivisi in parti uguali nei 
percorsi formativi PFP1 E PFP2 

-  autorizza l’erogazione di attività formative di base e caratterizzanti organizzate in 
moduli che prevedono un numero di CFU inferiore a 5. 

Il Consiglio di Amministrazione, in analogia al parere espresso dal Senato Accademico 
nell’adunanza del 24/06/2020, ritiene che la struttura dei piani di studio approvati dai 
Dipartimenti, che presentano un'articolazione in moduli inferiore a 5 crediti di alcuni 
insegnamenti relativi alle attività di base e caratterizzanti, garantisca comunque l’erogazione di 
un’offerta didattica adeguatamente dimensionata.  

 

 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
19bis. DECRETO MINISTERIALE N. 218 DEL 16 GIUGNO 2020 - MODALITÀ E CONTENUTI DELLE 
PROVE DI AMMISSIONE AI CORSI DI LAUREA E LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO IN 
LINGUA ITALIANA AD ACCESSO PROGRAMMATO A LIVELLO NAZIONALE A.A. 2020/2021  
 
 Il Rettore ritiene utile fare una breve cronistoria sull’argomento. 
 Durante una riunione alla CRUI a inizio marzo u.s., fu prospettata l’idea di far svolgere i 
test per l’accesso ai corsi di medicina presso le sedi universitarie nella provincia di residenza 
dei candidati, anche in mancanza di corsi di medicina, per evitare lo spostamento fra Regioni 
dei candidati durante l’emergenza sanitaria. In quell’occasione, il Rettore diede la sua 
disponibilità. Da quel giorno non si è più avuto alcuna notizia, sino a quando, solo per caso, 
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una collaboratrice della segreteria del Rettore è venuta a conoscenza del decreto ministeriale 
in oggetto. A seguito dell’interessamento personale suo e del Direttore Generale presso le 
sedi opportune, è stato riconosciuto il difetto formale di comunicazione. Il riconoscimento di 
tale difetto di comunicazione dovrebbe essere seguito da una nota ufficiale indirizzata agli 
Atenei con la richiesta di comunicare al Ministero la propria disponibilità per l’espletamento 
dei test di medicina. I test si svolgeranno il 3 settembre p.v., proprio in coincidenza con la 
festa di S. Rosa, che quest’anno non avrà luogo a causa della pandemia.  
 Il Rettore propone di accettare, per senso di responsabilità, di prenderci carico dei test 
di accesso ai corsi di medicina ai quali parteciperanno solo i candidati residenti nella provincia 
di Viterbo. Per le attività che si renderanno necessarie chiede la collaborazione del DEB, 
essendo il dipartimento più vicino alle tematiche delle materie oggetto di test.  
 Il Rettore conclude evidenziando che lo svolgimento dei test di accesso potrebbe 
portare una  maggiore visibilità all’Ateneo e promuoverne la conoscenza. È ipotizzabile che 
una parte degli studenti impegnati nei test di accesso per l’ingresso al corso di Medicina 
possano iscriversi ai nostri corsi in caso di mancato superamento della prova, dopo aver 
conosciuto il territorio ed aver verificato l’efficienza delle nostre strutture. 
  

 Il Dott. Tufarelli, la Dott.ssa Savino e il Rappresentante degli studenti concordano con il 
Rettore sull’opportunità che ne può derivare in termini di conoscenza dell’Ateneo e del 
territorio. 
 
 La Dott.ssa Magliulo concorda e chiede quali siano i tempi necessari per 
l’organizzazione dei test di accesso a Medicina in tempi di ordinaria amministrazione.  
 
 Il Rettore risponde che è una responsabilità molto grande organizzare test in presenza 
per 300 studenti per il prossimo 3 settembre, visto il poco tempo a disposizione e senza 
nessuna esperienza in questo campo per cui lo sforzo sarà maggiore, con il rischio ulteriore di 
invalidare tutta la procedura nazionale in caso di malfunzionamenti o errori. L’Università della 
Tuscia è fra i 13 atenei che faranno questo sforzo. Si sta comunque già prendendo contatti con 
gli atenei che hanno un’esperienza consolidata in questo ambito per acquisire tutte le 
informazioni utili ad avviare il percorso. Lunedì prossimo è in agenda una riunione operativa 
per implementare tutta l’organizzazione sperando che tutto sia reso possibile, anche nel caso 
di una eventuale ripresa della pandemia. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera di rendere disponibili i locali della propria sede 
universitaria di Viterbo per l’espletamento della prova di ammissione ai corsi di laurea 
magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia e in odontoiatria e protesi dentaria, di cui 
all’art. 2 del DM n. 18 del 16 giugno 2020, che si svolgerà il 3 settembre 2020 per i candidati 
residenti nella provincia di Viterbo, al fine di ridurre al minimo lo spostamento dei candidati 
tra regioni durante l’emergenza sanitaria COVID-19. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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20. CORSO MASTER DI I LIVELLO IN "AGRICOLTURA DI PRECISIONE "- DIPARTIMENTO DAFNE- 
RINNOVO A.A. 2020/2021 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Post-Lauream. 
 
“1. Riferimenti normativi 

 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell' Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" 
- Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, emanato con il D.R. n. 614/2016 dell’ 8 
luglio 2016  
- Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale, emanato con il D.R. n. 823/2012 del 16 
ottobre 2012, così come modificato, da ultimo, con il D.R. n. 938/14 del 14 novembre 2014 
 
2. Proposta di rinnovo del corso Master universitario di I livello in “Agricoltura di 
precisione”, a.a. 2020/2021  
 
Il Consiglio del Dipartimento di Scienze agrarie e forestali (DAFNE) nella seduta dell’ 08 maggio 
2020, ha proposto l’attivazione, per l’a.a. 2020/2021 (All.1), della III edizione del corso Master 
di I livello in “Agricoltura di precisione” in convenzione con l’Università di Teramo, l’Università 
di Padova, l’Università di Firenze, l’Università di Salerno, il Consiglio nazionale delle Ricerche e 
il CREA, e ha approvato, tra l’altro, il relativo Regolamento didattico del corso (All.2) e il 
relativo piano finanziario (All.3). L’Università degli Studi della Tuscia svolgerà funzioni di sede 
amministrativo-contabile. 
 
Ordinamento del corso 
  
Struttura didattica di riferimento 
Dipartimento di Scienze agrarie e forestali (DAFNE) 
 
Sede amministrativa:  
Dipartimento di Scienze agrarie e forestali (DAFNE) 
  
Sede didattica:  
CREA Bologna, Via di Corticella 133, Bologna 
Campus Università di Salerno 
Campus Azienda Bonifiche Ferraresi 
Università degli Studi della Tuscia – Campus Riello 
Si prevede di svolgere periodi di didattica frontale full-time organizzati in moduli di 5 giorni. 
Sarà possibile da parte degli studenti seguire alcuni moduli didattici in streaming. 
 
Durata: 12 mesi.  
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Obiettivi formativi L’Agricoltura di Precisione rappresenta il più avanzato sistema integrato di 
gestione della produzione agricola che, attraverso razionali decisioni per unità di area e per 
unità di tempo, determina evidenti benefici economici, ambientali e sociali.  
Gli obiettivi dell’Agricoltura di Precisione sono quelli di tener conto della variabilità nel tempo e 
nello spazio dei fattori che influiscono sul processo produttivo agricolo, per migliorare 
l’efficienza degli input nella gestione dinamica del processo. Migliorare l’efficienza significa 
utilizzare meno risorse per ottenere lo stesso risultato, od ottenere un risultato migliore a 
parità di utilizzo di input (es. acqua, fertilizzanti, prodotti fitosanitari, ecc…). Quindi, vi è uno 
stretto legame tra i fondamentali fattori su cui si basa l’Agricoltura di Precisione e lo sforzo che 
viene fatto, sotto diversi aspetti, per aumentare la sostenibilità ambientale ed economica 
dell’agricoltura. A prima vista sembrerebbe dunque che l’obiettivo dell’Agricoltura di 
Precisione non si discosti dalle normali finalità di una buona gestione agronomica, ad esempio 
per quanto riguarda le produzioni vegetali. Tuttavia, le buone pratiche agricole comunemente 
proposte, non tengono adeguatamente in considerazione la dinamicità dei sistemi agricoli, 
all’origine di una forte variabilità temporale delle risposte ai fattori produttivi, dovuta anche a 
differenze genotipiche e fenotipiche nelle specie coltivate. Questa variabilità temporale fa sì 
che, ad esempio, lo stesso intervento agronomico (ad es. concimazione, trattamenti 
fitosanitari) sortisca degli effetti differenti nei diversi anni. Ancora più netta è la scarsa 
considerazione generalmente data, nella gestione convenzionale, alla variabilità nello spazio 
dei fattori che influiscono sulle produzioni, in particolare alla variabilità presente all’interno 
degli appezzamenti coltivati. L’Agricoltura di Precisione si pone come obiettivo la 
comprensione di questa variabilità spaziale e temporale e la modulazione degli interventi, in 
funzione della variabilità, per ottimizzare i risultati del processo produttivo in termini 
economici e/o ambientali. Per realizzare questo obiettivo, l’Agricoltura di Precisione si avvale 
di quanto di meglio la tecnologia possa offrire in termini di sensoristica prossimale e remota. 
Infrastrutture sensoristiche e di analisi dei dati hanno ottimizzato la capacità di monitoraggio 
della variabilità, e di attuazione di una gestione idonea a tener conto della variabilità stessa, 
spesso chiamata gestione sito-specifica. 
 
Attività didattica: Il 30 gennaio 2021 si terrà l’inaugurazione mentre l’inizio delle lezioni è 
previsto per il 10 febbraio 2021.  
 
Disposizioni in merito alla frequenza delle lezioni:  

Modulo n. Titolo CFU 
ORE didattica 

frontale  

1 
Presentazione del Master ed introduzione ai 
concetti chiave dell'AP 

1 8 

2 
Sistemi informativi aziendali e piattaforme a 
supporto dell'agricoltura di precisione 

2 16 

3 
 Piattaforme a controllo remoto e robotiche 
per il monitoraggio e la gestione delle colture 

2 16 

4 Il telerilevamento in agricoltura di precisione 2 16 
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5 
Sensori e metodi per rilievi prossimali delle 
proprietà del suolo e della coltura 

2 16 

6 
Sistemi di posizionamento globale e sistemi di 
guida delle macchine agricole 

1 8 

7 
Meccanizzazione di precisione, ISOBUS e 
telemetria 

1 8 

8 I  sistemi di mappatura delle produzioni 1 8 

9 
Valutazione economica e ambientale 
dell’agricoltura di precisione 

2 16 

10 
Introduzione ai sistemi informativi territoriali 
(GIS) 

4 32 

11 Metodi di analisi dei dati spaziali e temporali 3 24 

12 
Modelli di simulazione in agricoltura di 
precisione 

2 16 

13 La fertilizzazione di precisione 1 8 

14 Lavorazioni variabili del terreno e semina  1 8 

15 Irrigazione di precisione 1 8 

16 Difesa delle colture in agricoltura di precisione 2 16 

17 Zootecnia di Precisione  2 16 

  TOTALE  DIDATTICA FRONTALE 30 240 

    

  
CFU 

Ore impegno 
individuale 

 

Project work e seminari di approfondimento 
specifici (es. viticoltura, zootecnia, 
cerealicoltura, big data e AI …ecc a scelta degli 
studenti) 

5 125 

 

Esercitazioni, visite esterne, accertamenti e 
valutazione 

5 125 

 
Stage 10 250 

 
Tesi 10 250 

  TOTALE COMPLESSIVO 60   

 
Requisiti di ammissione:  
Possono presentare domanda di ammissione al master, senza limitazioni di età e cittadinanza, 
coloro che sono in possesso di diploma di laurea triennale. 
Possono altresì presentare domanda di ammissione i laureandi della sessione straordinaria 
dell’anno accademico precedente a quello corrente, purché non escluso specificatamente dal 
comitato ordinatore del corso.  
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Per tali tipologie di iscritti, il versamento della I° rata va effettuato entro 5 giorni dal 
conseguimento del titolo che dà diritto all’accesso. 
Ai sensi dell’art. 142 del T.U. 1592/33 non è consentita la contemporanea iscrizione a più corsi 
di studio universitari: pertanto i partecipanti al master di cui al presente bando non possono 
iscriversi nello stesso anno accademico ad altri master, corsi di laurea e laurea magistrale, 
dottorati di ricerca e scuole di specializzazione attivati presso questo o altri Atenei. 
L’incompatibilità è estesa anche ai titolari di assegni di ricerca. 
La contemporanea iscrizione è ammessa solo qualora il corso prescelto preveda l’acquisizione 
di un numero di CFU non superiore a 10 o un massimo di 100 ore complessive di didattica 
frontale. 
 
Sbocchi professionali: Una recente indagine sullo stato dell’arte dell’Agricoltura di Precisione 
in Italia, relativa ai progetti di ricerca svolti ed in corso di svolgimento, conferma 
l’orientamento verso lo sviluppo in atto nell’Unione Europea e come il suo impegno sia 
destinato ad aumentare rapidamente nel tempo, anche per il sostegno finanziario rivolto 
all’innovazione di sistema previsto dalla Politica Agricola Comunitaria. Tuttavia, affinché 
l’Agricoltura di Precisione trovi piena e razionale applicazione, occorre rispondere ai correlati 
fabbisogni di formazione ed informazione, per gestire la complessità degli strumenti e dei 
processi, al fine di razionalizzare gli interventi e valorizzare i benefici. L’impostazione 
metodologica del master è basata su un approccio multi-competenze, inter-intra e multi-
disciplinari, con l’obiettivo prioritario di conferire le professionalità richieste dalla nuova 
agricoltura, sempre più interattiva ed interconnessa nelle diverse fasi della filiera 
agroalimentare, dal campo al consumatore finale. 
 
Numero iscritti: L’attivazione del master è subordinata al raggiungimento del numero minimo 
di 15 iscritti. Il numero massimo di partecipanti è fissato in 25 corsisti.  
Contributo di iscrizione: Il contributo di iscrizione è determinato in € 4.000,00.  
Coordinatore del Corso: prof. Raffaele Casa 
 
Comitato Ordinatore: 
 

NOMINATIVO ISTITUZIONE DI APPARTENENZA RUOLO NELL’ISTITUZIONE 

RAFFAELE CASA UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA PROFESSORE ORDINARIO 

MICHELE PISANTE UNIVERSITÀ DI TERAMO  PROFESSORE ORDINARIO 

LUIGI SARTORI  UNIVERSITÀ DI PADOVA  PROFESSORE ORDINARIO 

MARCELLO DONATELLI  
 

CREA  
 

DIRETTORE CENTRO DI 
RICERCA 

FRANCESCO LORETO  
 

CNR  
 

DIRETTORE 
DIPARTIMENTO 

SIMONE ORLANDINI UNIVERSITÀ DI FIRENZE PROFESSORE ORDINARIO 

UMBERTO BERNABUCCI  UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA PROFESSORE ORDINARIO 
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ANGELO FRASCARELLI  UNIVERSITÀ DI PERUGIA  PROFESSORE ASSOCIATO 

ENRICA DE FALCO UNIVERSITÀ DI SALERNO PROFESSORE ASSOCIATO 

 
3. Proposta di delibera 
  
Si chiede al Consiglio di Amministrazione ai sensi degli artt. 4, c. 2, e  5, c. 2 del Regolamento di 
Ateneo in materia di corsi Master: 
 
a. di esprimere il proprio parere in merito alla proposta di rinnovo, per l’a.a. 2020/2021, del 
corso Master di I livello in “Agricoltura di Precisione”; 
 
b. di approvare il Regolamento didattico del sopraindicato Master (All. 2); 
 
c. di fissare in € 4.000,00 per studente il contributo di iscrizione al Master e di approvare il 
relativo piano finanziario (All.3).” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012, così come 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509"; 
VISTO Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, emanato con il D.R. n. 614/2016 dell’ 
8 luglio 2016 ; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale, emanato con il D.R. n. 823/2012 
del 16 ottobre 2012, così come modificato, da ultimo, con il D.R. n. 938/14 del 14 novembre 
2014; 
VISTA la delibera dell’ 08 maggio 2020 del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE), 
con cui è stata proposta - per l’a.a. 2020/2021 , l’attivazione della III edizione del corso Master 
di I livello in “Agricoltura di Precisione” e approvato il Regolamento didattico del corso e il 
relativo piano finanziario; 
VISTO l’art. 5, comma 2, del Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, che 
testualmente recita: “Le proposte di istituzione di corsi di Master sono ….. presentate 
all’approvazione del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, per gli ambiti di 
rispettiva competenza”: 
TENUTO CONTO della delibera assunta dal Senato Accademico nella seduta del 24 giugno 
2020; 
 
 delibera: 
 
a. esprime parere favorevole al rinnovo, per l’a.a. 2020/2021, del corso Master di I livello in 
“Agricoltura di Precisione”; 
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b. approva il Regolamento didattico del sopraindicato corso di Master  (Allegato n. 19/1-7); 
 
c. determina l’ammontare del contributo di iscrizione in € 4.000,00 e approva il relativo piano 
finanziario (Allegato n. 20/1-1). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
21. DISCIPLINA TASSE A.A. 2020/2021 
 
 L’argomento è ritirato 
 
22. INCENTIVAZIONE INSEGNAMENTI IN LINGUA STRANIERA  
 
 L’argomento è ritirato 
 
23. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 5, DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore Illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Artt. 18 e 24 Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario”. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della 
delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi 
e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia (emanato con D.R. n. 480/12 del 8 giugno 2012 
e modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019). 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia (emanato con D.R. 190/2016 dell’11 marzo 2016, modificato con D.R. n. 1085/2016 del 
19 dicembre 2016 e con D.R. n. 229/2019 del 27 marzo 2019). 
 
2. Situazione attuale 

 
L’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevede che “Nell’ambito delle 
risorse disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di cui al comma 3, 
lettera b), l’Università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione 
scientifica di cui all’art. 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, ai sensi 
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dell’art. 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del 
contratto, alla scadenza dello stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati ... La 
programmazione di cui all’art. 18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in 
caso di esito positivo della procedura di valutazione …”. 
In data 29 dicembre 2017 è stato assunto presso questo ateneo, in qualità di ricercatore a 
tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime di impegno a tempo pieno 
per la durata di tre anni, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010, il 
dott. Stefano Speranza per attività relative al settore concorsuale 07/D1 Patologia vegetale e 
entomologia, settore scientifico disciplinare AGR/11 Entomologia generale e applicata; 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) nella seduta del 16 giugno 2020, a 
domanda del dott. Stefano Speranza e previa verifica allo stesso del possesso dei requisiti 
previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di 
valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera b) della Legge 240/2010. 
Per l’avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore associato ai sensi 
dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010 del dott. Stefano Speranza sono necessari ulteriori 
0,2 punti organico ed una spesa a.l. complessiva di € 71.385,71). 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Presso il DAFNE è autorizzato l’avvio della procedura valutativa per la chiamata a 
professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240, del dott. Stefano Speranza nel settore concorsuale 07/D1 Patologia vegetale e 
entomologia, settore scientifico disciplinare AGR/11 Entomologia generale e applicata. 
 La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore 
associato del dott. Stefano Speranza, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso pari 
a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; ed in particolare gli artt. 18 e 24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
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normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 
19 dicembre 2016 e del 27 marzo 2019, ed in particolare il Titolo III “Procedura ai sensi 
dell’art. 24, comma 5, della legge” che disciplina le procedure di chiamata nel ruolo di 
professore associato dei titolari di contratto a ricercatore a tempo determinato, stipulato ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della Legge 240/2010; 
VISTO il contratto stipulato con il dott. Stefano Speranza in data 29 dicembre 2017 con il quale 
il predetto è stato assunto presso questo Ateneo, dal 29 dicembre 2017 al 28 dicembre 2020, 
in qualità di ricercatore a tempo determinato, con rapporto di lavoro subordinato, in regime 
di impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010, per 
attività relative al settore concorsuale 07/D1 Patologia vegetale e entomologia, settore 
scientifico disciplinare AGR/11 Entomologia generale e applicata; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) del 16 giugno 2020 
con la quale, a domanda del dott. Stefano Speranza e accertato il possesso degli altri requisiti 
previsti al titolo III del Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia di questo Ateneo, ha deliberato la richiesta di avvio della procedura di 
valutazione per la chiamata a professore di seconda fascia del candidato, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, lettera b) della Legge 240/2010; 
CONSIDERATO che per l’avvio della procedura di valutazione per la chiamata a professore 
associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 240/2010 del dott. Stefano Speranza sono 
necessari ulteriori 0,2 punti organico ed una spesa a.l. complessiva di € 71.385,71; 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni, la disponibilità 
finanziaria e quella dei punti organico necessari; 
RITENUTO pertanto di poter disporre l’avvio della predetta procedura valutativa per la 
chiamata come professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della 
Legge 240/2010, del dott. Stefano Speranza c/o il DAFNE; 
 
 delibera di autorizzare, presso il DAFNE, l’avvio della procedura valutativa per la 
chiamata a professore di ruolo di seconda fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240, del dott. Stefano Speranza nel settore concorsuale 07/D1 Patologia 
vegetale e entomologia, settore scientifico disciplinare AGR/11 Entomologia generale e 
applicata. 

La spesa annua lorda prevista per l’avvio della procedura valutativa a professore associato 
del dott. Stefano Speranza, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti 
previsti dal DPCM 3 settembre 2019, è pari a: 
- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. C101010101 
- irap €. 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 50102 
- previdenziali C.E. €. 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
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per un totale di € 71.385,71 e grava sul Bilancio universitario 2020 e successivi per un peso 
pari a di 0,2 punti organico, in considerazione che il predetto docente riveste attualmente la 
posizione di ricercatore a tempo determinato di tipo b) presso questo Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
23bis. AVVIO PROCEDURE DI SELEZIONE PER CHIAMATA DI PROFESSORI AI SENSI DELL'ART. 
18, COMMA 4, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, c. 1 e 29, c. 9. 
- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”. 
- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con D.R. n. 
185/2019 dell’11 marzo 2019 ed in particolare il Titolo I – Chiamata di professori di ruolo di 
prima e seconda fascia mediante procedura selettiva di cui all’art. 18, c. 1 della Legge. 
 
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha deliberato la rimodulazione 
dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 2019 ed ha 
approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della programmazione 
deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per entrambi gli anni. 
Nella successiva seduta del 26 maggio 2020, al punto 5) “Distribuzione punti organico” il 
Consiglio di Amministrazione ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’ateneo dalla quale risulta che al Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
(DEIM) sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 0,7 punti organico per chiamate di 
professori di seconda fascia. 
Il DEIM con delibera dell’11 giugno 2020 ha richiesto l’attivazione della seguente procedura di 
selezione ai sensi dell’art. 18 c.4 della Legge 240/2010 (chiamata di coloro che nell'ultimo 
triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca ovvero iscritti 
a corsi universitari nell'università stessa) definendone nel contempo le caratteristiche da 
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inserire nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento di Ateneo per le chiamate dei 
professori di I e di seconda fascia: 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 13/B5 Scienze 

merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze merceologiche; 
Per avviare la predetta procedura selettiva che, sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come adeguate con gli 
aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, ha un costo complessivo annuo di € 
71.385,71, occorre la disponibilità di 0,7 punti organico, come assegnati al dipartimento dal 
Consiglio di amministrazione nella sopra citata seduta del 26 maggio 2020. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Presso il DEIM è autorizzato l’avvio della procedura di selezione per la copertura del seguente 
posto di professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, 
comma 4, della Legge 240/2010: 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 13/B5 Scienze 

merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze merceologiche. 
La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di seconda fascia per il ssd SECS-P/13, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 19.338,14 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 71.385,71 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,7.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare gli artt. 18, cc.1 e 4 e 29, c. 
9; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia, emanato con D.R. n. 190/2016 dell’11 marzo 2016 e modificato da ultimo con 
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D.R. n. 229/2019 del 27 marzo 2016 ed in particolare il Titolo II – Procedura di copertura dei 
posti ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 
ha deliberato la rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti 
organico del 2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, 
della programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico 
per entrambi gli anni; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020 che al punto 5) 
“Distribuzione punti organico”, ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’ateneo e dalla quale risulta che al DEIM sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 
0,7 punti organico per chiamate di professori di seconda fascia. 
VISTA la delibera dell’11 giugno 2020 con la quale il Dipartimento di Economia, Ingegneria, 
Società e Impresa (DEIM) sulla base dei punti organico assegnati ha richiesto l’attivazione 
della seguente procedura di selezione ai sensi dell’art. 18 c.4  della Legge 240/2010 (chiamata 
di coloro che nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di 
assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell'università stessa) definendone nel 
contempo le caratteristiche da inserire nel bando ai sensi dell’art. 3, comma 3, del 
Regolamento di Ateneo per le chiamate dei professori di I e di seconda fascia: 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 13/B5 Scienze 

merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze merceologiche 
CONSIDERATO che per avviare la predetta procedura selettiva che, sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 comma 2, come 
adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, ha un costo complessivo 
annuo di € 71.385,71, occorre la disponibilità di 0,7 punti organico, come assegnati al 
dipartimento dal sopra citato Consiglio di amministrazione del 26 maggio 2020. 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni, la disponibilità 
finanziaria e quella dei punti organico necessari; 
 
 delibera di autorizzare, presso il DEIM, l’avvio della procedura di selezione per la 
copertura del seguente posto di professore di seconda fascia da coprire mediante chiamata ai 
sensi dell’art. 18, comma 4, della Legge 240/2010: 
- n. 1 posto di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 13/B5 Scienze 

merceologiche ssd SECS-P/13 Scienze merceologiche. 
La spesa annua lorda per l’assunzione di n. 1 professore di seconda fascia per il ssd SECS-P/13, 
calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
allegato 2 - art. 3 comma 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 
2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 19.338,14 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 

per un totale di € 71.385,71 a gravare sul Bilancio universitario 2020 (per i mesi di 
competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,7. 
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 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

24.AGGIORNAMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2019-2021 DI RECLUTAMENTO 
DEL PERSONALE TA 
 
 Il Direttore Generale Illustra  l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-D.lgs. 30/03/2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
- Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza 
del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
-Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili e relativo 
regolamento di esecuzione emanato con D.P.R. del 10.10.2000, n. 333; 
- D.Lgs. n. 75/2017 ed in particolare l’art. 22, comma 15, relativo alla riserva per il personale di 
ruolo per le progressioni tra le aree di una quota al massimo del 20% dei posti messi a bando; 
-D.lgs. 29/03/2012, n.49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la valutazione 
delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 
dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
-DPCM 28 dicembre 2018 con il quale sono definite le Disposizioni per il rispetto dei limiti delle 
spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2018-
2020; 
-D.M. del 29/12/2018 n. 873 - Criteri e contingente assunzioni delle università Statali 2018; 
-C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
-C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il biennio 
economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
-CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il triennio 
2016-2018 stipulato in data 19/04/2018, e, in particolare, il combinato disposto degli articoli 
5, comma 5, e 42, comma 7, ai sensi del quale sono oggetto di informazione, a richiesta delle 
OO.SS., i piani triennali dei fabbisogni del personale; 
-Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 75 del 29.03.2019; 
- Legge 27.12.2019 n. 160 “ Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
- Decreto Legge 30 dicembre 2019, n. 162 e, in particolare,  l’art. 1 comma 1-ter; 
-Delibera C.d.A. del 16 aprile 2019 con la quale si approva la ripartizione dei punti organico 
residui del triennio 2019-2021 da destinare al personale tecnico- amministrativo (3,875) e si dà 
mandato al Direttore Generale di predisporre una proposta di programmazione del personale 
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che tenga conto della situazione complessiva delle carenze di personale con l’individuazione 
delle aree di attività maggiormente sotto organico da sottoporre al successivo C.d.A.; 
-Delibere C.d.A. del 12 giugno 2019, C.d.A. del 19 dicembre 2019 e C.d.A. del 30 aprile 2020  co 
le quali si approva la programmazione triennale 2019-21 del personale tecnico 
amministrativo; 
 
2. Situazione attuale. 
 
 Con riferimento al fabbisogno di personale per il triennio 2019-2021, si rileva che sono 
subentrate esigenze nuove che comportano una variazione nella programmazione come 
deliberata da ultimo nel C.d.A. del 30 aprile 2020. 
 Sono emerse esigenze nuove che richiedono la copertura di alcune vacanze organiche 
di posti in Amministrazione Centrale e nei Dipartimenti dovute a cessazioni imminenti o già 
avvenute nel periodo recente.  
 In particolare occorre provvedere alla copertura del posto di Coordinatore del Servizio 
Sistemi Informatici, prossimo alla quiescenza che lascia scoperto un settore strategico 
nell’Ateneo. 
 Nel Dipartimento DEB si è creata la vacanza di un posto di area tecnica al Centro 
Ittiogenico Sperimentale Marino CISMAR presso le Saline di Tarquinia a seguito del 
trasferimento per mobilità volontaria di una unità di personale assegnata a tempo pieno alle 
necessità della avannotteria. 
 Infine, presso lo Stabulario si è rafforzata l’esigenza di poter disporre di una unità di 
personale di categoria D con profilo di veterinario. 
 Alla luce delle suddette esigenze, si ravvisa pertanto di modificare la programmazione 
di reclutamento di personale tecnico amministrativo 2019-2021, già variata dal Consiglio di 
Amministrazione con delibera 30 aprile 2020 e che alla presente si allega.  
  
3. Proposta di delibera 
 a) Variazione della programmazione 2019-2021 
 Tenuto conto dei posti vacanti in pianta organica, delle cessazioni previste e dei punti 
organico disponibili a legislazione vigente, si riporta la seguente ipotesi di passando da 3,70 a 
3,90 punti organico. 

 
Tab. 1) (procedure autorizzate per il 2020) 

 

CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

D  1 0,30 Amministrativa- gestionale  

D  1 0,30 Amministrativa-gestionale  

D  1 0,30 Tecnica, Tecnico - scientifica ed elab. dati  

D 1 0,30 Amministrativa – gestionale  

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa - gestionale  

C 1 0,25 Amministrativa 

C  1 0,25 Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. Dati  

C 1 0,25 Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. Dati 
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B, p.e, B3  1 0,20 S.G.T. 

B, p.e. B 1 (riserva ex art. 1 
L.68/89) 1 0,00 S.G.T. 

Totale 10  2,20   

 
Tab. 2) (posti restanti nella programmazione 2020 da autorizzare) 

 

CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

EP 1 0,40 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati 
a)* 

D 1 0,30 Amministrativa – gestionale b)* 

C 1 0,25 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati 
c)* 

D   1 0,30 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati 
d)* 

C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa e)* 

Totale 5  1,30   

*le lettere a), b), c), d) ,e)  rimandano alla descrizione dei relativi profili professionali di seguito 
riportati 
 

Tab. 3) (Programmazione per l’anno 2021) 
 

 

CATEGORIA NUMERO P. O. AREA 

D 1 0,30 Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati 

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 Amministrativa - gestionale 

C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 Amministrativa 

Totale 3 0,40  

 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la suddetta variazione della 

programmazione apportando un incremento di 0,20 punti organico per l’attivazione delle 
procedure relative ai posti restanti nel 2020 come sopra esposto. 

Tale incremento tornerà nelle disponibilità dell’Ateneo qualora, a conclusione 
dell’espletamento delle procedure, residuassero punti organico non impiegati. 
 

b) Avvio procedure residuali 2020 
Si propone quindi al Consiglio di Amministrazione di dare avvio alle procedure di 

reclutamento per concorso pubblico per la copertura dei posti restanti nella programmazione 
2020, attestando nel contempo la sostenibilità finanziaria dei relativi costi in prospettiva 
pluriennale: 

 

a) posto di categoria EP- Area Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati (Profilo “Informatico”) 

 
Capacità e competenze professionali richieste: 
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Il vincitore della procedura selettiva ricoprirà l’incarico di coordinatore del Servizio Sistemi 
Informatici dell’Ateneo. 
Si occuperà del coordinamento, della programmazione, della amministrazione, della gestione e 
del controllo del sistema informatico e dei servizi telematici dell'Ateneo. Coordinerà le attività 
tecniche e amministrative relative alle infrastrutture digitali di comunicazione, applicative e 
multimediali con le relative dotazioni hardware e software. 

 
I candidati alla procedura selettiva dovranno essere in possesso della Laurea Magistrale in 
Ingegneria Informatica di cui al Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 (LM32 - 35S) o titolo 
equiparato e dell’abilitazione all’esercizio della professione, ovvero in mancanza di 
quest’ultimo requisito, di una particolare qualificazione professionale attinente al profilo 
professionale e ricavabile da precedente esperienza lavorativa almeno biennale. 

 
Il profilo selezionato dovrà essere in possesso di conoscenze tecniche specialistiche e di 
adeguate competenze organizzative. In particolare, dovrà: 

 Saper progettare, realizzare, gestire e manutenere sistemi informatici anche facendo il 
ricorso a soluzioni in cloud; 

 Saper progettare, realizzare, gestire e manutenere infrastrutture di comunicazione con 
tecnologie cablate (rame e fibra) e wireless; 

 Saper integrare sistemi informatici anche combinando soluzioni on cloud e on premise; 

 Saper progettare, realizzare, gestire e manutenere infrastrutture di comunicazione 
integrata; 

 Conoscere la normativa vigente (anche le norme e gli standard volontari) sulla 
sicurezza informatica e sulla privacy e nel trattamento dati; 

 Conoscere l’infrastruttura di rete che connette le strutture scientifiche, didattiche e di 
servizio delle Università Italiane (rete GARR); 

 Possedere capacità amministrative e gestionali nel coordinamento di gruppi di lavoro, 
progetto o uffici; 

 Conoscere i procedimenti amministrativi e la normativa vigente per l’acquisizione di 
beni e servizi informatici anche mediante procedure ad evidenza pubblica (nazionali ed 
europee); 

 Saper redigere capitolati tecnici per qualificare fornitori per l’acquisizione di beni e 
servizi informatici; 

 Conoscere i principali strumenti per il coordinamento di gruppi di lavoro, uffici e 
progetti e per il controllo di gestione; 

 Possedere esperienza maturata nel coordinamento o responsabilità di uffici e 
nell’organizzazione delle risorse umane, di comunicazione e di collaborazione tra 
strutture; 

 Possedere adeguate capacità comunicative e relazionali; 

 Possedere competenze e capacità nella gestione e il coordinamento delle risorse 
umane; 

 Dimostrare dedizione al lavoro, proattività, ed attitudine all’analisi dei problemi e alla 
formulazione di soluzioni. 
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E’ infine richiesta una buona conoscenza della lingua inglese, scritta e parlata. 

 

b) posto di categoria D- Area Amministrativo – gestionale  (Profilo “economico finanziario”) 

 
Competenze professionali richieste: 

- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di 
riforma n. 240/2010 e ss.mm.ii.; 

- Conoscenza delle disposizioni normative inerenti agli strumenti di programmazione 
finanziaria e strategica degli atenei; 

- Conoscenza approfondita della contabilità economico-patrimoniale con particolare 
riguardo al sistema universitario;  

- Predisposizione, gestione e monitoraggio del budget secondo le modalità e le 
procedure disciplinate dalle disposizioni normative del Bilancio unico; 

- Conoscenza approfondita del sistema dei controlli esterni all’Amministrazione pubblica;  
- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Conoscenza approfondita dei principali strumenti informatici di lavoro. 
-  

c) posto di categoria C-  Area Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati (Profilo “tecnico 
avannotteria”) 

Competenze professionali richieste:  
Possesso di esperienza professionale, capacità, conoscenze e competenze in merito a: 

- tecniche di allevamento e ripopolamento attivo dei crostacei decapodi; 
- tecniche di realizzazione e gestione di impianti dedicati all’allevamento di organismi 
marini, 
- tecniche di cura di organismi marini in ambiente controllato; 
- tecniche di analisi dei principali parametri chimici, fisici e biologici da monitorare in un 
impianto 
di acquacoltura; 
- nozioni di informatica (programmi di videoscrittura, fogli di calcolo, posta elettronica, 
web). 

 

d) posto di categoria D - Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati (Profilo “Veterinario”) 

 
Competenze professionali richieste:  

- Conoscenze approfondite relative alle prestazioni definite dal D.Lgs.  04 marzo 2014, 
n.26 “Attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a 
fini scientifici” 

- Conoscenze approfondite relative all’ispezione dello stato di salute degli animali allo 
scopo di evitare loro inutili sofferenze e danno durevoli; 

- Conoscenze approfondite relative all’ottimizzazione  dello stato di benessere degli 
animali; 

- Conoscenze approfondite relative alla verifica generale e supervisione dei protocolli 
sperimentali, sottoscrivendo quanto di competenza; 
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- Conoscenze approfondite relative alla certificazione di sanità degli animali; 
- Conoscenze approfondite relative alla detenzione delle scorte dei farmaci veterinari; 
- Conoscenze approfondite relative alla supervisione di protocolli sperimentali. 
- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Conoscenza approfondita dei principali strumenti informatici di lavoro. 
-  

e) posto di categoria C- Area Amministrativa  (Profilo “amministrativo”) 

 
Competenze professionali richieste: 

- Conoscenza del diritto costituzionale, del diritto amministrativo e del diritto privato; 
- Conoscenza del diritto del lavoro nelle pubbliche amministrazioni e della disciplina della 

contrattazione collettiva di comparto; 
- Conoscenza della contabilità degli enti pubblici e, in particolare, di quella universitaria; 
- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di 

riforma n. 240/2010 e ss.mm.ii.; 
- Conoscenza dell’ordinamento dell’Università degli studi della Tuscia, con particolare 

riferimento allo Statuto e ai regolamenti di autonomia; 
- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Conoscenza approfondita dei principali strumenti informatici di lavoro.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
VISTA la Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili e 
relativo regolamento di esecuzione emanato con D.P.R. del 10.10.2000, n. 333; 
VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” e, in particolare l’art. 1, 
comma 399, che prevede che le Università non possono effettuare assunzioni di personale a 
tempo indeterminato con decorrenza giuridica ed economica anteriore al 1° dicembre 2019 
“relativamente alle ordinarie facoltà assunzionali dello stesso anno”;  
VISTA la Nota ministeriale prot. n. 524 dell’11 gennaio 2019 “Legge di bilancio 2019 (L. 
145/2018) e assunzioni di personale nelle Università statali” relativa alla specificazione che 
“possono inoltre essere disposte assunzioni in qualsiasi momento dell’anno 2019 a valere sui 
Punti Organico di competenza dell’anno 2018 (DM 873/2018) o precedenti”; 
VISTO il D.Lgs. n. 75/2017 ed in particolare l’art. 22, comma 15, come modificato dall’art. 1 
comma 1-ter del DL 162/2019, relativo alla riserva per il personale di ruolo per le progressioni 
tra le aree di una quota al massimo del 30% dei posti messi a bando; 
VISTO il D.lgs. 29/03/2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri 
direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
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VISTO il D.lgs. 30/03/2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il Decreto Legge 30 dicembre 2019 e, in particolare, l’art. 1 comma 1-ter; 
VISTO il DPCM 28 dicembre 2018 con il quale sono definite le Disposizioni per il rispetto dei 
limiti delle spese di personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il 
triennio 2018-2020; 
VISTO il D.M. del 29/12/2018 n. 873 - Criteri e contingente assunzioni delle università Statali 
2018; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
VISTO il C.C.N.L. relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
biennio economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
triennio 2016-2018 stipulato in data 19/04/2018, e, in particolare, il combinato disposto degli 
articoli 5, comma 5, e 42, comma 7, ai sensi del quale sono oggetto di informazione, a 
richiesta delle OO.SS., i piani triennali dei fabbisogni del personale; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia pubblicato sulla G.U. n. 75 del 
29.03.2019; 
VISTE le Delibere C.d.A. del 19 dicembre 2019, del 12 giugno 2019, del 16 aprile 2019, del 19 
dicembre 2019 e del 30 aprile 2020 con le quali si approva la  programmazione triennale 
2019-21 del personale tecnico amministrativo; 
TENUTO CONTO delle nuove esigenze assunzionali che si sono prospettate; 
TENUTO CONTO che la programmazione del fabbisogno di personale T.A. dovrà garantire la 
piena sostenibilità della spesa nel rispetto dei limiti di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. n. 49/2012 
e di quanto previsto dalla normativa vigente in materia; 
PRESO ATTO che l’art. 22, comma 15, del D.Lgs. n. 75/2017, come modificato dall’art. 1 
comma 1-ter del DL 162/2019, consente eventualmente di riservare al personale di ruolo per 
le progressioni tra le aree fino ad un massimo del 30% dei posti messi a bando; 
 
 delibera, in considerazione delle nuove esigenze assunzionali che si sono prospettate: 
- di autorizzare la variazione della programmazione 2019-2021 del reclutamento di Personale 
tecnico amministrativo; 
- di autorizzare l’avvio delle residue procedure di reclutamento previste per l’anno 2020, 
attestando che l’espletamento delle procedure di reclutamento autorizzate per il 2020 
rispetta i vincoli normativi in materia di reclutamento e che le relative spese di personale sono 
finanziariamente sostenibili anche in prospettiva pluriennale. 
 
a) Variazione della programmazione 2019-2021 

 Tenuto conto dei posti vacanti in pianta organica, delle cessazioni previste e dei punti 
organico disponibili a legislazione vigente, si riporta la seguente variazione della 
programmazione 19-21, che implica il consumo di 3,90 punti organico (in luogo dei 3,70 
precedentemente approvati). 
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Tab. 1) (procedure già autorizzate per il 2020) 
 

CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

D  1 0,30 Amministrativa- gestionale  

D  1 0,30 Amministrativa-gestionale  

D  1 0,30 Tecnica, Tecnico - scientifica ed elab. dati  

D 1 0,30 Amministrativa – gestionale  

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa - gestionale  

C 1 0,25 Amministrativa 

C  1 0,25 Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. Dati  

C 1 0,25 Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. Dati 

B, p.e, B3  1 0,20 S.G.T. 

B, p.e. B 1 (riserva ex art. 1 
L.68/89) 1 0,00 S.G.T. 

Totale 10  2,20   

 
Tab. 2) (posti restanti nella programmazione 2020 da autorizzare) 

 

CATEGORIA NUMERO P.O. AREA 

EP 1 0,40 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati 
a)* 

D 1 0,30 Amministrativa – gestionale b)* 

C 1 0,25 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati 
c)* 

D   1 0,30 
Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati 
d)* 

C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17)  1 0,05 Amministrativa e)* 

Totale 5  1,30   

*le lettere a), b), c), d) ,e)  rimandano alla descrizione dei relativi profili professionali di seguito 
riportati 
 

Tab. 3) (Programmazione per l’anno 2021) 
 

 

CATEGORIA NUMERO P. O. AREA 

D 1 0,30 Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati 

D (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 Amministrativa - gestionale 

C (riserva ex art. 22 d.lgs.75/17) 1 0,05 Amministrativa 

Totale 3 0,40  

 
- di approvare la suddetta variazione della programmazione apportando un 

incremento di 0,20 punti organico per l’attivazione delle procedure relative ai posti restanti 
nel 2020 come sopra esposto. 
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Tale incremento tornerà nelle disponibilità dell’Ateneo qualora, a conclusione 
dell’espletamento delle procedure,  residuassero punti organico non impiegati. 
 
b) Avvio procedure residuali 2020 

- di dare avvio alle procedure di reclutamento per concorso pubblico per la copertura 
dei posti restanti nella programmazione 2020, attestando nel contempo la sostenibilità 
finanziaria dei relativi costi in prospettiva pluriennale: 

 

a) posto di categoria EP- Area Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati (Profilo “Informatico”) 

 
Capacità e competenze professionali richieste: 
 
Il vincitore della procedura selettiva ricoprirà l’incarico di coordinatore del Servizio Sistemi 
Informatici dell’Ateneo. 
Si occuperà del coordinamento, della programmazione, della amministrazione, della gestione 
e del controllo del sistema informatico e dei servizi telematici dell'Ateneo. Coordinerà le 
attività tecniche e amministrative relative alle infrastrutture digitali di comunicazione, 
applicative e multimediali con le relative dotazioni hardware e software. 

 
I candidati alla procedura selettiva dovranno essere in possesso della Laurea Magistrale in 
Ingegneria Informatica di cui al Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 (LM32 - 35S) o titolo 
equiparato e dell’abilitazione all’esercizio della professione, ovvero in mancanza di 
quest’ultimo requisito, di una particolare qualificazione professionale attinente al profilo 
professionale e ricavabile da precedente esperienza lavorativa almeno biennale. 

 
Il profilo selezionato dovrà essere in possesso di conoscenze tecniche specialistiche e di 
adeguate competenze organizzative. In particolare, dovrà: 

 Saper progettare, realizzare, gestire e manutenere sistemi informatici anche facendo il 
ricorso a soluzioni in cloud; 

 Saper progettare, realizzare, gestire e manutenere infrastrutture di comunicazione con 
tecnologie cablate (rame e fibra) e wireless; 

 Saper integrare sistemi informatici anche combinando soluzioni on cloud e on premise; 

 Saper progettare, realizzare, gestire e manutenere infrastrutture di comunicazione 
integrata; 

 Conoscere la normativa vigente (anche le norme e gli standard volontari) sulla sicurezza 
informatica e sulla privacy e nel trattamento dati; 

 Conoscere l’infrastruttura di rete che connette le strutture scientifiche, didattiche e di 
servizio delle Università Italiane (rete GARR); 

 Possedere capacità amministrative e gestionali nel coordinamento di gruppi di lavoro, 
progetto o uffici; 

 Conoscere i procedimenti amministrativi e la normativa vigente per l’acquisizione di 
beni e servizi informatici anche mediante procedure ad evidenza pubblica (nazionali ed 
europee); 
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 Saper redigere capitolati tecnici per qualificare fornitori per l’acquisizione di beni e 
servizi informatici; 

 Conoscere i principali strumenti per il coordinamento di gruppi di lavoro, uffici e progetti 
e per il controllo di gestione; 

 Possedere esperienza maturata nel coordinamento o responsabilità di uffici e 
nell’organizzazione delle risorse umane, di comunicazione e di collaborazione tra 
strutture; 

 Possedere adeguate capacità comunicative e relazionali; 

 Possedere competenze e capacità nella gestione e il coordinamento delle risorse 
umane; 

 Dimostrare dedizione al lavoro, proattività, ed attitudine all’analisi dei problemi e alla 
formulazione di soluzioni. 

 
E’ infine richiesta una buona conoscenza della lingua inglese, scritta e parlata. 

 

b) posto di categoria D- Area Amministrativo – gestionale  (Profilo “economico finanziario”), anche 
mediante scorrimento della graduatoria approvata ai sensi dell’art. 11 del DDG n. 282/2020 per il 
profilo in questione 

 
Competenze professionali richieste: 

- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di 
riforma n. 240/2010 e ss.mm.ii.; 

- Conoscenza delle disposizioni normative inerenti agli strumenti di programmazione 
finanziaria e strategica degli atenei; 

- Conoscenza approfondita della contabilità economico-patrimoniale con particolare 
riguardo al sistema universitario;  

- Predisposizione, gestione e monitoraggio del budget secondo le modalità e le 
procedure disciplinate dalle disposizioni normative del Bilancio unico; 

- Conoscenza approfondita del sistema dei controlli esterni all’Amministrazione 
pubblica;  

- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Conoscenza approfondita dei principali strumenti informatici di lavoro. 

 

c) posto di categoria C-  Area Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati (Profilo “tecnico 
avannotteria”) 

 
Competenze professionali richieste:  
Possesso di esperienza professionale, capacità, conoscenze e competenze in merito a: 

- tecniche di allevamento e ripopolamento attivo dei crostacei decapodi; 
- tecniche di realizzazione e gestione di impianti dedicati all’allevamento di organismi 
marini, 
- tecniche di cura di organismi marini in ambiente controllato; 
- tecniche di analisi dei principali parametri chimici, fisici e biologici da monitorare in un 
impianto 
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di acquacoltura; 
- nozioni di informatica (programmi di videoscrittura, fogli di calcolo, posta elettronica, 
web). 

 

d) posto di categoria D - Tecnica, Tecnico – scientifica ed elab. dati (Profilo “Veterinario”) 

 
Competenze professionali richieste:  

- Conoscenze approfondite relative alle prestazioni definite dal D.Lgs.  04 marzo 2014, 
n.26 “Attuazione della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini 
scientifici” 
- Conoscenze approfondite relative all’ispezione dello stato di salute degli animali allo 
scopo di evitare loro inutili sofferenze e danno durevoli; 
- Conoscenze approfondite relative all’ottimizzazione dello stato di benessere degli 
animali; 
- Conoscenze approfondite relative alla verifica generale e supervisione dei protocolli 
sperimentali, sottoscrivendo quanto di competenza; 
- Conoscenze approfondite relative alla certificazione di sanità degli animali; 
- Conoscenze approfondite relative alla detenzione delle scorte dei farmaci veterinari; 
- Conoscenze approfondite relative alla supervisione di protocolli sperimentali. 
- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta; 
- Conoscenza approfondita dei principali strumenti informatici di lavoro. 

-  

e) posto di categoria C- Area Amministrativa (Profilo “amministrativo”), mediante procedura 
riservata ex art. 22 del d.lgs. n. 75/17 

 
Competenze professionali richieste: 

 
- Conoscenza del diritto costituzionale, del diritto amministrativo e del diritto privato; 
- Conoscenza del diritto del lavoro nelle pubbliche amministrazioni e della disciplina 

della contrattazione collettiva di comparto; 
- Conoscenza della contabilità degli enti pubblici e, in particolare, di quella universitaria; 
- Conoscenza della legislazione universitaria con particolare riferimento alla legge di 

riforma n. 240/2010 e ss.mm.ii.; 
- Conoscenza dell’ordinamento dell’Università degli studi della Tuscia, con particolare 

riferimento allo Statuto e ai regolamenti di autonomia; 
- Buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta;  
- Conoscenza approfondita dei principali strumenti informatici di lavoro. 
 

 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
25. ASSEGNAZIONE TEMPORANEA EX ART. 42 BIS D.LGS. 151/2001 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Risorse Umane. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
- D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53” e successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 42 bis; 
 
2. Situazione attuale   

 
La Sig.ra Enrica Stefani, con la qualifica professionale di istruttore amministrativo 

presso il  Comune di Roma Capitale ha chiesto l’assegnazione temporanea presso l’Università 
degli Studi della Tuscia , ai sensi dell’art. 42 bis del D.Lgs. 151/2001, che di seguito si riporta: 

Art. 42-bis (Assegnazione temporanea dei lavoratori dipendenti alle amministrazioni 
pubbliche)  

1. Il genitore con figli minori fino a tre anni di età dipendente di amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, può essere assegnato, a richiesta, anche in modo frazionato e per un 
periodo complessivamente non superiore a tre anni, ad una sede di servizio ubicata nella 
stessa provincia o regione nella quale l'altro genitore esercita la propria attività lavorativa, 
subordinatamente alla sussistenza di un posto vacante e disponibile di corrispondente 
posizione retributiva e previo assenso delle amministrazioni di provenienza e destinazione. 
L'eventuale dissenso deve essere motivato e limitato a casi o esigenze eccezionali. L'assenso o 
il dissenso devono essere comunicati all'interessato entro trenta giorni dalla domanda.  

2. Il posto temporaneamente lasciato libero non si renderà disponibile ai fini di una 
nuova assunzione. 

Con note prot. 7506 del  19/06/2020 e prot 7680 del 23/06/2020, l’Università ha 
chiesto il nulla osta del Comune di Roma Capitale, al fine di valutare l’eventuale assegnazione 
temporanea per la durata di due anni per la copertura di vacanze organiche. 

L’Ateneo è in attesa della trasmissione del nulla osta da parte del Comune di Roma 
Capitale per l’assegnazione temporanea per due anni della Sig.ra  Enrica Stefani, con la 
qualifica professionale di istruttore amministrativo  - cat. C) con oneri a carico dell’Università 
degli Studi della Tuscia. 

 
3. Proposta di delibera 

 
Previo nulla osta da parte del Comune di Roma Capitale all’assegnazione temporanea 

ex art. 42 bis D.Lgs. 151/2001 per due anni, si propone di deliberare l’assegnazione 
temporanea  ex art. 42 bis D.Lgs. 151/2001  della Sig.ra Enrica Stefani per la durata di due anni 
per la copertura di vacanze organiche. 

Le competenze spettanti alla Sig.ra Enrica Stefani verranno rimborsate dall’Università 
degli Studi della Tuscia al Comune di Roma Capitale che le anticiperà, compreso il trattamento 
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accessorio da corrispondere al dipendente secondo le disposizioni stabilite dal Contratto 
Collettivo Integrativo di Lavoro per il personale in servizio presso l’Università degli Studi della 
Tuscia. 
La stima della retribuzione mensile spettante alla Sig.ra Enrica Stefani, istruttore 
amministrativo, categoria C si presume ammontare a € 1.695,00  
 Su tale retribuzione dovranno altresì essere considerati gli oneri a carico dell’Ente nella 
misura del 28,68% per contributi pensionistici (ad eccezione dell’indennità di comparto per la 
quale la percentuale è pari al 23,80%), oltre l’IRAP nella misura del 8,5%.” 

 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D.lgs. 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 
marzo 2000, n. 53” e successive modificazioni e integrazioni, con particolare riferimento 
all’art. 42 bis; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del Comparto Istruzione e Ricerca 
stipulato in data 19 aprile 2018; 
VISTA la domanda con la quale la Sig.ra Enrica Stefani, istruttore amministrativo presso il 
Comune di Roma Capitale, ha chiesto l’assegnazione temporanea presso l’Università degli 
Studi della Tuscia, ai sensi dell’art. 42 bis del D.Lgs. 151/2001; 
VISTE le note prot. 7506 del 19/06/2020 e prot 7680 del 23/06/2020 relative alle richieste di 
assenso del Comune di Roma Capitale, al fine di valutare l’eventuale assegnazione 
temporanea per la durata di due anni in sostituzione di personale carente in organico; 
CONSIDERATO che l’Ateneo è in attesa di riscontro da parte del Comune di Roma Capitale 
relativamente all’approvazione all’assegnazione temporanea della Sig.ra Enrica Stefani 
(istruttore di amministrativo - cat. C) con oneri a carico dell’Università degli Studi della Tuscia; 
CONSIDERATA una stima della  retribuzione mensile spettante alla Sig.ra Enrica Stefani 
(istruttore di amministrativo - cat. C) che si presume ammontare a € 1.695,00 e che su tale 
retribuzione dovranno altresì essere considerati gli oneri a carico dell’Ente nella misura del 
28,68% per contributi pensionistici (ad eccezione dell’indennità di comparto per la quale la 
percentuale è pari al 23,80%), oltre l’IRAP nella misura del 8,5%; 
 
 delibera: 

- previo nulla osta da parte del Comune di Roma Capitale, di disporre l’assegnazione 
temporanea presso l’Università degli Studi della Tuscia della Sig.ra Enrica Stefani per la 
durata di due anni, concordando con il Comune di Roma Capitale la data di presa di 
servizio; 
- di dare atto che, per quanto riguarda le competenze spettanti alla Sig.ra Enrica Stefani, 
continuerà a provvedere il Comune di Roma Capitale e che le stesse verranno 
successivamente rimborsate dall’Università degli Studi della Tuscia; 
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- tenuto conto del periodo di assegnazione temporanea di due anni, di impegnare la spesa 
complessiva, comprensiva di c.e., di euro 44.080,00 oltre agli oneri e all’IRAP, stima del 
presunto costo stipendiale per due anni.  

 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 26. CONSORZI - PROSECUZIONE ANNO 2021: 
a) Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare- CONISMA 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
-  T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
          
 Con atto del 26.03.1996 l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al Consorzio 
Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare, costituito nel 1994 tra numerose Università 
Italiane. 
         Il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 15.3.1996 ed è posto sotto la 
vigilanza del MIUR. 
         Il Consorzio non ha scopo di lucro e intende coordinare e promuovere le ricerche e le altre 
attività scientifiche nel campo delle scienze del mare, utilizzando finanziamenti nazionali ed 
internazionali. 
        L’art. 14 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dal 
Consorzio, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima (entro il 30 giugno) della fine 
di ogni esercizio finanziario. 
       L’adesione al Consorzio non prevede oneri finanziari per l’Università. 
       In data 9 gennaio 2017 è stata stipulata tra il Consorzio e l’Università la Convenzione che 
regola i rapporti scientifici e le attività dell’Unità Locale di Ricerca del Consorzio, istituita 
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presso questo Ateneo e più precisamente presso il DEB, che vede la più alta concentrazione di 
competenze in ambito delle scienze del mare. 
        Il Prof. Massimiliano Fenice, rappresentante dell’Università nel Consiglio Direttivo del 
Consorzio e Direttore della Unità di ricerca presso l’Ateneo, ha redatto una relazione 
sull’attività svolta dal Consorzio.  
     
3. Proposta 
 
       Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio Nazionale 
Interuniversitario Scienze del Mare per l’anno 2021.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che con atto del 26.03.1996 l’Università degli Studi della Tuscia ha aderito al 
Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare, costituito nel 1994 tra numerose 
Università Italiane; 
PRESO ATTO che il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 15.3.1996 ed è posto 
sotto la vigilanza del MIUR; 
PRESO ATTO che il Consorzio non ha scopo di lucro e intende coordinare e promuovere le 
ricerche e le altre attività scientifiche nel campo delle scienze del mare, utilizzando 
finanziamenti nazionali ed internazionali; 
VISTO l’art. 14 dello Statuto che prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dal 
Consorzio, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima (entro il 30 giugno) della fine 
di ogni esercizio finanziario; 
PRESO ATTO che l’adesione al Consorzio non prevede oneri finanziari per l’Università; 
CONSIDERATO che in data 9 gennaio 2017 è stata stipulata tra il Consorzio e l’Università la 
Convenzione che regola i rapporti scientifici e le attività dell’Unità Locale di Ricerca del 
Consorzio, istituita presso questo Ateneo e più precisamente presso il DEB, che vede la più 
alta concentrazione di competenze in ambito delle scienze del mare; 
PRESO ATTO che il Prof. Massimiliano Fenice, rappresentante dell’Università nel Consiglio 
Direttivo del Consorzio e Direttore della Unità di ricerca presso l’Ateneo, ha redatto una 
relazione sull’attività svolta dal Consorzio; 
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 delibera di approvare la prosecuzione della partecipazione scientifica di questo Ateneo 
nell’ambito del Consorzio Nazionale Interuniversitario Scienze del Mare per l’anno 2021. 
   
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
  
b) Consorzio Universitario di Economia Industriale e Manageriale – CUEIM  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
        In data 7 luglio 2000 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Universitario di 
Economia Industriale e Manageriale (C.U.E.I.M.), con sede presso l’Università di Verona, 
costituito nel 1982 tra Università, Imprese Pubbliche e Private, imprenditori e ricercatori. 
       Il Consorzio non ha scopo di lucro e intende realizzare i seguenti compiti istituzionali: 
promuovere e svolgere una funzione di raccordo, tra attività pratiche e ricerche teoriche nel 
campo dell’economia manageriale delle discipline aziendalistiche, socio-economiche, tecnico-
scientifiche attraverso interventi di studio, ricerca, formazione, divulgazione, promozione 
anche con gruppi interdisciplinari. 
    L’art. 2 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle Università consorziate 
di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima della fine dell’esercizio 
finanziario (entro il 30 giugno). 
    Non sono previsti oneri finanziari per l’Università. 
    Il Prof. Enrico Mosconi, rappresentante di questa Università nel Consiglio di Indirizzo e 
Sorveglianza del Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio. 
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3. Proposta 
 
    Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione di questo Ateneo, per l’anno 2021, al Consorzio Universitario di Economia 
Industriale e Manageriale – CUEIM.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61; 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che in data 7 luglio 2000 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio 
Universitario di Economia Industriale e Manageriale (C.U.E.I.M.), con sede presso l’Università 
di Verona, costituito nel 1982 tra Università, Imprese Pubbliche e Private, imprenditori e 
ricercatori; 
PRESO ATTO che il Consorzio non ha scopo di lucro e intende realizzare i seguenti principali 
compiti istituzionali: promuovere e svolgere una funzione di raccordo, tra attività pratiche e 
ricerche teoriche nel campo dell’economia manageriale delle discipline aziendalistiche, socio-
economiche, tecnico-scientifiche attraverso interventi di studio, ricerca, formazione, 
divulgazione, promozione anche con gruppi interdisciplinari; 
VISTO l’art. 2 dello Statuto del Consorzio che, prevede la facoltà di ciascuna delle Università 
consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima della fine 
dell’esercizio finanziario (entro il 30 giugno); 
CONSIDERATO che non sono previsti oneri finanziari per l’Università; 
VISTA la relazione sull’attività svolta dal Consorzio, presentata dal Prof. Enrico Mosconi, 
rappresentante di questa Università nel Consiglio di Indirizzo e Sorveglianza del Consorzio; 
 
 delibera di approvare la prosecuzione della partecipazione di questo Ateneo, per 
l’anno 2021, al Consorzio Universitario di Economia Industriale e Manageriale – CUEIM. 
   
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
c) Consorzio Interuniversitario Almalaurea  
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61; 
- D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

 
2.  Situazione attuale 
 
         Il Consorzio Almalaurea, al quale oggi aderiscono 72 Atenei italiani (61 pubblici e 11 
privati) e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, nasce nel 1994 per 
iniziativa dell’Osservatorio Statistico dell’Università di Bologna e diviene Consorzio nel 2000, 
rappresentando ad oggi oltre il 90% dei laureati che escono dal sistema universitario italiano. 
         Nel gennaio 2006 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio Almalaurea. 

Gli obiettivi generali del Consorzio Interuniversitario Almalaurea sono quelli di 
contribuire ad assicurare agli Organi di Governo degli Atenei aderenti, ai Nuclei di Valutazione, 
alle Commissioni impegnate nella Didattica e nell’Orientamento, attendibili e tempestive basi 
documentarie e di verifica, volte a favorire i processi decisionali e la programmazione delle 
attività, con particolare riferimento a quelle di formazione e di servizio destinate al mondo 
studentesco. 
      L’art. 6 dello Statuto prevede la facoltà di ciascun consorziato di recedere dal Consorzio 
stesso previa disdetta da comunicarsi sei mesi prima della fine dell’esercizio finanziario (30 
giugno di ogni anno); 
       Il Prof. Giuseppe Calabrò, Delegato del Rettore per i servizi placement, ha redatto una 
relazione contenente le previsioni di spesa per i servizi a favore di questo Ateneo.  
       Per l’anno 2021 il costo è stimato complessivamente in circa 18.262,00 Euro (IVA 
compresa) quale somma del costo per il servizio di inserimento nella banca dati Almalaurea 
dei dati dei laureati che conseguiranno il titolo nell’anno solare 2020 e del costo relativo alla 
XX indagine sugli sbocchi professionali dei laureati, che sarà realizzata nel corso del 2020. 
 
3. Proposta 
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Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione, per l’anno 2021, dell’Università degli Studi della Tuscia al Consorzio 
Almalaurea. 

La spesa complessiva presunta, per i servizi che il Consorzio fornirà all’Università, sarà 
pari a 18.262,00 Euro (IVA compresa) e graverà sul Capitolo finanziario S10414- Conto 
C106010701 del Bilancio Universitario 2021.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61; 
VISTO il D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che il Consorzio Almalaurea, al quale oggi aderiscono 72 Atenei italiani (61 
pubblici e 11 privati) e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, nasce nel 
1994 per iniziativa dell’Osservatorio Statistico dell’Università di Bologna e diviene Consorzio 
nel 2000, rappresentando ad oggi oltre il 90% dei laureati che escono dal sistema universitario 
italiano; 
PRESO ATTO che nel gennaio 2006 l’Università della Tuscia ha aderito al Consorzio 
Almalaurea; 
CONSIDERATO che gli obiettivi generali del Consorzio Interuniversitario Almalaurea sono 
quelli di contribuire ad assicurare agli Organi di Governo degli Atenei aderenti, ai Nuclei di 
Valutazione, alle Commissioni impegnate nella Didattica e nell’Orientamento, attendibili e 
tempestive basi documentarie e di verifica, volte a favorire i processi decisionali e la 
programmazione delle attività, con particolare riferimento a quelle di formazione e di servizio 
destinate al mondo studentesco; 
PRESO ATTO che l’art. 6 dello Statuto prevede la facoltà di ciascun consorziato di recedere dal 
Consorzio stesso previa disdetta da comunicarsi sei mesi prima della fine dell’esercizio 
finanziario (30 giugno di ogni anno); 
CONSIDERATO che il Prof. Giuseppe Calabrò delegato del Rettore per i servizi placement, ha 
redatto una relazione contenente le previsioni di spesa per i servizi a favore di questo Ateneo; 
PRESO ATTO che per l’anno 2021 il costo è stimato complessivamente in circa 18.262,00 euro 
(IVA compresa) quale somma del costo per il servizio di inserimento nella banca dati 
Almalaurea dei dati dei laureati che conseguiranno il titolo nell’anno solare 2020 e del costo 
relativo alla XX indagine sugli sbocchi professionali dei laureati, che sarà realizzata nel corso 
del 2020; 
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 delibera di approvare la prosecuzione dell’attività scientifica per l’anno 2021 di questo 
Ateneo nell’ambito del Consorzio Almalaurea. 
La spesa complessiva presunta per i servizi che il Consorzio fornirà all’Università sarà pari a 
euro 18.262,00 (IVA compresa) e graverà sul Cap. 10414 Conto 10601 UPB 
1DIV.SRPL.RAPP.ENTI del Bilancio Universitario 2021. 
   
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
  
d) Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente – CURSA  
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale  
 
          In data 14.7.2008 è stato costituito il Consorzio Universitario per la Ricerca 
Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA), ai sensi degli artt. 60 e 61 del T.U. delle Leggi 
sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592, con sede amministrativa 
presso l’Università del Molise. Sono Consorziate l’Università della Tuscia, l’Università di Ferrara 
e l’Istituto di Ricerca sull’Ambiente. 
     Il Consorzio si pone l’obiettivo generale di adottare un approccio interdisciplinare per 
affrontare i complessi problemi della conservazione e gestione sostenibile delle risorse naturali 
e degli ecosistemi attraverso un organismo congiunto creato da Università, Enti di Ricerca 
Pubblici e Centri Studi Privati, con competenze sia nelle scienze naturali, bioecologiche e agro-
forestali, come anche in quelle socio-economiche e sulla pianificazione e l’assetto territoriale. 
      Le Università fondatrici sono esentate dall’obbligo di versamento della quota annuale 
unitamente ai soci onorari. 
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       Il Consorzio ha una durata fino al 31 dicembre 2100 ed è ammesso il recesso unilaterale,  
previa comunicazione almeno sei mesi prima della chiusura dell’esercizio finanziario (entro il 
30 giugno di ogni anno); 
      Il Prof. Giuseppe Scarascia Mugnozza, rappresentante di questo Ateneo e Presidente del 
Consorzio, ha prodotto una relazione sull’attività svolta dal Consorzio. 
      

Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione scientifica di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio Universitario per la 
Ricerca Socio-economica e per l’Ambiente – CURSA per l’anno 2021.” 

 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il T.U. sull’Istruzione Superiore di cui al R.D. 31 agosto 1933, n. 1592, artt. 60 e 61 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 
RILEVATO che in data 14.7.2008 è stato costituito il Consorzio Universitario per la Ricerca 
Socioeconomica e per l’Ambiente (CURSA), ai sensi degli artt. 60 e 61 del T.U. delle Leggi 
sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592 con sede amministrativa 
presso l’Università del Molise; 
RILEVATO che l’Università della Tuscia fa parte del Consorzio unitamente all’Università di 
Ferrara e all’Istituto di Ricerca sull’Ambiente; 
PRESO ATTO che il Consorzio si pone l’obiettivo generale di adottare un approccio 
interdisciplinare per affrontare i problemi della conservazione e gestione sostenibile delle 
risorse naturali e degli ecosistemi attraverso un organismo congiunto creato da Università, 
Enti di Ricerca Pubblici e Centri Studi Privati, con competenze sia nelle scienze naturali, 
bioecologiche e agro-forestali, come anche in quelle socio-economiche e sulla pianificazione e 
l’assetto territoriale; 
CONSIDERATO che le Università fondatrici sono esentate dall’obbligo di versamento della 
quota annuale unitamente ai soci onorari; 
PRESO ATTO che il Consorzio ha una durata fino al 31 dicembre 2100 ed è ammesso il recesso 
unilaterale, previa comunicazione almeno sei mesi prima della chiusura dell’esercizio 
finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 
VISTA  la relazione sull’attività svolta dal Consorzio presentata dal Prof. Giuseppe Scarascia 
Mugnozza,, rappresentante di questo Ateneo e Presidente del Consorzio; 
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 delibera di approvare la prosecuzione della partecipazione scientifica di questo Ateneo 
nell’ambito del Consorzio Universitario per la Ricerca Socio-economica e per l’Ambiente – 
CURSA per l’anno 2021. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
e) Consorzio CINECA  
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 

- R.D. 31.08.1933 n.1592 artt. 60 e 61 
- D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 

 
2.   Situazione attuale  
  
In data 14.7.1967 è stato costituito il Consorzio interuniversitario CINECA.  
Oggi il CINECA offre supporto alle attività della comunità scientifica tramite il supercalcolo e le 
sue applicazioni, realizza sistemi gestionali per le amministrazioni universitarie e il MIUR, 
progetta e sviluppa sistemi informatici per la pubblica amministrazione, sanità ed imprese.  
Il Consorzio, senza scopo di lucro, ha personalità giuridica di diritto privato ed è sottoposto alla 
vigilanza del MIUR. 
Per effetto della fusione per incorporazione del Consorzio CASPUR (di cui l’Ateneo della Tuscia 
era socio) in CINECA, dal 23.7.2013 l’Università della Tuscia è Consorziata CINECA. 
Non sono previste quote annuali da versare. 
L’Università, in qualità di socio, ha affidato al CINECA, Consorzio iscritto nell’elenco dei 
soggetti in house (ANAC), i servizi relativi a “Carriere e Stipendi- CSA”, “Titulus- Sistema 
Protocollo” e “Hosting Idem” per gli anni 2020-2021-2022. 
 L’art. 4 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere dallo stesso, 
previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni esercizio finanziario 
(entro il 30 giugno di ogni anno). 
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Il Prof. Giuseppe Ianniello, in qualità di rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio 
Consortile del Consorzio, ha presentato la relazione sull’attività del CINECA. 
 
3. Proposta 
         
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla partecipazione, per 
l’anno 2021, di questo Ateneo al Consorzio CINECA.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO il R.D. 31.08.1933 n.1592 artt. 60 e 61 
VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 
PRESO ATTO che in data 14.7.1967 è stato costituito il Consorzio interuniversitario CINECA 
con lo scopo di supportare le attività della comunità scientifica tramite il supercalcolo e le sue 
applicazioni, realizzare sistemi gestionali per le amministrazioni universitarie e il MIUR, 
progettare e sviluppare sistemi informatici per la pubblica amministrazione, sanità ed 
imprese; 
PRESO ATTO che il Consorzio, senza scopo di lucro, ha personalità giuridica di diritto privato 
ed è sottoposto alla vigilanza del MIUR; 
PRESO ATTO che per effetto della fusione, per incorporazione, del Consorzio CASPUR (di cui 
l’Ateneo della Tuscia era socio) in CINECA, dal 23.7.2013 l’Università della Tuscia è Consorziata 
CINECA; 
RILEVATO che l’Università, in qualità di socio, ha affidato al CINECA, Consorzio iscritto 
nell’elenco dei soggetti in house (ANAC), i servizi relativi a “Carriere e Stipendi- CSA”, “Titulus- 
Sistema Protocollo” e “Hosting Idem” per gli anni 2020-2021-2022; 
RILEVATO che l’art. 4 dello Statuto prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di recedere 
dal Consorzio, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni 
esercizio finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 
VISTA la relazione sull’attività del CINECA presentata dal Prof. Giuseppe Ianniello, in qualità di 
rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio Consortile del Consorzio; 
 
 delibera di approvare, per l’anno 2021, la  partecipazione di questo Ateneo al 
Consorzio CINECA. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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f) Consorzio per la ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Piero Ballatore”   
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91 bis; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
      
          In data 18.12.1997 è stato costituito il Consorzio per la Ricerca sulla Filiera Cerealicola 
“Gian Pietro Ballatore” tra l’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Sicilia, il Centro 
Studi Operativi Economico-Tecnici, la Cooperativa Agricola Valle del Dittaino e l’Università 
degli Studi della Tuscia di Viterbo.  
      Il Consorzio non ha scopo di lucro e la sua attività è finalizzata all’espletamento di 
ricerca applicata nella filiera cerealicola nonché alla formazione ed aggiornamento dei 
produttori e dei tecnici nei settori inerenti le attività del Consorzio ed alla divulgazione dei 
risultati della ricerca. 
      L’art. 5 dello Statuto prevede, per ciascun Consorziato, la facoltà di recesso da 
comunicarsi sei mesi prima (entro il 30 giugno di ogni anno) della fine dell’esercizio finanziario. 
     Non ci sono oneri finanziari per l’Università, ma solo contributo scientifico. 
       La Prof.ssa Stefania Masci,  rappresentante di questa Università nel Consorzio, nella 
sua relazione ha comunicato che “La collaborazione col Consorzio Ballatore è conveniente per 
l’Ateneo, in quanto permette di  svolgere una proficua attività di ricerca”. 
 
3. Proposta 
 
     Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione scientifica di questo Ateneo, per l’anno 2021, nell’ambito del Consorzio per la 
Ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Pietro Ballatore”. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO il D.P.R. 11.7.1980 n. 382, art. 91bis; 
VISTO Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
RILEVATO che in data 18.12.1997 è stato costituito il Consorzio per la Ricerca sulla Filiera 
Cerealicola “Gian Pietro Ballatore” tra l’Assessorato Agricoltura e Foreste della Regione Sicilia, 
il Centro Studi Operativi Economico-Tecnici, la Cooperativa Agricola Valle del Dittaino e 
l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo;  
PRESO ATTO che il Consorzio non ha scopo di lucro e la sua attività è finalizzata 
all’espletamento di ricerca applicata nella filiera cerealicola nonché alla formazione ed 
aggiornamento dei produttori e dei tecnici nei settori inerenti le attività del Consorzio ed alla 
divulgazione dei risultati della ricerca; 
VISTO l’art. 5 dello Statuto che prevede, per ciascun Consorziato, la facoltà di recesso da 
comunicarsi sei mesi prima (entro il 30 giugno di ogni anno) della fine dell’esercizio 
finanziario; 
CONSIDERATO che non ci sono oneri finanziari per l’Università, ma solo il versamento di un 
contributo scientifico; 
RILEVATO che il Consorzio risulta commissariato; 
PRESO ATTO che la Prof.ssa Stefania Masci, rappresentante di questa Università nel 
Consorzio, ha comunicato che nel corso del 2018 le attività di ricerca del Consorzio non hanno 
visto alcuna partecipazione attiva da parte dell’Università della Tuscia, a causa del 
commissariamento, facendo presente, tuttavia, l’opportunità di rinnovo dell’adesione 
essendo già sottoscritto dal Consorzio il progetto “Caratterizzazione di varietà autoctone 
siciliane di frumento duro – C.A.VA.SI.F.D.”  per le analisi sulle accessioni di varietà locali da 
conservazione, che vedrà l’Ateneo della Tuscia coinvolto; 
VISTA inoltre la nota prot. 90/2020 del 13.05.2020 con la quale il commissario straordinario 
del consorzio Giuseppe Frisa ha comunicato, ad integrazione della nostra precedente nota 
prot. 23/2020 del 10 febbraio 2020, con la quale è stata trasmessa copia del nuovo Statuto del 
Consorzio, adeguato in applicazione dell’art. 39, commi 3 e 4 della L.R. 9/2015, (già approvata 
dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 08.04.2020) una ulteriore revisione del 
medesimo Statuto, aggiornato a seguito delle procedure di esclusione del socio “Centro Studi 
Tecnico-economici Nino Zizzo” e della modifica (già condivisa con i soci) dell’art. 2 inerente le 
finalità; 
 
 delibera: 
- di approvare la prosecuzione della partecipazione scientifica di questo Ateneo, per l’anno 
2021, nell’ambito del Consorzio per la Ricerca sulla Filiera Cerealicola “Gian Pietro Ballatore”; 
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- di approvare l’ulteriore revisione dello statuto del Consorzio aggiornato a seguito delle 
procedure di esclusione del socio “Centro Studi Tecnico-economici Nino Zizzo” e della 
modifica (già condivisa con i soci) dell’art. 2 inerente le finalità (Allegato n. 21/1-12).  
  
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
g) Consorzio Interuniversitario Italiano per l’Argentina – CUIA 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 
- D.P.R. 11.7.1980 n. 382 art. 91;  
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale 
 
     In data 29 gennaio 2004 è stato costituito il Consorzio Interuniversitario Italiano per 
l’Argentina (C.U.I.A.) tra numerose Università Italiane, tra cui l’Università della Tuscia, con 
sede presso l’Università di Camerino.  

Il Consorzio, che non ha scopo di lucro, intende realizzare i seguenti principali compiti 
istituzionali: 

- costituire una banca dati sulle iniziative di cooperazione nel campo della ricerca e 
dell’alta formazione tra università italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere progetti di cooperazione interuniversitaria tra le università 
italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere la mobilità sia tra gli studenti italiani che argentini, sia tra il 
personale docente e amministrativo; 

- favorire il riconoscimento reciproco dei titoli di studio nei vari livelli rilasciati dalle 
Università italiane e argentine in accordo con le autorità accademiche e governative 
dei due Stati, sia attraverso l’utilizzo del sistema dei crediti formativi, sia attraverso il 
rilascio di titoli congiunti; 
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- studiare forme di applicazione e di sviluppo dell’e-learning e delle teleconferenze come 
strumenti essenziali di supporto alle forme tradizionali della didattica; 

- avviare altre attività che sarà interesse comune sviluppare e che siano compatibili con 
le iniziative e le finalità del Consorzio; 

- promuovere la costituzione di un Centro universitario in Argentina.  
 

        L’art. 6 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle Università 
consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi prima della fine 
dell’esercizio finanziario (30 giugno). 
     Il Consorzio  richiede  l’erogazione di un contributo volontario annuo di Euro 3.000,00  che 
saranno a carico dei C10417  e S11105 UPB 1DIV.SRPL.RAPP.ENTI, richiesti nel budget 2021. 
  
  Il predetto contributo, deliberato  dall’Assemblea del Consorzio, si rende necessario "in 
quanto il contributo MIUR anche se regolarmente ricevuto, tuttavia, nel tempo ha subito un 
significativo decremento in relazione al deteriorarsi delle situazione economica generale; 
inoltre il CUIA ha messo e mette a disposizione alle proprie  Università Consorziate, con 
efficacia ed efficienza sempre crescenti ed unanimemente riconosciute, un insieme di borse di 
studio, cofinanziamenti, collaborazioni, esperienze e servizi che necessitano di risorse per 
essere forniti al meglio”.  
 Il Dott. Stefano Speranza, rappresentante di questo Ateneo in seno al Consiglio 
Scientifico del Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività del Consorzio.  
           
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione della 
partecipazione di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio CUIA per l’anno 2021 autorizzando  
il versamento della quota annua di Euro 3000,00 che graverà sul Capitolo finanziario S11105 – 
Conto Economico C104170201 del Bilancio 2021.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.P.R. 11.7.1980 n. 382 art. 91;  
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 
CONSIDERATO che in data 29 gennaio 2004 è stato costituito il Consorzio Interuniversitario 
Italiano per l’Argentina (C.U.I.A.) tra numerose Università Italiane, tra cui l’Università della 
Tuscia, con sede presso l’Università di Camerino;  
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PRESO ATTO che il Consorzio, che non ha scopo di lucro, intende realizzare i seguenti 
principali compiti istituzionali: 

- costituire una banca dati sulle iniziative di cooperazione nel campo della ricerca e 
dell’alta formazione tra università italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere progetti di cooperazione interuniversitaria tra le università 
italiane e argentine; 

- promuovere e sostenere la mobilità sia tra gli studenti italiani che argentini, sia tra il 
personale docente e amministrativo; 

- favorire il riconoscimento reciproco dei titoli di studio nei vari livelli rilasciati dalle 
Università italiane e argentine in accordo con le autorità accademiche e governative 
dei due Stati, sia attraverso l’utilizzo del sistema dei crediti formativi, sia attraverso il 
rilascio di titoli congiunti; 

- studiare forme di applicazione e di sviluppo dell’e-learning e delle teleconferenze 
come strumenti essenziali di supporto alle forme tradizionali della didattica; 

- avviare altre attività che sarà interesse comune sviluppare e che siano compatibili con 
le iniziative e le finalità del Consorzio; 

- promuovere la costituzione di un Centro universitario in Argentina.  
CONSIDERATO che l’art. 6 dello Statuto del Consorzio prevede la facoltà di ciascuna delle 
Università consorziate di recedere dal Consorzio, previa disdetta da comunicare sei mesi 
prima della fine dell’esercizio finanziario (30 giugno); 
PRESO ATTO che il Consorzio richiede  l’erogazione di un contributo volontario annuo di Euro 
3.000,00 che graveranno a carico del conto  C10417 e  del capitolo S11105 UPB 
1DIV.SRPL.RAPP.ENTI del bilancio 2021; 
CONSIDERATO che il predetto contributo, deliberato  dall’Assemblea del Consorzio, si rende 
necessario "in quanto il contributo MIUR anche se regolarmente ricevuto, tuttavia, nel tempo 
ha subito un significativo decremento in relazione al deteriorarsi delle situazione economica 
generale; inoltre il CUIA ha messo e mette a disposizione alle proprie  Università Consorziate, 
con efficacia ed efficienza sempre crescenti ed unanimemente riconosciute, un insieme di 
borse di studio, cofinanziamenti, collaborazioni, esperienze e servizi che necessitano di risorse 
per essere forniti al meglio”; 
PRESO ATTO che il Dott. Stefano Speranza, rappresentante di questo Ateneo in seno al 
Consiglio Scientifico del Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività del Consorzio; 
 
 delibera di approvare la prosecuzione della partecipazione di questo Ateneo 
nell’ambito del Consorzio CUIA per l’anno 2021 e di autorizzare il versamento della quota 
annua di Euro 3.000,00 che graverà sul Capitolo finanziario S11105 – Conto Economico 
C104170201 del Bilancio 2021 
   
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
h) Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie – CIB 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento      
 
- R.D. 31.08.1933 n.1592 art. 61; 
- D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019. 
 

2. Situazione attuale   
  

In data 26.03.1987, ai sensi dell’art.91 del D.P.R. 382/80 e dell’art.61 del R.D. 
31.08.1933 n.1592, è stato costituito da numerose Università, tra cui l’Università della Tuscia, 
il Consorzio interuniversitario per le Biotecnologie con lo scopo di promuovere e coordinare le 
attività di ricerca scientifica e di trasferimento nel campo delle biotecnologie avanzate nei 
settori biomedico-farmaceutico, agro-alimentare, chimico-impiantistico, zootecnico-
veterinario. 
Il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 8 luglio 1988. 

L’art.13 dello Statuto consortile prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di 
recedere dal Consorzio stesso, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine 
di ogni esercizio finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno). 
  E’ previsto il pagamento di una quota annuale di adesione di Euro 1.500,00 previste nel 
budget 2021 conto  C10417 e  capitolo S11105 UPB 1DIV.SRPL.RAPP.ENTI. 
       La Prof.ssa Carla Ceoloni, in qualità di rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio 
Direttivo del Consorzio, ha redatto una relazione sull’attività svolta con parere positivo al 
rinnovo. 
 
3. Proposta 
 
      Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla prosecuzione 
dell’attività scientifica per l’anno 2020 di questo Ateneo nell’ambito del Consorzio 
Interuniversitario per le Biotecnologie nonché di autorizzare il pagamento della quota di Euro 
1.500,00, che graverà sul Cap. S 11105 Conto Economico  C10417 UPB 1DIV.SRPL.RAPP.ENTI 
del Bilancio Universitario 2021.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO il R.D. 31.08.1933 n.1592 art. 61; 
VISTO il D.P.R.  11.7.1980 n. 382 art. 91; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 
PRESO ATTO che in data 26.03.1987, ai sensi dell’art.91 del D.P.R. 382/80 e dell’art.61 del R.D. 
31.08.1933 n.1592, è stato costituito da numerose Università, tra cui l’Ateneo della Tuscia,  il 
Consorzio interuniversitario per le Biotecnologie con lo scopo di promuovere e coordinare le 
attività di ricerca scientifica e di trasferimento nel campo delle biotecnologie avanzate nei 
settori biomedico-farmaceutico, agro-alimentare, chimico-impiantistico, zootecnico-
veterinario; 
CONSIDERATO che il Consorzio ha ottenuto personalità giuridica con D.M. 8 luglio 1988; 
VISTO l’art.13 dello Statuto del Consorzio che prevede la facoltà di ciascuno dei Consorziati di 
recedere dallo stesso, previa disdetta da comunicarsi almeno sei mesi prima della fine di ogni 
esercizio finanziario (entro il 30 giugno di ogni anno); 
RILEVATO che è previsto il pagamento di una quota annuale di adesione di Euro 1.500,00; 
VISTA la relazione sull’attività svolta ed il Format dei costi (entrate/uscite) richiesto dal 
Consiglio di Amministrazione dell’8 giugno 2018, elaborati dalla Prof.ssa Carla Ceoloni, in 
qualità di rappresentante di questo Ateneo nel Consiglio Direttivo del Consorzio; 
 
 delibera di approvare la prosecuzione dell’attività scientifica per l’anno 2021 di questo 
Ateneo nell’ambito del Consorzio Interuniversitario per le Biotecnologie e di autorizzare il 
pagamento della quota di Euro 1.500,00, che graverà Cap. S 11105 Conto Economico  C10417 
del Bilancio Universitario 2021. 
   
 Il Consiglio di Amministrazione dispone  l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
27. CONVENZIONE CON LA SCUOLA MARESCIALLI DELL'AERONAUTICA PER IL CORSO DI 
LAUREA IN SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI – CURRICULUM SCIENZE 
E TECNICHE DELLE PROFESSIONI AERONAUTICHE – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Riferimenti normativi 
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- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 

successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 

05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019; 

- D.M.  n. 270 del 22.10.2004 
- D.Lgs. 28 novembre 1997 n. 464 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
2. Richiesta di rinnovo  
 
          In data 10 settembre 2013 è stata stipulata la Convenzione tra la Scuola Marescialli 
dell’Aeronautica e l’Università degli Studi della Tuscia relativa al Corso di Laurea Scienze 
Politiche e delle Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche a partire dall’anno accademico 2013/2014. 
 Al fine di apportare alcuni correttivi al piano di studi che negli anni si sono resi necessari è 
stata predisposta una nuova convenzione che sarà applicata dall’a.a. 2020/2021. 
 In particolare il nuovo schema riproduce le condizioni esistenti prevedendo all’art. 9 che 
l’onere dovuto dalla Scuola all’Università per ogni Anno Accademico è di Euro 600,00 per ogni 
Allievo frequentatore iscritto ai corsi. 
 In accordo con la Scuola il numero effettivo dei frequentanti sarà comunicato prima 
dell’inizio dei corsi. 

 
3. Proposta di delibera 

 
Considerato il parere favorevole espresso dal Senato Accademico. 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione tra la Scuola 
Marescialli dell’Aeronautica e l’Università degli Studi della Tuscia relativa al Corso di Laurea 
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle 
Professioni Aeronautiche a partire dall’anno accademico 2020/2021.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo, in particolare il Titolo V, emanato con 
decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e successive modifiche disposte da ultimo con 
D.R. n. 20/16 del 14.01.2016; 
VISTO il  Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019; 
VISTO il D.M.  n. 270 del 22.10.2004; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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VISTO il D.Lgs. 28 novembre 1997 n. 464 e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTA la Convenzione, stipulata in data 10 settembre 2013, tra la Scuola Marescialli 
dell’Aeronautica e l’Università degli Studi della Tuscia relativa al Corso di Laurea Scienze 
Politiche e delle Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche a partire dall’anno accademico 2013/2014. 
CONSIDERATO che si rende necessario apportare alcuni correttivi al piano di studi che negli 
anni si sono resi necessari;  
CONSIDERATO che il Senato Accademico nella seduta del 24 giugno u.s. ha espresso parere 
favorevole; 
 
 delibera di approvare la Convenzione tra la Scuola Marescialli dell’Aeronautica e 
l’Università degli Studi della Tuscia relativa al Corso di Laurea Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni Aeronautiche e di 
autorizzare il Rettore alla firma. (Allegato n. .22/1-8).     
 

 Il Consiglio di Amministrazione dispone  l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
28. CONVENZIONE QUADRO CON LA SCUOLA SUPERIORE DI STUDI UNIVERSITARI E DI 
PERFEZIONAMENTO SANT’ANNA DI PISA – APPROVAZIONE 
 
 Il Prof. Edoardo Chiti abbandona il collegamento alla riunione per incompatibilità con 
l’argomento in discussione. 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 

“1. Riferimenti normativi 
 

- Legge 240/10, art. 6 comma 11; 
- D.M. 26 aprile 2011 n.176 aggiornato dal D.M. 30.01.2014; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 

successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 

05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019; 

 
2. Situazione attuale  
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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Tra l’Università degli Studi della Tuscia e la Scuola Superiore di Studi Universitari e di 
Perfezionamento Sant’Anna di Pisa esiste da tempo una collaborazione istituzionale volta a 
promuovere la ricerca e la formazione di eccellenza e la valorizzazione degli studenti e delle 
studentesse di merito, nonché a favorire lo scambio di docenti, ricercatori/trici e dottorandi/e 
allo scopo di contribuire allo sviluppo culturale in un’ottica di miglioramento del Sistema 
Paese.  
Con la Convenzione quadro proposta si intendono rafforzare e consolidare i propri rapporti 
nell’ambito di una cornice generale di riferimento che consenta di relazionarsi strategicamente 
nel pieno rispetto della normativa nazionale e delle fonti interne di Ateneo.    
Allo scopo sopra descritto è stata sottoscritta nei mesi scorsi una Convenzione per lo 
svolgimento di attività didattiche di durata triennale a.a.2019/2020 – 2020/2021- 2021-2022, 
con la quale si è convenuto che alcuni docenti e ricercatori della Scuola afferenti all’Istituto di 
Scienze della Vita eroghino, con modalità di didattica a distanza, autonomamente o in co-
docenza con professori dell’Università della Tuscia, insegnamenti in lingua inglese nell’ambito 
della Laurea magistrale in “Scienze Agrarie e Ambientali (LM -69)” attiva presso l’Università 
della Tuscia. Le attività didattiche, oggetto della Convenzione, sono rivolte anche agli Allievi 
della Scuola. 
La Scuola propone una formazione integrativa a quella offerta dalle università generaliste, e si 
propone quale partner per la valorizzazione degli studenti di talento offrendo percorsi 
formativi di rafforzamento delle competenze e delle conoscenze interdisciplinari nei temi di 
ricerca applicata delle scienze sociali e sperimentali e che l’Università è interessata ad offrire ai 
suoi studenti e studentesse opportunità di avvio precoce alla attività di ricerca, di scambio con 
altri studenti e studentesse di merito, di formazione avanzata su temi di avanguardia e di 
rilevanza internazionale.   
L’Università e la scuola intendono pertanto collaborare per promuovere la partecipazione delle 
studentesse e degli studenti di merito frequentanti l’Università ai percorsi formativi integrativi 
(Seasonal School), proposti dalla Scuola con l’obiettivo di arricchirne il curriculum accademico, 
costruire percorsi di avvicinamento alla ricerca ed ampliarne le competenze e conoscenze 
interdisciplinari nei temi di ricerca applicata delle scienze sociali e sperimentali. 
La Convenzione prevede inoltre che la Scuola e l’Università si impegnino a favorire la 
partecipazione degli studenti e delle studentesse meritevoli dell’Università alle Seasonal School 
proposte dalla Scuola. La Scuola offre agli studenti e studentesse dell’Università, a condizioni 
agevolate, il rilascio di crediti formativi universitari integrativi e la specifica attestazione degli 
obiettivi formativi raggiunti. Gli studenti e le studentesse provenienti dall’Università possono 
usufruire una tariffa agevolata del 10% e delle riduzioni previste in base al reddito familiare 
calcolato sulla base della certificazione ISEE presentata all’atto di iscrizione al corso. La Scuola 
riserva almeno un posto per ogni Seasonal School attivata ad uno studente individuato 
dall’Università e che sia comunque in possesso dei requisiti previsti. La Scuola ogni anno 
predispone il Catalogo delle Seasonal School, individuando quelle destinate a studenti e 
studentesse Undergraduate che frequentano la Laurea Triennale, quelle per studenti e 
studentesse della Laurea Magistrale e quelle per dottorandi che saranno attivate. Per ciascuna 
Seasonal School inserita nel Catalogo la Scuola predispone il piano formativo, in cui vengono 
dettagliati: 

1. requisiti di accesso; 
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2. obiettivi formativi, tematiche e metodologie didattiche; 
3. calendario dell’iniziativa, ore di formazione erogata e CFU corrispondenti;  
4. informazioni logistiche e dati di contatto del Coordinatore del corso e della 

segreteria; 
5. tariffe per fasce Isee, relative agevolazioni e servizi offerti agli enti convenzionati.  

Le attività delle Seasonal School si svolgeranno in presenza oppure online. Le lezioni saranno 
svolte in via preferenziale in lingua inglese. 
L’Università si impegna a far conoscere ai propri studenti e studentesse il Catalogo delle 
Seasonal School della Scuola e le agevolazioni derivanti dalla presente Convenzione. 
L’Università valorizza i propri studenti particolarmente meritevoli, promuovendo ed 
incentivando la partecipazione alle Seasonal School offerte dalla Scuola. L’Università può 
attivare una o più borse di studio destinate ai propri studenti e studentesse interessati alle 
attività a catalogo a copertura totale o parziale della tariffa dei corsi. 
L’Università e la Scuola si fanno promotrici dell’iniziativa presso Enti pubblici e/o privati 
interessati a sponsorizzare la partecipazione degli studenti e delle studentesse dell’Università 
ai percorsi Seasonal School attraverso l’attivazione di borse di studio a copertura parziale o 
totale dei costi. 
 
Nell’ambito dei suddetti rapporti di collaborazione, inoltre, la convenzione prevede la 
ripartizione tra l’Università e la Scuola degli impegni didattici e di ricerca del Prof. Edoardo 
Chiti, Professore Ordinario per il S.S.D. IUS/10 Diritto amministrativo, afferente al 
Dipartimento di Studi  linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici. 
L’art. 6, comma 11, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme  in materia di organizzazione  
delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema-universitario” (di seguito, "Legge”), consente ai 
professori e ai ricercatori a tempo pieno di svolgere attività didattica e di ricerca anche presso 
un altro ateneo, sulla base di una convenzione tra i due atenei finalizzata al conseguimento di 
obiettivi di comune interesse. 
Inoltre il D.M. n. 167  del 26 aprile 2011, come modificato dal D.M. 30.01.2014, disciplina le 
modalità di svolgimento delle suddette convenzioni. 
La Scuola intende valersi dell’attività didattica e di ricerca del prof. Edoardo Chiti all’interno del 
proprio Istituto di Diritto, Politica e Sviluppo (DirPolis) (di seguito, l’“Istituto”) al fine di 
implementare il processo di internazionalizzazione e specializzazione del proprio corso di 
perfezionamento – dottorato in Law e il progetto strategico d’Istituto. 
A tale fine la Convenzione prevede che il docente Edoardo Chiti nel periodo di durata della 
Convenzione stessa svolgerà la propria attività didattica e di ricerca in ragione del 50 % presso 
la Scuola e in ragione del 50% presso l’Università degli Studi della Tuscia. 
Presso l’Università il docente svolgerà, nella misura del 50%, l’impegno didattico dovuto in 
qualità di Professore ordinario nei corsi presso il Dipartimento, secondo le modalità 
annualmente individuate dal Dipartimento medesimo, presso il quale continuerà a svolgere la 
sua attività di ricerca nella misura del 50%. 
Presso la Scuola il docente svolgerà la propria attività didattica di norma nell’ambito del corso 
di Perfezionamento – dottorato in Law, secondo le modalità individuate dall’Istituto, presso il 
quale svolgerà anche la sua attività di ricerca, entrambe in misura del 50%. 



 

  
 

 128        

 

 

Consiglio di Amministrazione del 26.06.2020 – Verbale n. 6/2020   

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

 
La convenzione stabilisce che ai fini della valutazione delle attività di ricerca e delle politiche di 
reclutamento di cui all'art. 5, comma 5, della Legge 240/10, l'apporto del Prof. Chiti è ripartito 
in proporzione, rispettivamente, al 50% e al 50% per la Scuola e per l’Università. 
Il Docente eserciterà l'elettorato attivo e passivo di competenza presso l’Università. Sarà 
inoltre invitato a partecipare alle riunioni degli organi collegiali della Scuola senza diritto di 
voto. 
 
Gli oneri stipendiali comunque relativi al Docente per la durata della Convenzione, stimati in 
complessivi euro 375.000,00, sono ripartiti tra i due Atenei in proporzione alla ripartizione 
dell'impegno annuo come di seguito indicato: 
- euro 175.000,00 (euro centoottantasettemila cinquecento/00) a carico della Scuola; 
- euro 175.000,00 (euro centoottantasettemila cinquecento/00) a carico dell'Università. 
Gli ulteriori adeguamenti stipendiali saranno ripartiti con le medesime modalità. 
La Scuola si impegna quindi a versare all’Università tale importo a proprio carico in tranche di 
rate semestrali posticipate di pari ammontare, di cui la prima entro il termine del 30/04/2021 
mediante bonifico sul conto corrente bancario i cui dati identificativi saranno successivamente 
comunicati dall'Università alla Scuola. 
 
Si prende atto inoltre che con nota del 22 giugno 2020 il Direttore del DISTU ha dichiarato che 
allo stato e con riferimento all’a.a. 2020/21, lo svolgimento del 50% dell'attività didattica del 
prof. Edoardo Chiti presso la Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento 
Sant’Anna di Pisa non incide sul raggiungimento dei requisiti minimi di docenza dell'offerta 
didattica del Dipartimento. 
All’art. 8 dello schema di convenzione si stabilisce inoltre che il Prof. Chiti potrà contribuire al 
soddisfacimento dei requisiti minimi di docenza, ai sensi del D.M. 47 del 30 gennaio 2013 e del 
D.M. 1059 del 23 dicembre 13, nella misura di 1 per l’Università. 
Il Senato Accademico nella seduta del 24 giugno u.s. ha espresso parere favorevole. 

 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la stipula della  Convenzione tra 
Scuola Superiore di Studi Universitari e di perfezionamento Sant’Anna di Pisa e l’Università 
degli Studi della Tuscia.” 
  

 Il Consiglio di Amministrazione,  

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare, gli artt. 11 e 12 (Senato Accademico- Consiglio di 
Amministrazione); 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V, art. 22 (Rapporti con altre Università); 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 6, comma 11; 
VISTO il D.M. 26 aprile 2011 n.176 come aggiornato dal D.M. 30.01.2014; 
PRESO ATTO che il prof. Edoardo Chiti, Professore Ordinario per il S.S.D. IUS/10 Diritto 
amministrativo; Settore Concorsuale 12/D1 Diritto amministrativo, Macrosettore 12/D Diritto 
amministrativo e tributario; Area 12 Scienze Giuridiche, afferente al Dipartimento di Studi  
linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici dell’Università degli Studi della Tuscia ha 
manifestato la propria disponibilità e ha formalmente espresso il proprio consenso a svolgere 
l’attività didattica e di ricerca nell’ambito delle discipline di propria competenza anche presso  
la suddetta Scuola; 
VISTO lo schema di Convenzione inviata dalla Scuola Superiore di Studi Universitari e di 
perfezionamento Sant’Anna di Pisa per il distacco al 50% del Prof. E. Chiti dall’anno 
2020/2021, della durata di tre anni dal 01/10/2020 al 30/09/2023, i cui oneri finanziari 
saranno per il 50% a carico della predetta Scuola; 
VISTA la nota del 22 giugno 2020 con la quale il Direttore del DISTU ha dichiarato che allo 
stato e con riferimento all’a.a. 2020/21 lo svolgimento del 50% dell'attività didattica del prof. 
Edoardo Chiti presso la Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna 
di Pisa non incide sul raggiungimento dei requisiti minimi di docenza dell'offerta didattica del 
Dipartimento; 
CONSIDERATO altresì che all’art. 8 dello schema di convenzione si stabilisce che il Prof. Chiti 
potrà contribuire al soddisfacimento dei requisiti minimi di docenza, ai sensi del D.M. 47 del 
30 gennaio 2013 e del D.M. 1059 del 23 dicembre 13, nella misura di 1 per l’Università; 
CONSIDERATO che il Senato Accademico nella seduta del 24 giugno u.s. ha espresso parere 
favorevole; 
 
 delibera: 
        

- di approvare la Convenzione tra Scuola Superiore di Studi Universitari e di 
perfezionamento Sant’Anna di Pisa e l’Università degli Studi della Tuscia (Allegato n. 
23/1-6)  che prevede: 

o la partecipazione degli studenti e delle studentesse meritevoli dell’Università 
alle Seasonal School proposte dalla Scuola a condizioni agevolate con il rilascio 
di crediti formativi universitari integrativi e la specifica attestazione degli 
obiettivi formativi raggiunti; 

o la ripartizione della attività didattica e di ricerca del Prof. Edoardo Chiti e dei 
relativi oneri stipendiali nella misura del 50 % tra la Scuola e l’Università degli 
Studi della Tuscia dal 1 ottobre 2020 fino al 30 settembre 2023; 

-  di autorizzare il Rettore alla firma. 
 
 La presente delibera è letta e approvata seduta stante. 
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 Il Prof. Chiti riprende il collegamento con la riunione. 
 
29. CONVENZIONE TRA IL FONDO ASSISTENZA PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO E 
L’UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Riferimenti normativi 
 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

- Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012 e 
modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014; 

- Legge 30 dicembre 2010, n.240, art. 14. 
 

2. Situazione attuale  
 
Nell’ambito delle convenzioni per le agevolazioni alle iscrizioni ai corsi dell’Ateneo che 
l’Università ha sottoscritto con vari enti pubblici e privati, si è provveduto a redigere uno 
schema di Accordo da stipulare con il Fondo Assistenza per il Personale della Polizia di Stato. 
Tale accordo intende sostenere l’esigenza la formazione del personale della Polizia di Stato  
soprattutto nel rinnovato panorama normativo che impone un continuo aggiornamento e 
arricchimento professionale. Si intende inoltre dare seguito alle numerose richieste da parte di 
personale della Polizia di Stato di poter accedere ad ai corsi di laurea dell’Ateneo. 
La convenzione prevede una tassa di iscrizione per il personale della Polizia di Stato (in servizio 
ed in quiescenza) e il personale dell’Amministrazione Civile dell’Interno in servizio presso il 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno di euro 750,00 annui 
onnicomprensivi. 
Ai familiari del predetto personale, in caso di immatricolazione/iscrizione ai corsi di laurea 
dell’Università della Tuscia verrà riconosciuta una riduzione del 10% sull’importo finale dovuto 
in base alla fascia di reddito. 
La convenzione impegna le parti dal momento della sua sottoscrizione e ha validità di sei anni 
accademici a decorrere dall’inizio dell’a.a. 2020/2021. L’eventuale rinnovo dovrà avvenire in 
forma scritta. 
 
3. Proposta di delibera 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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    Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione da stipulare con 
Fondo Assistenza per il Personale della Polizia di Stato.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 14; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 
VISTO il Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012 e 
modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014; 
 
 delibera di approvare la Convenzione da stipulare con il Fondo Assistenza per il 
Personale della Polizia di Stato e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 24/1-8). 
 

 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
30. PROGETTO P.I.F. "SVILUPPO DELLA FILIERA CORILICOLA IN TOSCANA" - "FIL.CO.T.". 
COSTITUZIONE ATS – APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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punto 3, lett. h), (la partecipazione ad organismi consortili e associativi per lo 
svolgimento di attività istituzionali); 

- Decreto n. 20897 del 19.12.2019 della  Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana con cui è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi e 
finanziati nell’ambito della sottomisura 16.2 di cui al Bando per Progetti Integrati di 
Filiera PIF Agroalimentare – annualità 2017; 

- Disposto del Direttore del dipartimento DAFNE n. 247/2020 del 20/05/2020 con cui il 
Direttore esprime parere favorevole alla sottoscrizione dell’ATS per il progetto FILCOT; 

 
2. Situazione attuale 
 
Il Dirigente della Regione Toscana – Direzione agricoltura e sviluppo rurale – Settore 
produzioni agricole, vegetali e zootecniche, con proprio decreto n. 20897 del 18.12.2019 ha 
approvato la versione definitiva della graduatoria dei progetti ritenuti finanziabili nell’ambito 
del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 Regione Toscana, per la sottomisura 16.2 
dei Progetti Integrati di Filiera (PIF) Agroalimentare – annualità 2017. 
Tale programma prevede che per lo svolgimento delle attività previste dal progetto i 
partecipanti si debbano organizzare in forma di partenariati costituiti con atto scritto, 
stipulato presso un notaio, aventi una delle forme previste dal codice civile, compresa 
l’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) avente lo scopo di regolare i rapporti, gli impegni e 
gli obblighi reciproci funzionali all’efficace realizzazione dell’insieme di attività che 
compongono il progetto. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) ha partecipato alla presentazione del 
progetto P.I.F. sottomisura 16.2 dal titolo “Sviluppo della filiera corilicola in Toscana” riferito al 
progetto “Loacker – nocciole di Maremma”, con capofila Loacker Tenute Corte Migliorina soc. 
agr. a r.l.- con sede a Auna di Sotto (BZ), che prevede un contributo richiesto e riconosciuto 
pari a complessivi € 170.000,00 (di cui € 17.000,00 di cofinanziamento), la cui quota a favore 
del DAFNE è pari ad € 90.000,00 (comprensivi di € 9.000,00 di cofinanziamento); responsabile 
scientifico è il Prof. Valerio Cristofori. 
Il Direttore del dipartimento DAFNE con proprio disposto n. 247/2020 del 20/05/2020 ha 
espresso parere favorevole alla sottoscrizione dell’ATS per il progetto PIF "Loacker, Nocciole di 
Maremma" 
Tale progetto dell’università e dell’azienda capofila Loacker Tenute Corte Migliorina soc. agr. a 
r.l. 

Il Prof. Cristofori, responsabile del progetto, richiede: 
- Approvazione dell’adesione all’ATS; 
- Concessione di procura speciale per la sottoscrizione degli atti necessari alla 

costituzione della suddetta ATS; 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si richiede al Consiglio di Amministrazione di 

- Approvare la costituzione dell’associazione temporanea di scopo secondo lo schema 
allegato per l’esecuzione del progetto PIF "Loacker, Nocciole di Maremma": 
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- Delegare per gli atti necessari alla costituzione della suddetta ATS, tramite procura 
speciale, il Prof. Valerio Cristofori; 

Le spese notarili degli atti sopra riportati saranno a carico del dipartimento DAFNE.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. h), (la 
partecipazione ad organismi consortili e associativi per lo svolgimento di attività istituzionali); 
VISTO il Decreto n. 20897 del 19.12.2019 della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana con cui è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi e finanziati 
nell’ambito della sottomisura 16.2 di cui al Bando per Progetti Integrati di Filiera PIF 
Agroalimentare – annualità 2017; 
CONSIDERATO che con Disposto n. 247/2020 del 20/05/2020 il Direttore del dipartimento 
DAFNE esprime parere favorevole alla sottoscrizione dell’ATS per il progetto "Loacker, 
Nocciole di Maremma" sottomisura 16.2 PIF "Sviluppo della Filiera Corilicola in Toscana- 
FIL.CO.T."; 
 
 delibera di approvare: 
- la partecipazione dell’università secondo lo schema allegato all’associazione temporanea di 
scopo per l’esecuzione del progetto PIF "Loacker, Nocciole di Maremma" (Allegato n. 25/1-
12); 
- il conferimento della procura speciale al Prof. Valerio Cristofori per il compimento di tutti atti 
necessari alla costituzione della ATS del progetto PIF "Loacker, Nocciole di Maremma". 
 
 Le spese notarili degli atti sopra riportati saranno a carico del dipartimento DAFNE. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
31. ACCORDO TRA L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E LA SCUOLA CARABINIERI 
RELATIVA ALLO SVOLGIMENTO DI UN CORSO DI ALTA FORMAZIONE IN “TUTELA FORESTALE, 
AMBIENTALE AGROALIMENTARE” - APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
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“1. Riferimenti normativi 
 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
 
L’Ufficio riceve dal dipartimento DAFNE la proposta di convenzione tra la Scuola Forestale 
Carabinieri e l’Ateneo avente ad oggetto la realizzazione di attività formative attraverso uno 
specifico corso di formazione a beneficio del personale del Comando Unità Forestali, 
Ambientali e Agroalimentari dell’Arma dei Carabinieri, in occasione del Corso di 
specializzazione per l’Anno Accademico 2020-2021. In particolare l'Università si impegna ad 
eseguire a favore del personale dell’Arma dei Carabinieri il corso di alta formazione in TUTELA 
FORESTALE, AMBIENTALE AGROALIMENTARE. L’attività di formazione sarà svolta presso la 
Scuola Forestale Carabinieri: Centro Addestramento di Cittaducale e Centro Addestramento di 
Rieti. La durata della convenzione decorre dalla data di stipula e terminerà a conclusione delle 
attività formative del 2021. L’accordo potrà essere rinnovato in forma scritta prima dell’inizio 
del successivo corso. 
Il consiglio di dipartimento del DAFNE ha espresso parere favorevole nella seduta del 16 
giugno u.s. 
L’ammontare previsto a favore del DAFNE è di € 3.000,00 comprensivo di I.V.A. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione da stipulare con 
Scuola Forestale Carabinieri e autorizzare il Rettore alla firma.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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CONSIDERATO che il Consiglio di dipartimento del DAFNE ha espresso parere favorevole alla 
stipula della convenzione nella seduta del 16 giugno u.s.; 
 
 delibera di approvare la Convenzione con la Scuola Forestale Carabinieri e di 
autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 26/1-7). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
32. ACCORDO TRA IL TRIBUNALE DI VITERBO E L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA PER 
ATTIVITÀ DI RICERCA SUL TEMA DELLA RESPONSABILITÀ SOCIALE - APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Riferimenti normativi 
 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
 
La presente Convenzione con il Tribunale di Viterbo è intesa a definire una collaborazione 
finalizzata allo svolgimento di attività congiunte di analisi, valutazione, ricerca, formazione e 
comunicazione, in relazione al tema della responsabilità sociale.  
Nello specifico si intendono sviluppare attività di:  

• studio e ricerca sui temi della responsabilità sociale, compresa l’analisi delle procedure, 
raccolta, analisi e valutazione dei dati ai fini della redazione del bilancio di 
responsabilità sociale da parte del Tribunale di Viterbo;  

• comunicazione ai terzi delle attività connesse alla responsabilità sociale; 
• formazione sui temi della responsabilità sociale. 

 
Durante il periodo di vigenza della presente Convenzione il Tribunale di Viterbo e l’Università 
potranno svolgere attività congiunte di ricerca e formazione sui temi previsti, mediante il 
coinvolgimento del personale dei relativi Enti. 
La convenzione ha una durata prevista di 3 anni con possibilità di rinnovo salvo disdetta da 
una delle due parti da comunicare almeno tre mesi prima della scadenza. 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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Il Responsabile Scientifico della Convenzione è il prof. Alessandro Ruggieri e sarà costituito un 
Comitato Scientifico e di Coordinamento per l’attuazione della presente Convenzione 
presieduto dal Responsabile Scientifico e dal Presidente del Tribunale dott.ssa Maria Rosaria 
Covelli e composto anche da tre rappresentanti dell’Università e da tre rappresentanti del 
Tribunale di Viterbo, con il compito di coordinare le attività di collaborazione, acquisire i dati, 
elaborare i programmi di attività ed effettuare il monitoraggio delle iniziative comuni 
realizzate in collaborazione. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione con il Tribunale e 
autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 
 
 delibera di approvare la Convenzione con il Tribunale di Viterbo  per attività di ricerca 
sul tema della responsabilità sociale (Allegato n. 27/1-3) e di autorizzare il Rettore alla firma. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
33. CONVENZIONE CON L’AZIENDA AGRARIA PER LA MANUTENZIONE DELLE AREE A VERDE – 
APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 

successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 

05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
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- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

- Regolamento per le attività in conto terzi emanato con D.R. n. 568/19 del 24.07.2019; 
 
2. Situazione attuale 
 
In data 30.06.2020  andrà a scadere la Convenzione stipulata  tra questo Ateneo e l’Azienda  
Agraria Didattico-Sperimentale  avente per oggetto l’attività di manutenzione delle aree a 
verde ad uso ornamentale e ricreativo dell’Università situate in  Viterbo, insistenti su una 
superficie di circa m2 43.630.  
Le aree riguardano : 

 Comprensorio Santa Maria in Gradi;   

 Comprensorio Riello ex Facoltà di Agraria; 

 Comprensorio Riello ex Facoltà di Scienze MM. FF.NN. di Beni Culturali – Centro 
Grandi Attrezzature; 

 Comprensorio Santa Maria del Paradiso; 

 Centro Universitario Sportivo – CUS (esclusa manutenzione campi da calcio) 

 Centro Ittiogenico localizzato presso le “Saline di Tarquinia” 

 Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU). 
Il Direttore dell’Azienda Agraria, con disposto n. 20 del 24.06.2020, ha approvato la nuova 
convenzione agli stessi patti e condizioni per un triennio (1.7.2017/30.6.2020), nonché la 
ripartizione del corrispettivo annuale ai sensi Regolamento per le attività in conto terzi.  
L’Azienda Agraria dovrà provvedere a propria cura e spese ai lavori di manutenzione delle 
suddette aree a verde, attraverso interventi di sfalcio e concimazione e ove del caso trinciatura 
e potatura, con una specifica articolazione. 
Si intende obbligo dell’Azienda Agraria anche la destinazione alle attività in convenzione di n. 
150 giornate BAS, quota parte di quelle assegnate ogni anno dall’Amministrazione all’Azienda 
Agraria stessa. 
Restano a carico delle varie strutture dell’Università la gestione degli impianti di irrigazione. 
L’Azienda Agraria dovrà consentire di effettuare interventi di sistemazione o manutenzione di 
impianti o servizi a cura dell’Università degli Studi della Tuscia o di altri Enti interessati per 
lavori di interesse pubblico. 
L’Università degli Studi della Tuscia provvede ad erogare all’Azienda Agraria un importo annuo 
di € 23.500,00 omnicomprensivo, che graverà sul capitolo S10504 e sul conto C10402 UPB 
1DIV.SRPL.RAPP.ENTI del bilancio dell’Università. 
L’erogazione del corrispettivo avverrà in due soluzioni semestrali (marzo e settembre) con la 
possibilità di acconti sulla base del riconoscimento dell’attività prestata.  
L’accordo avrà una durata di anni tre a decorrere dalla data del 1° luglio 2020. Qualora una 
delle due Parti intenda recedere dalla convenzione, dovrà darne preavviso per iscritto con un 
anticipo di almeno sei mesi rispetto alla data alla quale intende interrompere le attività di cui 
alla  convenzione.  
 
3. Proposta 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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Si propone al Consiglio di Amministrazione di  approvare l’affidamento all’Azienda Didattico-
sperimentale dell’Università  delle attività di manutenzione delle aree a verde per un periodo 
di tre anni decorrenti dall’1.7.2020 a fronte di un importo annuo di Euro 23.500, di approvare 
la nuova Convenzione da stipulare per il periodo 1.7.2020/30.6.2023.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 
VISTO il Regolamento per le attività in conto terzi emanato con D.R. n. 568/19 del 24.07.2019; 
PRESO ATTO che in data 30.6.2020  andrà a scadere la Convenzione stipulata  tra questo 
Ateneo e l’Azienda  Agraria Didattico-Sperimentale  avente per oggetto l’attività di 
manutenzione delle aree a verde ad uso ornamentale e ricreativo dell’Università situate in  
Viterbo, insistenti su una superficie di circa m2 43630.  
Le aree riguardano: 

 Comprensorio Santa Maria in Gradi;   

 Comprensorio Riello ex Facoltà di Agraria; 

 Comprensorio Riello ex Facoltà di Scienze MM. FF.NN. di Beni Culturali – Centro 
Grandi Attrezzature; 

 Comprensorio Santa Maria del Paradiso; 

 Centro Universitario Sportivo – CUS (esclusa manutenzione campi da calcio) 

 Centro Ittiogenico localizzato presso le “Saline di Tarquinia” 

 Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU). 
VISTO il disposto n. 20 del 24.06.2020 con il quale il Direttore dell’Azienda Agraria ha 
approvato la Convenzione agli stessi patti e condizioni per un triennio 
(1.7.2017/30.6.2020);  
CONSIDERATO che l’Azienda Agraria dovrà provvedere a propria cura e spese ai lavori 
di manutenzione delle suddette aree a verde, attraverso interventi di sfalcio e 
concimazione e ove del caso trinciatura e potatura, con una specifica articolazione; 
PRESO ATTO che si intende obbligo dell’Azienda Agraria anche la destinazione alle 
attività in convenzione di n. 150 giornate BAS, quota parte di quelle assegnate ogni 
anno dall’Amministrazione all’Azienda Agraria stessa; 
CONSIDERATO che restano a carico delle varie strutture dell’Università la gestione degli 
impianti di irrigazione; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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CONSIDERATO che l’Azienda Agraria dovrà consentire di effettuare interventi di 
sistemazione o manutenzione di impianti o servizi a cura dell’Università degli Studi della 
Tuscia o di altri Enti interessati per lavori di interesse pubblico; 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi della Tuscia provvede ad erogare all’Azienda 
Agraria un importo annuo di € 23.500,00 omnicomprensivo, che graverà sul capitolo 
S10504 e sul conto C10402 UPB 1DIV.SRPL.RAPP.ENTI del bilancio dell’Università  
CONSIDERATO che l’accordo avrà una durata di anni tre a decorrere dalla data del 1° 
luglio 2020 e che qualora una delle due Parti intenda recedere dalla convenzione, dovrà 
darne preavviso per iscritto con un anticipo di almeno sei mesi rispetto alla data alla 
quale intende interrompere le attività di cui alla  convenzione; 
 
 delibera di approvare l’affidamento all’Azienda Didattico-sperimentale 
dell’Università dell’attività di manutenzione delle aree a verde per un periodo di tre 
anni decorrenti dall’1.7.2020 a fronte di un importo annuo di Euro 23.500, nonché la 
nuova Convenzione da stipulare per il periodo 1.7.2020/30.6.2023 (Allegato n. 28/1-5). 
 
 La presente delibera è letta e approvata seduta stante 
 
34. PROTOCOLLO D'INTESA CON IL CSV LAZIO – CENTRO DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO 
DEL LAZIO – APPROVAZIONE  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Riferimenti normativi 
 

- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

 
2. Situazione attuale  
 
La Dott.ssa Daniela Di Ottavio, Referente del Rettore per l’inclusione e l’equità propone la 
sottoscrizione di un protocollo d’intesa con l’associazione Csv Lazio – Centro di Servizio per il 
Volontariato del Lazio, con sede legale in Via Liberiana 17 a Roma. 
 
Il protocollo d’intesa prevede la collaborazione per la realizzazione e valorizzazione delle 
attività di studio, ricerca, documentazione, promozione e animazione culturale sulle tematiche 
del volontariato e del terzo settore. 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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A tale fine saranno sviluppate le seguenti attività:  
o collaborazione alla ricerca, raccolta dati, diffusione e valorizzazione dei risultati; 
o attività formativa, seminari e workshop su temi di comune interesse;  
o realizzazione di pubblicazioni ed eventi di diffusione; 
o progettazione e realizzazioni di attività di studio, ricerca e valutazione sperimentali. 

 
Il protocollo d’intesa non è produttiva di alcun onere economico tra le Parti e non determina 
l’insorgere di vincoli reciproci.  
La durata decorrerà dalla data di stipula fino al 31 gennaio 2025. 
Responsabile per l’Università sarà la Dott.ssa Daniela Di Ottavio.  
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare Il protocollo d’intesa con  
l’associazione CSV Lazio – Centro di Servizio per il Volontariato del Lazio e autorizzare il Rettore 
alla firma.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 
VISTO lo schema di protocollo d’intesa con l’associazione Csv Lazio – Centro di Servizio per il 
Volontariato del Lazio; 
 
 delibera di approvare il protocollo d’intesa con l’associazione Csv Lazio – Centro di 
Servizio per il Volontariato del Lazio e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 29/1-4). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
34bis. CONVENZIONE QUADRO CON  UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA TRE – RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento spiegando che si tratta di rinnovare, per un ulteriore 
anno, la Convenzione firmata lo scorso anno con Roma 3, per il “distacco” del prof. Maurizio 
Ridolfi presso tale Ateneo. 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare, gli artt. 11 e 12 (Senato Accademico- Consiglio di 
Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V, art. 22 (Rapporti con altre Università); 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 6, comma 11; 
VISTO il D.M. 26 aprile 2011 n.176 come aggiornato dal D.M. 30.01.2014; 
VISTA la convenzione con l’Università degli Studi di Roma Tre sottoscritta in data 28/05/2019 
che prevede il distacco presso la suddetta università per l’anno accademico 2019/2020 del 
Prof. Maurizio Ridolfi, professore di prima fascia per il Settore Concorsuale 11/A3, settore 
scientifico-disciplinare M-STO/04 (Storia Contemporanea), presso il Dipartimento di 
Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM); 
PRESO ATTO che il prof. Maurizio Ridolfi, Professore Ordinario professore di prima fascia per il 
Settore Concorsuale 11/A3, settore scientifico-disciplinare M-STO/04 (Storia Contemporanea), 
presso il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) dell’Università degli 
Studi della Tuscia ha manifestato la propria disponibilità e ha formalmente espresso il proprio 
consenso a svolgere l’attività didattica e di ricerca nell’ambito delle discipline di propria 
competenza anche presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università degli 
Studi di Roma Tre; 
CONSIDERATO che la convenzione in parola prevede all’art. 5 la possibilità di rinnovo fino ad 
un massimo di cinque anni mediante accordo espresso tra le parti; 
VISTA la delibera del Consiglio di dipartimento DEIM che nella seduta dell’11 giugno u.s. ha 
approvato il rinnovo della convenzione con l’Università di Roma Tre per il distacco del Prof. 
Ridolfi per un ulteriore anno accademico e ha inoltre attestato che il distacco del Prof. Ridolfi 
non incide sul raggiungimento dei requisiti minimi di docenza dell’offerta didattica del 
dipartimento; 
 
 delibera di approvare il rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Roma 
Tre e l’Università degli Studi della Tuscia (Allegato n. 30/1-4) per il distacco, a far data del 1° 
novembre 2020 per un ulteriore anno accademico, del Prof. Maurizio Ridolfi e di autorizzare il 
Rettore a compiere tutti gli atti consequenziali. 
 

 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
35. PROTOCOLLO D’INTESA CON ISTITUTI SCOLASTICI PER ATTIVAZIONE DI FORME DI 
COLLABORAZIONE DELLA FORMAZIONE UNIVERSITARIA, NELL’ORIENTAMENTO E NEL 
PLACEMENT – RINNOVO 
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Riferimenti normativi 
 

- Legge 24 giugno 1997, n. 196, art. 18;  
- Legge 30.12.2010, n. 240; 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 

05.03.2013, Titolo V; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 

rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
- Regolamento Didattico di Ateneo emanato con il D.R. n. 823/2012 del 16 ottobre 2012, 

così come modificato, da ultimo, con il D.R. n. 938/14 del 14 novembre 2014 
 
2. Richiesta di rinnovo  
 
In data 31.10.2020 andranno a scadere i Protocolli d’Intesa per l’attivazione di forme di 
collaborazione nella formazione Universitaria nell’orientamento e nel placement, stipulati da 
questo Ateneo con i seguenti Istituti di Istruzione Superiore:  

- IISS “Carlo Alberto Dalla Chiesa” di Montefiascone;  
- Istituto Scolastico “Santa Rosa” da Viterbo; 
- Liceo Scientifico “Paolo Ruffini” di Viterbo;  
- Istituto Tecnico Tecnologico “Leonardo da Vinci” di Viterbo;  
- Liceo Ginnasio Statale “M. Buratti” di Viterbo;  
- Istituto “Paolo Savi” di Viterbo; 
- Istituto “Leonardo da Vinci” di Acquapendente; 
- Istituto Omnicomprensivo F.lli Agosti di Bagnoregio VT;  
- Istituto Colasanti di Civita Castellana - VT;  
- Istituto Scolastico “Orioli” di Viterbo;  
- IIS “P. Canonica” di Vetralla - VT;  

Gli accordi prevedono la programmazione congiunta delle seguenti attività oggetto del 
Protocollo:  

- Immatricolazione e iscrizione del personale delle scuole ai corsi di studio 
universitari, con agevolazione nel pagamento delle tasse e contributi, fissando il 
versamento di un importo annuo onnicomprensivo pari a € 750,00; 

- Riconoscimento, ai sensi dell’art.14 della Legge 240/2010, di crediti formativi, in 
misura non superiore a 12 CFU;  

- Tirocini per studenti e laureati dell’Università della Tuscia;  
- Orientamento studenti rivolto alle classi 3°,4°,e 5°;  
- Acquisizione competenze linguistiche e informatiche da parte del personale delle 

scuole; 
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- Consultazione delle Scuole per la programmazione dell’Offerta formativa dei 
Tirocini formativi attivi e del CLIL.  

L’art. 11 dei suddetti accordi prevede una validità di tre anni accademici, a decorrere dall’inizio 
dell’a.a.2014/2015, tacitamente rinnovabile, per un uguale periodo, se non interviene disdetta 
o richiesta di modifica da una delle parti, da comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima 
dell’inizio dell’anno accademico di scadenza.  

 
3. Proposta di delibera 

 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al rinnovo dei Protocolli 
d’Intesa tra l’Università della Tuscia e gli Istituti suddetti per ulteriori tre anni accademici a 
partire dall’anno 2020/2021.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo  emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016;  
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 
16.10.2012 e successive modificazioni;  
VISTA la Legge 24 giugno 1997, n. 196, art. 18;  
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240; 
VISTI i Protocolli d’Intesa stipulati da questo Ateneo per l’attivazione di forme di 
collaborazione nella formazione Universitaria nell’orientamento e nel placement, stipulate 
con i seguenti Istituti di Istruzione Superiore: 
- IISS “Carlo Alberto Dalla Chiesa” di Montefiascone; 
- Istituto Scolastico “Santa Rosa” da Viterbo;  
- Liceo Scientifico “Paolo Ruffini” di Viterbo;  
- Istituto Tecnico Tecnologico “Leonardo da Vinci” di Viterbo;  
- Liceo Ginnasio Statale “M. Buratti” di Viterbo;  
- Istituto “Paolo Savi” di Viterbo;  
- Istituto “Leonardo da Vinci” di Acquapendente;  
- Istituto Omnicomprensivo F.lli Agosti di Bagnoregio VT; 
- Istituto Colasanti di Civita Castellana - VT; 
- Istituto Scolastico “Orioli” di Viterbo;  
- IIS “P. Canonica” di Vetralla - VT; 
CONSIDERATO che gli accordi prevedono la programmazione congiunta delle seguenti attività 
oggetto del Protocollo:  
- Immatricolazione e iscrizione del personale delle scuole ai corsi di studio universitari, con 

agevolazione nel pagamento delle tasse e contributi e fissando il versamento di un 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
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importo annuo onnicomprensivo pari a € 750,00 nonché con il riconoscimento, ai sensi 
dell’art. 14 della Legge 240/2010, di crediti formativi, in misura non superiore a 12 CFU;  

- Tirocini per studenti e laureati dell’Università della Tuscia; 
- Orientamento studenti rivolto alle classi 3, 4,e 5; 
- Acquisizione competenze linguistiche e informatiche da parte del personale delle scuole;  
- Consultazione delle Scuole per la programmazione dell’Offerta formativa dei Tirocini 

formativi attivi e del CLIL.  
PRESO ATTO che l’art. 11 dei suddetti accordi prevede una validità di tre anni accademici a 
decorrere dall’inizio dell’a.a. 2014/2015, tacitamente rinnovabile per un uguale periodo se 
non interviene disdetta o richiesta di modifica da una delle parti, da comunicarsi per iscritto 
almeno tre mesi prima dell’inizio dell’anno accademico di scadenza; 
PRESO ATTO che gli accordi stessi andranno a scadere in data 31.10.2020 e che è interesse 
dell’Ateneo provvedere al loro rinnovo; 
PRESO ATTO che il Senato Accademico nella seduta del 24 giugno u.s. ha espresso parere 
favorevole al rinnovo dei Protocolli d’intesa con gli Istituti scolatici sopra riportati; 
 
 delibera di approvare il rinnovo dei Protocolli d’Intesa tra l’Università della Tuscia e gli 
Istituti di cui in premessa per un ulteriore periodo di tre anni accademici a decorrere dall’anno 
accademico 2020/2021 (Allegato n. 31/1-68).  
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
36. CONVENZIONI CON COMUNI ED ENTI VARI PER IMMATRICOLAZIONI E TIROCINI – 
RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale  683/19 del 18.09.2019; 

- Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
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2. Situazione attuale 
 
 Durante l’anno accademico 2014/2015, questo Ateneo, con l’intento di sostenere una 
maggiore qualità dei servizi nel territorio e per favorire un innalzamento delle conoscenze e 
delle competenze del personale afferente alle pubbliche amministrazioni nonché il progressivo 
inserimento dei laureati nel mondo del lavoro, ha stipulato alcune convenzioni con le PP.AA. 

Le stesse prevedevano delle condizioni di agevolazione per le immatricolazioni dei 
dipendenti ai corsi di studio dell’Università della Tuscia di Viterbo oltre che l’attivazione di 
tirocini a favore degli studenti dell’Università. 
In particolare sono stati stipulati i seguenti accordi con: 
 
- la Casa circondariale di VT    in data 01/08/2014; 
- il Comune di Oriolo Romano    in data 06/10/2014; 
- il Comune di Blera     in data 14/10/2014; 
- il Provveditorato Reg. penitenziario del Lazio   in data 20/10/2014; 
- il Comune di Capranica     in data 22/10/2014; 
- la Camera di Commercio di Viterbo  in data 22/10/2014; 
- la Procura di Viterbo      in data 23/10/2014; 
- il Comune di Soriano nel Cimino  in data 27/10/2014; 
- il Comune di Grotte di Castro   in data 31/10/2014; 
- il Comune di Cellere    in data 31/10/2014; 
- il Comune di Valentano    in data 31/10/2014; 
- il Comune di Bassano Romano   in data 24/11/2014; 
- il Comune di Marta    in data 25/11/2014; 
- il Comune di Monterosi    in data 27/01/2015; 
- la ASL di Viterbo     in data 24/02/2015; 
 
Nello specifico gli accordi prevedono: 
- Immatricolazione e iscrizione del personale delle PP.AA. ai corsi di studio universitari con 

agevolazione del pagamento delle tasse e contributi, fissando il versamento di un importo 
annuo onnicomprensivo pari a euro 750,00 nonché il riconoscimento, ai sensi dell’art. 14 
della legge 240/2010, di crediti formativi, in misura non superiore a 12 CFU; 

- Tirocini per studenti e laureati dell’Università; 
- Riduzione delle tasse di immatricolazione e iscrizione del 10% sull’importo finale in base 

alla fascia di reddito per i figli dei dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche (delibera 
della seduta del Consiglio di amministrazione del 18.12.2015). 

L’Art. 8 delle predette Convenzioni prevede una validità di sei anni accademici a decorrere 
dall’inizio dell’a.a. 2014/2015 e scadenza il 31/10/2020 con possibilità di rinnovo per un 
ulteriore periodo di sei anni. 
                  
3. Proposta 
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   Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’eventuale rinnovo delle 
suddette Convenzioni per un ulteriore periodo di sei anni e precisamente dall’ a.a. 2020/2021 
fino all’a.a. 2025/2026.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
CONSIDERATO che durante l’anno accademico 2014/2015, questo Ateneo, con l’intento di 
sostenere una maggiore qualità dei servizi nel territorio e per favorire un innalzamento delle 
conoscenze e delle competenze del personale afferente alle pubbliche amministrazioni 
nonché il progressivo inserimento dei laureati nel mondo del lavoro, ha stipulato alcune 
convenzioni con le PP.AA; 
PRESO ATTO che le stesse prevedevano delle condizioni di agevolazione per le 
immatricolazioni dei dipendenti ai corsi di studio dell’Università della Tuscia di Viterbo oltre 
che l’attivazione di tirocini a favore degli studenti dell’Università; 
CONSIDERATO che in particolare sono stati stipulati i seguenti accordi con: 
- la Casa circondariale di VT    in data 01/08/2014; 
- il Comune di Oriolo Romano    in data 06/10/2014; 
- il Comune di Blera      in data 14/10/2014; 
- il Provveditorato Reg. penitenziario del Lazio     in data 20/10/2014; 
- il Comune di Capranica      in data 22/10/2014; 
- la Camera di Commercio di Viterbo   in data 22/10/2014; 
- la Procura di Viterbo       in data 23/10/2014; 
- il Comune di Soriano nel Cimino               in data 27/10/2014; 
- il Comune di Grotte di Castro    in data 31/10/2014; 
- il Comune di Cellere     in data 31/10/2014; 
- il Comune di Valentano     in data 31/10/2014; 
- il Comune di Bassano Romano    in data 24/11/2014; 
- il Comune di Marta     in data 25/11/2014; 
- il Comune di Monterosi    in data 27/01/2015; 
- la ASL di Viterbo     in data 24/02/2015; 
PRESO ATTO che nello specifico gli accordi prevedono: 
- Immatricolazione e iscrizione del personale delle PP.AA. ai corsi di studio universitari con 

agevolazione del pagamento delle tasse e contributi, fissando il versamento di un importo 
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annuo onnicomprensivo pari a Euro 750,00 nonché il riconoscimento, ai sensi dell’art. 14 
della legge 240/2010, di crediti formativi, in misura non superiore a 12 CFU; 

- Tirocini per studenti e laureati dell’Università; 
- Riduzione delle tasse di immatricolazione e iscrizione del 10% sull’importo finale in base 

alla fascia di reddito per i figli dei dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche (delibera 
della seduta del Consiglio di amministrazione del 18.12.2015). 

CONSIDERATO che l’Art. 8 delle predette Convenzioni prevede una validità di sei anni 
accademici a decorrere dall’inizio dell’a.a. 2014/2015 e scadenza il 31/10/2020 con possibilità 
di rinnovo per un ulteriore periodo di sei anni; 
 
 delibera di approvare il rinnovo delle suddette Convenzioni per un ulteriore periodo di 
sei anni e precisamente dall’a.a. 2020/2021 fino all’a.a. 2025/2026 (Allegato n. 32/1-70). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
37. CONVENZIONI PER IMMATRICOLAZIONE PERSONALE ESERCITO –AERONAUTICA –
MARINA –PERSONALE CIVILE DELLA DIFESA  - RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, 

art. 20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 

rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera i) 
- Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012; 
- Legge 30 dicembre 2010, n.240, art. 14 

 
       A partire dall’anno accademico 2005/2006 sono state stipulate tra questo Ateneo i 
Comandi delle Scuole Militari (Esercito- Aeronautica e Marina) e con la Direzione Generale del 
Personale Civile della Difesa, varie Convenzioni per l’immatricolazione del personale al Corso di 
Laurea in Scienze Organizzative e Gestionali con riconoscimento di crediti formativi in base alla 
normativa in vigore al momento dell’immatricolazione. 
   Nel corso degli anni, sia a seguito di nuove normative in materia sia a seguito di 
trasformazione del predetto corso di laurea, si è provveduto a stipulare numerosi atti 
aggiuntivi alle predette convenzioni, anche per richieste ed esigenze delle suddette 
Amministrazioni. 
    Al fine di unificare in un unico accordo tutte le  modifiche intervenute nel corso degli anni, e 
di dar seguito alle numerose  richieste da parte di personale militare di poter accedere ad altri 
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corsi di laurea, si è provveduto ad redigere uno schema di Accordo da stipulare con le 
Amministrazioni Militari dell’Esercito, Aeronautica e Marina e con la Direzione Generale del 
Personale della Difesa, a partire dall’anno accademico 2014/2015 con la possibilità di 
immatricolazione  a tutti i corsi di laurea attivi nell’Ateneo.  
     La Convenzione prevede di mantenere l’importo annuo di 600,00 euro per tasse e contributi 
di immatricolazione e iscrizione dovuti all’Università da versarsi in un'unica soluzione all’atto 
dell’immatricolazione per il personale Militare, e euro 750,00 (come per tutte le altre 
convenzioni con le amministrazioni pubbliche) da versarsi in due rate per il Personale Civile 
della Difesa. L’Università  si impegna a mantenere per tutta la durata della Convenzione tali  
condizioni favorevoli. 
     La convenzione impegna le parti dal momento della sua sottoscrizione e ha validità di sei 
anni accademici a decorrere dall’inizio dell’a.a. 2014/2015. Essa si intende tacitamente 
rinnovata per un uguale periodo, salvo disdetta o richiesta di modifica di una delle parti, da 
comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima dell’inizio dell’anno accademico di scadenza. 
    Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare lo schema di Convenzione da 
stipulare con le Amministrazioni Militari dell’Esercito, Aeronautica e Marina e con la Direzione 
Generale del Personale della Difesa.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 
successivamente modificato con decreto rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 
VISTO il Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n.240, art. 14; 
CONSIDERATO che a partire dall’anno accademico 2005/2006 sono state stipulate tra questo 
Ateneo i Comandi delle Scuole Militari (Esercito- Aeronautica e Marina) e con la Direzione 
Generale del Personale Civile della Difesa, varie Convenzioni per l’immatricolazione del 
personale con riconoscimento di crediti formativi in base alla normativa in vigore al momento 
dell’immatricolazione; 
CONSIDERATO che nell’anno accademico 2014/2015 sono state stipulate nuove convenzioni 
con le Amministrazioni Militari dell’Esercito, Aeronautica e Marina e con la Direzione Generale 
del Personale della Difesa, con la possibilità di immatricolazione del personale a tutti i corsi di 
laurea attivi nell’Ateneo; 
CONSIDERATO che tali convenzioni andranno a scadere il prossimo 31/10/2020 con possibilità 
di tacito rinnovo per un uguale periodo di 6 anni accademici; 
RITENUTO opportuno rinnovare le suddette convenzioni alle medesime condizioni 
attualmente previste; 
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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 delibera di approvare il rinnovo delle Convenzioni con le Amministrazioni Militari 
dell’Esercito, Aeronautica e Marina e con la Direzione Generale del Personale della Difesa per 
un ulteriore periodo di 6 anni accademici con decorrenza dall’a.a. 2020/2021 (Allegato n. 
33/1-16). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
38. D.M. 5 DICEMBRE 2019, N. 1121 – FONDO INVESTIMENTI EDILIZIA UNIVERSITARIA 
2019/2033 - PROGRAMMA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA - APPROVAZIONE 
PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO  
 

 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico e Patrimonio. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
- decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni; 
- legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- art. 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 31 marzo 2005, n. 43; 
- decreto ministeriale n. 989 del 25 ottobre 2019; 
- art. 5, commi 1, lett. b), e 4 della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 
- art. 12-bis del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni 

dalla legge 3 agosto 2017, n. 123; 
- decreto ministeriale n. 585 dell’8 agosto 2018;  
- legge 30 dicembre 2018, n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 20J9 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021“; 
- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019; 
- decreto ministeriale n. 738 delI’8 agosto 2019;  

 
2. Situazione attuale 

  
Con delibera del C. d. A. dell’8 aprile 2020 è stato approvato il programma dell’Università 
degli Studi della Tuscia relativo ai fondi per gli investimenti di edilizia universitaria 
2019/2033, per un importo complessivo di euro 7.321.780,80 di cui euro 3.794.790,14 a 
carico dell’Ateneo, che si riporta di seguito:  

 

 IMPORTO 
PROGETTI 

FINANZIAMENTO 
MIUR 

FINANZIAMENTO 
ATENEO 

Ristrutturazione edilizia ex caserma 
Palmanova da  destinare a 
didattica e ricerca 

5.821.728,00 2.776.964,26 3.044.763,74 

Efficientamento energetico edifici 
del Campus (Blocchi B, C, D, E) 

1.500.052,80    750.026,40    750.026,40 
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TOTALE 7.321.780,80 3.526.990,66 3.794.790,14 

 
 Con la medesima delibera, inoltre: 

- è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica per la ristrutturazione edilizia 
della ex caserma Palmanova da destinare a didattica e ricerca e il relativo quadro 
economico di spesa; 

- è stato deciso di dare avvio al procedimento finalizzato all’ottenimento dei fondi necessari 
per la realizzazione dei lavori, attraverso l’indizione, da parte dell’Ateneo, di una 
Conferenza di Servizi volta all’acquisizione delle autorizzazioni e nulla-osta necessari 
all’approvazione del progetto in tempi brevi, così da consentire la presentazione della 
richiesta di finanziamento entro la scadenza prevista del 30 giugno 2020; 

- è stato nominato il Responsabile del Procedimento per il progetto suddetto: Arch. Loriana 
Vittori e i Progettisti interni all’Amministrazione, Architetti Marina Fracasso e Stefania 
Ragonesi; 

-  è stato dato mandato ai RUP di provvedere a redigere tutti gli atti consequenziali; 
- è stato deliberato di attivare le procedure per l’affidamento degli incarichi professionali 

per la progettazione esecutiva delle strutture, degli impianti e del piano di coordinamento 
della sicurezza. 

Con nota prot. n. 4766 del 16.04.2020, è stata indetta la Conferenza di Servizi decisoria in 
forma semplificata e in modalità asincrona, disciplinata dall’art. 14, comma 2, e dall’art. 14 bis 
della legge 241/90, finalizzata all’ottenimento, sui progetti di fattibilità tecnica ed economica 
relativi agli interventi in oggetto, delle autorizzazioni necessarie alla presentazione dei progetti 
definitivi in fase successiva, per i quali è stata operata la procedura di accertamento di 
conformità urbanistica, fra le seguenti Amministrazioni: 
Regione Lazio; Ministero per i beni culturali e le attività culturali; Comune di Viterbo; Azienda 
Unità Sanitaria Locale di Viterbo; Comando provinciale Vigili del Fuoco; Agenzia del Demanio. 
 Contestualmente all’indizione della Conferenza di Servizi, è stata trasmessa a tutti gli 
Enti suddetti, la documentazione tecnica e amministrativa necessaria per il rilascio dei pareri, 
nonché, in data 11.05.2020, la documentazione integrativa richiesta dalla Soprintendenza con 
nota prot. 5089 del 23.04.2020. 

A seguito di procedura di gara aperta, attraverso il Mepa, in data 29.05.2020, sono 
stati affidati gli incarichi, ai professionisti esterni, per la progettazione delle strutture, degli 
impianti e del coordinamento per la sicurezza in fase progettuale; è stato affidato, inoltre, 
l’incarico per la redazione dell’indagine geologica e l’incarico, a titolo gratuito al Dott. 
Giuseppe Romagnoli, riguardante l’approfondimento della relazione storico-artistica 
relativamente sia agli immobili oggetto di intervento sia, più in generale, all’area di intervento, 
con specifico riguardo alle eventuali preesistenze per la verifica preventiva all’interesse 
archeologico. 

Con nota prot. 6941 del 09.06.2020, è stato trasmesso il progetto definitivo sulla base 
del quale sono stati acquisiti i seguenti pareri autorizzativi: 
- parere Soprintendenza in data 22.06.2020 
- parere ASL in data 23.06.2020 
- parere Vigili del Fuoco in data 23.06.2020 

- permesso di costruire rilasciato dal Comune di Viterbo in data 25.06.2020 
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In data 25.06.2020 è stato ultimato il progetto esecutivo; l’intervento riguarda la 
ristrutturazione edilizia di un edificio realizzato alla fine degli anni trenta ed edificato con 
interessanti profili architettonici riconducibili ad una architettura di tipo archeologico 
industriale. L’immobile è costituito da un edificio disposto su due piani della superficie 
complessiva lorda di 4.850 mq circa e da un terreno di 5000 mq circa, acquisito dal Demanio 
Generale dello Stato in data 02/03/2004 ed in pari data assegnato da questi all’Ateneo della 
Tuscia in concessione d’uso gratuita e perpetua. La ristrutturazione edilizia di questo 
complesso è volta ad esaltare il modello architettonico esistente con soluzioni che mirano a 
realizzare un insieme di vedute che nella loro continuità saranno interrotte da ampie superfici 
vetrate così da potersi armonizzare, seppur con contrasto, con il complesso monumentale 
adiacente: il complesso di Santa Maria del Paradiso. Gli spazi interni saranno utilizzati per 
creare una grande sala-auditorium per 440 posti, 2 aule da 230 posti, 3 aule da 155 posti, 
laboratori tecnologici, uffici, spazi di aggregazione per gli studenti con relativi servizi, sale per 
mostre e per riunioni. Lo stato di fatto presenta un evidente degrado e fatiscenza delle 
strutture portanti, in modo particolare dei conglomerati cementizi e delle armature; si è 
prevista, pertanto, la demolizione e la ricostruzione di tutte le strutture dell’immobile al fine di 
assicurare il rispetto della vigente normativa antisismica. Le nuove opere verranno eseguite nel 
rispetto della sagoma originaria, ad eccezione di alcune lievi modifiche necessarie per rendere 
l’edificio adeguato alle esigenze tecniche e funzionali che un “edificio universitario” comporta. 
Nel progetto si è tenuto conto del ruolo propulsore per la diffusione della cultura e 
dell’innovazione che l’Ateneo viterbese intende consolidare per l’intero territorio della Tuscia. I 
lavori verranno realizzati in tre stralci, per lotti funzionali. Nel primo stralcio, della superficie 
complessiva di mq. 1.796,50 è prevista la realizzazione di due aule da 230 posti, uno spazio 
studenti, ambienti di servizio e uffici. Nel secondo stralcio, della superficie complessiva di mq 
1.698,60 è prevista la realizzazione di tre aule da 155 posti, uno spazio studenti, ambienti di 
servizio e laboratori didattici e di ricerca. Nel terzo stralcio, della superficie complessiva di mq 
1.356,20 è prevista la realizzazione di una grande aula-auditorium da 440 posti con i relativi 
ambienti di servizio e realizzazione di uno spazio polivalente per mostre, eventi, riunioni e 
attività varie.  

L’importo complessivo dei lavori è di euro 5.821.728,00, di cui il 52,30%, pari ad 
euro 3.044.763,74, a carico dell’Ateneo così suddivise: 

Lavori a base d’appalto     Euro    4.895.165,73 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  Euro     _144.834,27 

   
      Totale   Euro  5.040.000,00 

Somme a disposizione dell’Amministrazione per: 
- IVA 10%       Euro    504.000,00 
- Spese per progetto strutture    Euro       23.997,60 
- Spese per progetto impianti                Euro       16.640,00 
- Spese coordinamento per la sicurezza in fase  

   progettuale       Euro         14.000.00 
        - Spese coordinamento per la sicurezza in fase  

   esecutiva       Euro       50.000,00  
- Spese per collaudo      Euro       30.000,00 
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- IVA e C.N.P.A.I.A. su spese tecniche               Euro       36.190,40 
- Spese per indagini geologiche IVA compresa  Euro        6.100,00  
- Incentivo       Euro _ 100.800,00 

     Totale     Euro        781.728,00 
    TOTALE GENERALE   Euro  5.821.728,00 
 

3. Proposta 
 
Per quanto sopra, si propone: 
 
- di approvare il progetto definitivo/esecutivo per la Ristrutturazione edilizia della ex caserma 
Palmanova da destinare a didattica e ricerca per un importo complessivo di euro 5.821.728,00 
 
- di dare mandato al RUP di procedere, entro il 30 giugno 2020 sul portale del MIUR, con 
l’inserimento della documentazione e i dati richiesti ai fini dell’ottenimento del 
finanziamento.” 
 
 Il Rettore lascia la parola al Pro-Rettore, Prof. Marucci. 
 
 Il Prof. Marucci esprime grande soddisfazione per il brillante risultato raggiunto dal 
nostro Ateneo nella richiesta di finanziamenti sul “fondo investimenti edilizia universitaria” 
(DM 5 dicembre 2019 n. 1121) per la ristrutturazione della ex Caserma Palmanova. 

Il brillante risultato è consistito nell’aver ottenuto in poco tempo (poco meno di tre 
mesi) un progetto “cantierabile” cioè completo degli esecutivi architettonici, strutturali ed 
impiantistici e corredato di tutte le autorizzazioni necessarie, per la ristrutturazione della ex 
Caserma Palmanova. 

Il risultato è frutto di un importante lavoro di squadra a cominciare dal fondamentale 
supporto politico del Magnifico Rettore e dalla tempestività del Direttore Generale 
nell’attivare la Conferenza dei Servizi che ci ha permesso di avere i necessari permessi in 
poche settimane. 

Grande impegno e professionalità hanno contraddistinto il lavoro delle architette 
Vittori, Fracasso e Ragonesi nella redazione del progetto esecutivo e del prof. Romagnoli per 
aver prodotto in tempi brevissimi la relazione archeologica richiesta in prima istanza dalla 
Soprintendenza. 

Essere riusciti a produrre il progetto esecutivo e ad ottenere le necessarie 
autorizzazioni (progetto cantierabile) è molto importante perché fra i criteri di valutazione dei 
progetti oggetto di finanziamento del MUR c’è la “cantierabilità” che ha una notevole 
incidenza sul punteggio finale di valutazione. Questo consente al nostro Ateneo di avere 
buone possibilità di ottenere il consistente cofinanziamento da parte del MUR per la 
ristrutturazione della ex Caserma. 

Il Prof. Marucci mostra ai membri del Consiglio le piante ed i prospetti definitivi relativi 

ai tre lotti funzionali da completare in 5 anni e ne illustra brevemente i contenuti. Con il 

cofinanziamento del MUR, si potrà procedere all’appalto dei lavori ed all’inizio degli stessi 

entro la fine del corrente anno. 
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 La Dott.ssa Savino si complimenta per il lavoro di squadra. Il progetto è ambizioso, di 
grande impatto sul territorio e con una copertura finanziaria solida. 
 
 Il Dott. Tufarelli e il Dott. Saladino si associano ai complimenti per l’ottimo lavoro 
svolto. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni; 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
VISTO l’art. 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 marzo 2005, n. 43; 
VISTO il decreto ministeriale n. 989 del 25 ottobre 2019; 
VISTO l’art. 5, commi 1, lett. b), e 4 della legge 24 dicembre 1993, n. 537; 
VISTO l’art. 12-bis del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla 
legge 3 agosto 2017, n. 123; 
VISTO il decreto ministeriale n. 585 dell’8 agosto 2018;  
VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021“; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019; 
VISTO il decreto ministeriale n. 738 delI’8 agosto 2019; 

VISTO il DPCM n. 1121 dell’11 giugno 2019 con il quale, sono stati destinati, per il periodo 
2019-2033, complessivamente 400 milioni di euro per l’edilizia universitaria e per le grandi 
attrezzature scientifiche, nella misura massima del 50% di cofinanziamento, per programmi 
d’intervento presentati dalle Istituzioni universitarie statali; 
VISTA la delibera del C. d. A. dell’8 aprile 2020 con la quale è stato approvato il programma 
dell’Università degli Studi della Tuscia relativo ai fondi per gli investimenti di edilizia 
universitaria 2019/2033, per un importo complessivo di euro 7.321.780,80 di cui euro 
3.794.790,14 a carico dell’Ateneo, che si riporta di seguito:  

 

 IMPORTO 
PROGETTI 

FINANZIAMENTO 
MIUR 

FINANZIAMENTO 
ATENEO 

Ristrutturazione edilizia ex caserma 
Palmanova da destinare a didattica e 
ricerca 

5.821.728,00 2.776.964,26 3.044.763,74 

Efficientamento energetico edifici del 
Campus (Blocchi B, C, D, E) 

1.500.052,80    750.026,40    750.026,40 

TOTALE 7.321.780,80 3.526.990,66 3.794.790,14 

 

PRESO ATTO che con la medesima delibera, inoltre: 
- è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica per la ristrutturazione edilizia 
della ex caserma Palmanova da destinare a didattica e ricerca e il relativo quadro economico 
di spesa; 
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- è stato deciso di dare avvio al procedimento finalizzato all’ottenimento dei fondi necessari 
per la realizzazione dei lavori, attraverso l’indizione, da parte dell’Ateneo, di una Conferenza 
di Servizi volta all’acquisizione delle autorizzazioni e nulla-osta necessari all’approvazione del 
progetto in tempi brevi, così da consentire la presentazione della richiesta di finanziamento 
entro la scadenza prevista del 30 giugno 2020; 
- è stato nominato il Responsabile del Procedimento per il progetto suddetto: Arch. Loriana 
Vittori e i Progettisti interni all’Amministrazione, Architetti Marina Fracasso e Stefania 
Ragonesi; 
-  è stato dato mandato ai RUP di provvedere a redigere tutti gli atti consequenziali; 
- è stato deliberato di attivare le procedure per l’affidamento degli incarichi professionali per 
la progettazione esecutiva delle strutture, degli impianti e del piano di coordinamento della 
sicurezza; 
VISTA la nota prot. n. 4766 del 16.04.2020, con la quale è stata indetta la Conferenza di Servizi 
decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona, disciplinata dall’art. 14, comma 2, e 
dall’art. 14 bis della legge 241/90, finalizzata all’ottenimento, sui progetti di fattibilità tecnica 
ed economica relativi agli interventi in oggetto, delle autorizzazioni necessarie alla 
presentazione dei progetti definitivi in fase successiva, per i quali è stata operata la procedura 
di accertamento di conformità urbanistica, fra le seguenti Amministrazioni: 
Regione Lazio; Ministero per i beni culturali e le attività culturali; Comune di Viterbo; Azienda 
Unità Sanitaria Locale di Viterbo; Comando provinciale Vigili del Fuoco; Agenzia del Demanio; 
CONSIDERATO che, contestualmente all’indizione della Conferenza di Servizi, è stata 
trasmessa a tutti gli Enti suddetti, la documentazione tecnica e amministrativa necessaria per 
il rilascio dei pareri, nonché, in data 11.05.2020, la documentazione integrativa richiesta dalla 
Soprintendenza con nota prot. 5089 del 23.04.2020; 
RILEVATO che, a seguito di procedura di gara aperta, attraverso il Mepa, in data 29.05.2020, 
sono stati affidati gli incarichi, ai professionisti esterni, per la progettazione delle strutture, 
degli impianti e del coordinamento per la sicurezza in fase progettuale e che è stato affidato, 
inoltre, l’incarico per la redazione dell’indagine geologica e l’incarico, a titolo gratuito al Dott. 
Giuseppe Romagnoli, riguardante l’approfondimento della relazione storico-artistica 
relativamente sia agli immobili oggetto di intervento sia, più in generale, all’area di intervento, 
con specifico riguardo alle eventuali preesistenze per la verifica preventiva all’interesse 
archeologico; 
VISTA la nota prot. 6941 del 09.06.2020, con la quale è stato trasmesso il progetto definitivo 
sulla base del quale sono stati acquisiti i seguenti pareri autorizzativi: 

- parere Soprintendenza in data 22.06.2020 
- parere ASL in data 23.06.2020 
- parere Vigili del Fuoco in data 23.06.2020 
- permesso di costruire rilasciato dal Comune di Viterbo in data 25.06.2020; 

PRESO ATTO che in data 25.06.2020 è stato ultimato il progetto esecutivo; l’intervento 
riguarda la ristrutturazione edilizia di un edificio realizzato alla fine degli anni trenta ed 
edificato con interessanti profili architettonici riconducibili ad una architettura di tipo 
archeologico industriale. L’immobile è costituito da un edificio disposto su due piani della 
superficie complessiva lorda di 4.850 mq circa e da un terreno di 5000 mq circa, acquisito dal 
Demanio Generale dello Stato in data 02/03/2004 ed in pari data assegnato da questi 
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all’Ateneo della Tuscia in concessione d’uso gratuita e perpetua. La ristrutturazione edilizia di 
questo complesso è volta ad esaltare il modello architettonico esistente con soluzioni che 
mirano a realizzare un insieme di vedute che nella loro continuità saranno interrotte da ampie 
superfici vetrate così da potersi armonizzare, seppur con contrasto, con il complesso 
monumentale adiacente: il complesso di Santa Maria del Paradiso. Gli spazi interni saranno 
utilizzati per creare una grande sala-auditorium per 440 posti, 2 aule da 230 posti, 3 aule da 
155 posti, laboratori tecnologici, uffici, spazi di aggregazione per gli studenti con relativi 
servizi, sale per mostre e per riunioni. Lo stato di fatto presenta un evidente degrado e 
fatiscenza delle strutture portanti, in modo particolare dei conglomerati cementizi e delle 
armature; si è prevista, pertanto, la demolizione e la ricostruzione di tutte le strutture 
dell’immobile al fine di assicurare il rispetto della vigente normativa antisismica. Le nuove 
opere verranno eseguite nel rispetto della sagoma originaria, ad eccezione di alcune lievi 
modifiche necessarie per rendere l’edificio adeguato alle esigenze tecniche e funzionali che un 
“edificio universitario” comporta. Nel progetto si è tenuto conto del ruolo propulsore per la 
diffusione della cultura e dell’innovazione che l’Ateneo viterbese intende consolidare per 
l’intero territorio della Tuscia. I lavori verranno realizzati in tre stralci per lotti funzionali. Nel 
primo stralcio, della superficie complessiva di mq. 1.796,50 è prevista la realizzazione di due 
aule da 230 posti, uno spazio studenti, ambienti di servizio e uffici. Nel secondo stralcio, della 
superficie complessiva di mq 1.698,60 è prevista la realizzazione di tre aule da 155 posti, uno 
spazio studenti, ambienti di servizio e laboratori didattici e di ricerca. Nel terzo stralcio, della 
superficie complessiva di mq 1.356,20 è prevista la realizzazione di una grande aula-
auditorium da 440 posti con i relativi ambienti di servizio e realizzazione di uno spazio 
polivalente per mostre, eventi, riunioni e attività varie; 
VISTO il quadro economico del progetto di euro 5.821.728,00, di cui il 52,30%, pari ad duro 
3.044.763,74, a carico dell’Ateneo così suddivise: 

Lavori a base d’appalto     Euro    4.895.165,73 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  Euro     _144.834,27 

   
      Totale   Euro  5.040.000,00 

Somme a disposizione dell’Amministrazione per: 
- IVA 10%       Euro    504.000,00 
- Spese per progetto strutture    Euro       23.997,60 
- Spese per progetto impianti    Euro       16.640,00 
- Spese coordinamento per la sicurezza in fase  

   progettuale       Euro         14.000.00 
        - Spese coordinamento per la sicurezza in fase  

      esecutiva       euro       50.000,00  
- Spese per collaudo      euro       30.000,00 
- IVA e C.N.P.A.I.A. su spese tecniche   euro       36.190,40 
- Spese per indagini geologiche IVA compresa  euro         6.100,00  
- Incentivo       euro _ 100.800,00 

     Totale     euro        781.728,00 
    TOTALE GENERALE   euro  5.821.728,00 
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 delibera:  
 

- di approvare il progetto definitivo/esecutivo per la Ristrutturazione edilizia della ex caserma 
Palmanova da destinare a didattica e ricerca per un importo complessivo di euro 
5.821.728,00; 
 - di dare mandato al RUP di procedere, entro il 30 giugno 2020 sul portale del MIUR, con 
l’inserimento della documentazione e i dati richiesti ai fini dell’ottenimento del finanziamento. 
  
 La presente delibera è letta e approvata seduta stante. 
 
39. COOPERAZIONE INTERNAZIONALE - STIPULA ACCORDO CON YANTAI UNIVERSITY, CINA. 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi per la 
mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
 
2. Cooperazione Internazionale: Cooperazione internazionale - Stipula accordo con Yantai 
University, Cina. 
 

Nell’ambito delle attività di cooperazione internazionale la prof.ssa Rita Biasi, afferente al 
DIBAF, in data 16.06.2020 ha proposto la stipula di un accordo con la Yantai University, Cina. 
 
L’accordo con la Yantai University è redatto in lingua inglese, ha una durata quinquennale e 
mira a sviluppare una cooperazione scientifica e culturale tra i due Atenei nell’ambito dei 
seguenti settori: agricoltura e selvicoltura urbana, agro-alimentare, paesaggio e ambiente 
urbano, viticoltura e enologia. 
 
La collaborazione avrà luogo tramite scambi e collaborazioni convenzionali fra le due 
Università e permetterà di: 

 organizzare Summer Schools su tematiche di reciproco interesse nei settori sopra-
indicati, compresi programmi di mobilità studentesca e di personale docente;  

 sviluppare programmi congiunti di ricerca con Istituzioni e/o imprese locali attraverso il 
Programma Erasmus ICM KA107 o l’estensione all’area del partner dell’accordo di 
progetti già finanziati (es progetto EU LIFE Wine Grover – 2020-2023, coordinamento 
UNITUS);  
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 istituire un Istituto italo-cinese per le Scienze della vite e del vino in Yantai ed un 
eventuale sviluppo di un Joint Degree in Viticoltura e enologia. 

 
La richiesta di stipula dell’accordo è stata approvata dal Consiglio del DIBAF nella seduta del 
10.06.2020. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula 
dell’accordo di cooperazione internazionale con Yantai University, Cina.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la stipula degli accordi internazionali e l’accesso ai fondi 
per la mobilità, emanato con D.R. n. 496/15 del 13.05.2016, modificato con D.R. n. 678/16 del 
03.08.2016, e in particolare l’art. 2; 
VISTA la richiesta di stipula dell’accordo di cooperazione internazionale con Yantai University, 
Cina, presentata il 16.06.202 dalla prof.ssa Rita Biasi del DIBAF; 
VISTA la delibera di approvazione del suddetto accordo di cooperazione da parte del Consiglio 
del DIBAF nella seduta del 10.06.2020; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla stipula dell’accordo di cooperazione 
internazionale con Yantai University, Cina (Allegato n. 34/1-2). 
 

 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
40. PROGRAMMA ERASMUS - STIPULA ACCCORDI INTERISTITUZIONALI CON LE SEGUENTI 
ISTITUZIONI: 
- Ankara Haci Bairam Velim University, Turchia 
- Escola Superior de Conservació i Restauració de Béns Culturals de Catalunya, Spagna 
- Istanbul University, Turchia 
- Ecole de Condé, Francia  
- Cappadocia University, Turchia 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Regolamento d’Ateneo per la mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 30.01.2018, 
e in particolare l’art. 4. 
 
2. Programma Erasmus - Stipula acccordi interistituzionali con le seguenti istituzioni: - 
Ankara Haci Bairam Velim University, Turchia - Escola Superior de Conservació i Restauració 
de Béns Culturals de Catalunya, Spagna - Istanbul University, Turchia - Ecole de Condé, 
Francia - Cappadocia University, Turchia. 
 
Nell’ambito del Programma Erasmus+ KA103 la prof.ssa Paola Pogliani, afferente al 
Dipartimento DIBAF, ha proposto la stipula di accordi interistituzionali con le seguenti 
istituzioni: 
 
- Ankara Haci Bairam Velim University, Turchia; 
- Escola Superior de Conservació i Restauració de Béns Culturals de Catalunya, Spagna; 
- Istanbul University, Turchia 
- Ecole de Condé, Francia; 
- Cappadocia University, Turchia. 
 
I succitati accordi sono redatti in lingua inglese sullo schema base indicato dall’Agenzia 
Nazionale Erasmus+ Indire, con validità per l’a.a. 2020/2021, ultimo anno di attuazione del 
Programma Erasmus+, e mirano a sviluppare tra le due Università una mobilità bilaterale di 
due studenti per 6 mesi, di due docenti e due staff del personale T/A per 1 settimana, 
nell’ambito del settore di Conservazione e Restauro dei Beni Culturali. 
 
Le richieste di stipula degli accordi sono state approvate dal Consiglio del DIBAF nella seduta 
dell’11.02.2020. 
 
La docente ha inviato le richieste di stipula degli accordi in data 20.05.2020. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla stipula di accordi 
interistituzionali con le seguenti istituzioni: 
- Ankara Haci Bairam Velim University, Turchia; 
- Escola Superior de Conservació i Restauració de Béns Culturals de Catalunya, Spagna; 
- Istanbul University, Turchia 
- Ecole de Condé, Francia; 
- Cappadocia University, Turchia.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Regolamento d’Ateneo per la mobilità Erasmus+, emanato con D.R. n. 85/18 del 
30.01.2018, e in particolare l’art. 4. 
VISTI gli accordi interistituzionali Erasmus+ con le seguenti istituzioni, proposti dalla prof.ssa 
Paola Pogliani, afferente al Dipartimento DIBAF: 
- Ankara Haci Bairam Velim University, Turchia; 
- Escola Superior de Conservació i Restauració de Béns Culturals de Catalunya, Spagna; 
- Istanbul University, Turchia 
- Ecole de Condé, Francia; 
- Cappadocia University, Turchia. 
VISTA la delibera di approvazione di succitati accordi interistituzionali Erasmus+ da parte del 
Consiglio di Dipartimento del DIBAF nella seduta dell’11.02.2020; 
VISTE le richieste di stipula degli accordi inviate dalla prof.ssa Paola Pogliani del DIBAF in data 
20.05.2020; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla stipula di accordi interistituzionali con le 
seguenti istituzioni: 
- Ankara Haci Bairam Velim University, Turchia (Allegato n. 35/1-6); 
- Escola Superior de Conservació i Restauració de Béns Culturals de Catalunya, Spagna 
(Allegato n. 36/1-7) ; 
- Istanbul University, Turchia (Allegato n. 37/1-8); 
- Ecole de Condé, Francia (Allegato n. 38/1-6); 
- Cappadocia University, Turchia (Allegato n. 39/1-2). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
41. VARIE ED EVENTUALI 
 
 Il punto non registra argomenti da trattare. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 18.30. 
Letto e approvato. 
 
          IL SEGRETARIO               IL PRESIDENTE 
            Dott. Gianluca Cerracchio                  Prof. Stefano Ubertini 
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